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REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 
Servizio Territorio e Ambiente 
Posizione di Funzione Tutela delle risorse ambientali 

ALLEGATO A al DDPF/118 del 24/07/2013 integrato con DDPF/127 del 29/07/2013 

 
BANDO PER LA CONCESSIONE AD IMPRESE DI CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI 

TRASPORTO MERCI AL FINE DI DIMINUIRNE LE EMISSIONI DI POLVERI SOTTILI 

(D.G.R. n. 1000 del 09/07/2013) 

 

 

1 OGGETTO DEL BANDO 

Il presente bando attua la delibera della Giunta regionale n. 1000 del 09/07/2013, con la quale sono 
stati stabiliti criteri e modalità per la concessione di contributi alle imprese per l’adeguamento o la 
sostituzione di veicoli di categoria N1 al fine di ridurne le emissioni in atmosfera. 

 

 

2 RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 

 
RISORSE DISPONIBILI (par. 8 della DGR 1000/2013) 

L R 31 ottobre 2011, n. 20 art. 6 € 411.350,00 

L R 28 dicembre 2011, n. 28 art. 31 e Tab. C € 500.000,00 

L R 27 dicembre 2013, n. 45 art. 38 e Tab. C € 186.500,00 

 

3 NORMATIVA 

Decreto legislativo 31 -3 – 1998 n. 123 “Disposizioni per la realizzazione degli interventi di sostegno 

pubblico alle imprese, a norma dell’articolo a, comma 4, lettera c), della L. 15 marzo 1997, n.59.” 

I contributi rispettano le condizioni e le limitazioni delle normativa comunitaria relativa all’applicazione 

                                                             
1 D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 art 47 comma 2 lettera c) – categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto 

di merci, aventi almeno quattro ruote; 

- categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 t; 

- categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t ma non 

superiore a 12 t; 

- categoria N3: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12; 
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degli articoli 87 e 88 del trattato CE, con riferimento ai regimi per gli aiuti di Stato attuati secondo i 
seguenti Regolamenti CE: 

• Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione europea del 15 dicembre 2006 relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis») 
applicabile a tutte le imprese, ad eccezione delle 

- imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di 
applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

- imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I 
del trattato istitutivo dell’UE; 

- aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese 
che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi. 

Ai sensi di tale Regolamento l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad una 
medesima impresa non deve superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 
L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del 
trasporto su strada non deve superare i 100.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari 

• Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione europea del 24 luglio 2007 relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
recante modifica del regolamento (CE) n. 1860/2004.  

Ai sensi di tale Regolamento l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a una 
medesima impresa non deve superare i 30.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 

• Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione europea del 20 dicembre 2007 relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli. 

Ai sensi di tale Regolamento l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a una 
medesima impresa non supera 7.500,00 euro nell’arco di tre esercizi fiscali 

• Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) che si applica a varie categorie di aiuti 
tra cui gli aiuti per la tutela dell'ambiente e prevede all’art. 19 aiuti per l’acquisto di mezzi di 
trasporto nuovi intesi al superamento delle norme comunitarie o all’innalzamento del livello di 
tutela ambientale in assenza di norme comunitarie 

Ai sensi di tale Regolamento l’importo complessivo degli aiuti concessi a una medesima impresa 
non supera il 35 % dei costi ammissibili corrispondenti ai sovraccosti d’investimento necessari a 
raggiungere un livello di tutela ambientale superiore a quello contemplato dalle norme 
comunitarie applicabili. Tale percentuale può essere tuttavia aumentata di 20 punti percentuali 
per gli aiuti concessi alle piccole imprese; 
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4 CRITERI 

4.1 - FINALITÀ DEL CONTRIBUTO (par. 9 della DGR 1000/2013) 

Adeguamento del parco veicoli ai fini della riduzione dell’inquinamento atmosferico……. 

……da polveri sottili 

 
 

4.2 - BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI (par. 9 della DGR 1000/2013) 

Imprese commerciali in genere* 

Imprese agricole 

Imprese della pesca e dell’acquacoltura 

* attenzione, le imprese commerciali in genere sono tutte le imprese ai sensi del codice civile, che 
svolgono qualsiasi attività, escluse quelle agricole e quelle della pesca e dell’acquacoltura, e non solo 
quelle che svolgono attività di vendita al dettaglio o all’ingrosso. 
 
 

4.3 - TIPOLOGIA DI CONTRIBUTI (par. 9 della DGR 1000/2013) 

Contributi in conto capitale per: 

a) sostituzione di veicoli commerciali diesel da trasporto merci 

b) adeguamento di veicoli commerciali diesel da trasporto merci esistenti 

 
 

4.4 - DIMENSIONE DELLE IMPRESE BENEFICIARIE (par. 11, 25 della DGR 1000/2013) 

Micro imprese 

Piccole imprese 

Le micro e le piccole imprese hanno diritto alla priorità nella concessione dei contributi fino al 50% 
dell’importo disponibile (l’ultimo contributo per eccesso se è disponibile un importo di almeno il 50% del 
contributo spettante. Pertanto all’impresa viene dato l’intero contributo attingendo all’importo alla parte di 
finanziamento non riservata; se non è disponibile almeno il 50% a quest’ultima impresa non viene 
riconosciuta la priorità ma ovviamente può concorrere al contributo nella graduatoria ordinaria) insiema 
alle altre imprese 

Medie imprese 
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4.5 - APPLICAZIONE REGOLAMENTI COMUNITARI DI ESENZIONE: TABELLA RIEPILOGATIVA (par.12 
della DGR 1000/2013) 

ACQUISIZIONE DI VEICOLI STRADALI DA 
TRASPORTO MERCI (in proprietà, in leasing, in 
locazione lunga) 

ADEGUAMENTO DI VEICOLI STRADALI DA 
TRASPORTO MERCI ESISTENTI 

REGOLAMENTI DE 
MINIMIS (aiuti non 
soggetti né a notifica 
né a comunicazione) 

REGOLAMENTO 
GENERALE DI 
ESENZIONE (aiuti a 
tutela dell’ambiente 
soggetti a 
comunicazione) 

REGOLAMENTI DE 
MINIMIS (aiuti non 
soggetti né a notifica 
che a comunicazione) 

REGOLAMENTO 
GENERALE DI 
ESENZIONE (aiuti a 
tutela dell’ambiente 
soggetti a 
comunicazione) 

Imprese nel settore della 
produzione dei prodotti 
agricoli (condizioni di 
esclusione: limite 
individuale nel triennio € 
7.500,00; limite nazionale 
globale) 

Imprese nel settore della 
produzione dei prodotti 
agricoli (55% del costo 
ammissibile per le 
imprese micro e piccole; 
45% del costo 
ammissibile per le medie 
imprese) 

Imprese nel settore della 
produzione dei prodotti 
agricoli (condizioni di 
esclusione: limite 
individuale nel triennio € 
7.500,00; limite nazionale 
globale) 

Imprese nel settore 
della produzione dei 
prodotti agricoli (55% 
del costo ammissibile 
per le imprese micro e 
piccole 45% del costo 
ammissibile per le 
medie imprese) 

Imprese nel settore della 
pesca e dell’acquacoltura 
(condizioni di esclusione: 
limite individuale nel 
triennio € 30.000,00; 
limite nazionale globale) 

Non spetta 

Imprese nel settore della 
pesca e dell’acquacoltura 
(condizioni di esclusione: 
limite individuale nel 
triennio € 30.000,00; 
limite nazionale globale) 

Non spetta 

Altre imprese escluse 
imprese trasporto 
stradale merci conto terzi 
(condizione di esclusione: 
limite nel triennio € 
200.000,00) 

Altre imprese incluse 
imprese trasporto 
stradale merci conto terzi 
(55% del costo 
ammissibile per le 
imprese micro e piccole; 
45% del costo 
ammissibile per le medie 
imprese) 

Imprese di trasporto 
stradale merci conto terzi 
(condizione di esclusione: 
limite nel triennio € 
100.000,00) 

Imprese di trasporto 
stradale merci conto 
terzi (55% del costo 
ammissibile per le 
imprese micro e 
piccole; 45% del costo 
ammissibile per le 
medie imprese) 

  

Altre imprese (condizione 
di esclusione: limite nel 
triennio € 200.000,00) 

Altre imprese (55% del 
costo ammissibile per 
le imprese micro e 
piccole; 45% del costo 
ammissibile per le 
medie imprese) 
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4.6 - PROCEDURE: applicazione Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (paragrafi. 13, 13.1 
della DGR 1000/2013) 

Procedura Automatica art. 4 del D.Lgs 123/98 

a) in misura fissa di ammontare predeterminato (per aiuti in 
regime de minimis) Misura 

dell’intervento 
b) in misura percentuale (per aiuti a tutela dell’ambiente) 

Periodo di effettuazione delle 
spese ammissibili 

Successivo alla presentazione della domanda 

Sostituzione veicolo 
Due anni dalla concessione formale del 
contributo Termine di realizzazione 

dell’iniziativa che fruisce del 
contributo 

Adeguamento 
veicolo 

Un anno dalla concessione formale del 
contributo 

Il veicolo sostitutivo nuovo deve essere acquisito nel termine.  
Condizione di realizzazione 
dell’iniziativa L’adeguamento del veicolo esistente deve essere effettuato nel 

termine. 

Spese ammissibili  
Quelle inerenti all’oggetto del contributo IVA esclusa (effettuate 
successivamente alla presentazione della domanda e fino al 
termine di realizzazione dell’iniziativa sopra stabilito) 

Proporzionalità del contributo 

Qualora non siano state effettuate nel termine tutte le spese 
necessarie per la realizzazione dell’iniziativa, il contributo sarà 
proporzionale alle spese ammissibili effettuate rispetto al costo 
complessivo previsto. 

60 giorni dall’effettuazione dell’ultima spesa ammissibile nel caso 
il costo complessivo sia sostenuto per intero nel termine di due 
anni dalla concessione del finanziamento. Termine di rendicontazione. 

degli interventi di sostituzione 60 giorni dal termine di due anni dalla concessione del 
finanziamento nel caso il costo complessivo non sia sostenuto per 
intero in tale periodo. 

60 giorni dall’effettuazione dell’ultima spesa ammissibile nel caso 
il costo complessivo sia sostenuto per intero nel termine di un 
anno dalla concessione del finanziamento. 

Termine di rendicontazione 
degli interventi di 
adeguamento 

60 giorni dal termine di un anno dalla concessione del 
finanziamento nel caso il costo complessivo non sia sostenuto per 
intero in tale periodo. 
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Documentazione inerente alla 
spesa prevista da presentare 
unitamente alla domanda 

Costo complessivo dell’intervento 
Scansionamento temporale delle spese 
Spese effettivamente sostenute. 

Erogazione In unica somministrazione 

Pubblicità  Pubblicazione del bando sul BUR MARCHE 

 
 

4.7 - INTERVENTI FINANZIATI (paragrafi 14.1, 14.2 della DGR 1000/2013) 

Interventi di sostituzione Interventi di adeguamento 

Acquisizione in proprietà, leasing o in 
locazione lunga di veicoli nuovi Euro 
5, Euro 5 EEV ed Euro 6 

Rimotorizzazione con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 
dei veicoli commerciali leggeri da trasporto merci N1 
diesel  

 

Istallazione filtro antiparticolato su veicoli commerciali da 
trasporto merci N1, N2, N3 (Il filtro antiparticolato deve 
essere omologato secondo la normativa vigente e 
l’adeguamento deve essere annotato sulla carta di 
circolazione) 

 
 

4.8 - ENTITÀ DEL CONTRIBUTO PER INTERVENTI DI SOSTITUZIONE VEICOLI (par. 15.1 della DGR 
1000/2013) 

 TUTTI I BENEFICIARI 
per i quali si applica 
il de minimis 

SOLI BENEFICIARI per i quali si applica 
l’aiuto a tutela dell’ambiente (imprese di 
trasporto merci su strada conto terzi; altre 
imprese che abbiano superato il tetto de 
minimis) altre imprese a loro scelta purché 
non escluse. 

SOSTITUZIONE, mediante 
acquisto, o leasing, o 
locazione lunga, di un 
veicolo commerciale diesel 
trasporto merci N1 o N2 o 
N3 con un veicolo 
commerciale trasporto 

€ 5.000,00 

MICRO E PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di € 5.000,00, della 
differenza del prezzo di listino tra un veicolo 
nuovo di fabbrica diesel Euro 5 e un veicolo 
nuovo di fabbrica elettrico o ibrido o a metano 
o a gpl o a benzina Euro 5 EEV o Euro 6 di 
analoghe essenziali caratteristiche commerciali 
tecniche (eccettuate quelle motoristiche) 
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merci N1 nuovo di fabbrica 
elettrico, o ibrido* o a 
metano, o a gpl o a benzina, 
Euro 5 o superiore 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di € 5.000,00, della 
differenza del prezzo di listino tra un veicolo 
nuovo di fabbrica diesel Euro 5 e un veicolo 
nuovo di fabbrica elettrico o ibrido o a metano 
o a gpl o a benzina Euro 5 EEV o Euro 6 di 
analoghe essenziali caratteristiche commerciali 
tecniche (eccettuate quelle motoristiche) 

MICRO E PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di € 9.000,00, della 
differenza del prezzo di listino tra un veicolo 
nuovo di fabbrica diesel Euro 5 e un veicolo 
nuovo di fabbrica a metano Euro 6 o Euro 5 EEV 
di analoghe essenziali caratteristiche 
commerciali e tecniche (eccettuate quelle 
motoristiche). 

SOSTITUZIONE, mediante 
acquisto, o leasing, o 
locazione lunga, di un 
veicolo commerciale diesel 
trasporto merci N1 o N2 o 
N3 con un veicolo 
commerciale trasporto 
merci N2 nuovo di fabbrica a 
metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 (1) 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di € 9.000,00, della 
differenza del prezzo di listino tra un veicolo 
nuovo di fabbrica diesel Euro 5 e un veicolo 
nuovo di fabbrica a metano Euro 6 o Euro 5 EEV 
di analoghe essenziali caratteristiche 
commerciali e tecniche (eccettuate quelle 
motoristiche). 

MICRO E PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di € 12.000,00, della 
differenza del prezzo di listino tra un veicolo 
nuovo di fabbrica diesel Euro 6 o Euro 5 EEV e 
un veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 5 di 
analoghe essenziali caratteristiche commerciali 
e tecniche (eccettuate quelle motoristiche). 

Sostituzione mediante 
acquisto, o leasing, o 
locazione lunga, di un 
veicolo commerciale diesel 
trasporto merci N1 o N2 o 
N3 con un veicolo 
commerciale trasporto 
merci N3 nuovo di fabbrica 
Euro 5 o superiore, munito, 
se diesel, anche del 
dispositivo per la riduzione 
delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 (1) 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di € 12.000,00, della 
differenza del prezzo di listino tra un veicolo 
nuovo di fabbrica diesel Euro 6 o Euro 5 EEV e 
un veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 5 di 
analoghe essenziali caratteristiche commerciali 
e tecniche (eccettuate quelle motoristiche). 
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(1) AVVERTENZA: 
Alle imprese attive nel settore della produzione dei prodotti agricoli può essere concesso un contributo 
al massimo pari ad € 7.500 se quest’ultime non hanno usufruito di alcun aiuto de minimis, e quindi 
possono chiedere al massimo un contributo di € 7500; tali imprese se hanno già ricevuto un contributo 
de minimis, possono ricevere e quindi chiedere un importo pari alla differenza tra il tetto massimo, € 
7.500,00, che un’impresa attiva nel settore della produzione dei prodotti agricoli può ricevere come 
aiuto de minimis, e quanto già ricevuto in de minimis. 
 

AVVERTENZA: chi chiede l’aiuto per il “de minimis” non può chiedere anche il contributo a tutela 
dell’ambiente per lo stesso intervento; chi chiede l’aiuto per la tutela dell’ambiente non può chiedere 
anche il contributo “de minimis” per lo stesso intervento. 

 

4.9 - ENTITÀ DEL CONTRIBUTO PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO DI VEICOLI ESISTENTI (par. 
15.2 della DGR 1000/2013) 

TIPO ADEGUAMENTO ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 

 TUTTI I BENEFICIARI 

Rimotorizzazione con motore benzina 
Euro 5 o Euro 6 di un veicolo diesel N1  

€ 1.500,00 

Istallazione di FAP su un veicolo diesel 
N1 

€ 1.200,00 

Istallazione di FAP su un veicolo diesel 
N2, N3  € 2.700,00 

 
 

4.10 - NUMERO DI VEICOLI FINANZIABILI PER CIASCUN BENEFICIARIO. (par. 16 della DGR 
1000/2013) 

Al massimo 2 

Ciascuna ditta dovrà inviare una unica domanda (in bollo) nella quale potrà 
richiedere fino a un massimo di due contributi, a sua scelta entrambi per la 
sostituzione, o entrambi per l’adeguamento, o uno per la sostituzione e uno per 
l’adeguamento, che la ditta riporterà per ordine di preferenza. 

L’ufficio formerà una graduatoria unica, fatte salve le ripartizioni territoriali, 
mediante l’ordine cronologico di arrivo delle domande, nella quale graduatoria 
inserirà, per ciascuna ditta, solo la richiesta prioritaria. 

I contributi verranno assegnati fino all’esaurimento della disponibilità finanziaria. 

Qualora, dopo che tutte le domande sono state soddisfatte per la richiesta 
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prioritaria di ciascuno, ci siano ancora risorse disponibili, si completerà la 
graduatoria con le richieste di seconda priorità, sempre secondo l’ordine 
cronologico di invio. 

 
 

4.11 - RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI DISPONIBILI PER RESIDENZA DELL’IMPRESA (par. 17.1 
della DGR 1000/2013) 

RISORSE DISPONIBILI (par. 8 della 
DGR 1000/2013) 

RIPARTIZIONE E CONDIZIONI DI RESIDENZA PER ACCEDERE 
AL CONTRIBUTO 

L.R. 31 ottobre 2011, n. 
20 art. 6 

€ 411.350,00 

Solo imprese 
residenti nei 61 
Comuni della 
Zona A 

Solo imprese 
aventi sede 
operativa nei 61 
Comuni della 
Zona A 

Le due condizioni a fianco 
devono coesistere; l’Ufficio 
compilerà una graduatoria 
per le sole imprese che 
soddisfano entrambe le 
condizioni 

L.R. 28 dicembre 2011, 
n. 28 art. 31 e Tab. C 

€ 500.000,00 

L.R. 27 dicembre 2013, 
n. 45 art. 38 e Tab. C 

€ 186.500,00 

Solo imprese 
residenti nelle 
Marche 

Solo imprese 
aventi sede 
operativa nelle 
Marche 

Le due condizioni a fianco 
devono coesistere; l’Ufficio 
compilerà una graduatoria 
per le imprese che 
soddisfano entrambe le 
condizioni a fianco, nonché 
per le imprese residenti nei 
61 comuni della zona A e 
con sede operativa nella 
zona A che non hanno 
ottenuto il contributo con 
la graduatoria ad esse 
riservata. 

 
 

4.12 - CONDIZIONE PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO: specificazione residenza dell’impresa (par. 
17.1 della DGR 1000/2013) 

Il requisito di residenza deve essere posseduto alla data di pubblicazione del bando 

Ubicata in uno 
dei 61 comuni 
della zona A di 
cui alla DACR 
52/2007 

Criterio necessitato per l’importo 
residuo di € 411.350,00 dello 
stanziamento di € 470.000,00 
della LR 31 ottobre 2011, n. 20 
(assestamento di bilancio 2011); 

Residenza delle imprese 
aventi natura di società 
(di persone, di capitali, 
cooperativa) 

Sede principale ai sensi 
dell’art. 2196 C.C. 
dichiarata per l’iscrizione 
nel registro delle imprese 
(vale anche per le imprese 
di pesca) 

Ubicata in uno 
dei comuni 
della Regione 

Criterio discrezionale per 
l’importo di € 500.000,00 
stanziato con LR 28 dicembre 
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Marche 2011, n. 28 (legge finanziaria 
2012) e per l’importo di € 
186.500,00 stanziato con LR 27 
dicembre 2012, n. 45 

Ubicata in uno 
dei 61 comuni 
della zona A di 
cui alla DACR 
52/2007 

Criterio necessitato per l’importo 
residuo di € 411.350,00 dello 
stanziamento di € 470.000,00 
della LR 31 ottobre 2011, n. 20 
(assestamento di bilancio 2011); 

Residenza delle imprese 
individuali 

Sede principale ai sensi 
dell’art. 2196 C.C. 
dichiarata per l’iscrizione 
nel registro delle imprese 
(può non coincidere con la 
residenza anagrafica del 
titolare, se all’atto 
dell’iscrizione è stata 
dichiarata una sede 
principale diversa dalla 
residenza anagrafica) (vale 
anche per le imprese di 
pesca) 

Ubicata in uno 
dei comuni 
della Regione 
Marche 

Criterio discrezionale per 
l’importo di € 500.000,00 
stanziato con LR 28 dicembre 
2011, n. 28 (legge finanziaria 
2012) e per l’importo di € 
186.500,00 stanziato con LR 27 
dicembre 2012, n. 45 

 

Le domande delle imprese residenti nella zona A e che ivi esercitano almeno in parte l’attività 
operativa, saranno innanzitutto inserite nella graduatoria riservata per la zona A e, qualora con tale 
graduatoria non fossero soddisfatte in tutto o in parte, saranno inserite, per la quota non soddisfatta, 
nella graduatoria per tutte le Marche, nell’ordine cronologico che competerà loro. 
 
 

4.13 - CONDIZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE DELLA 
GRADUATORIA RISERVATA PER LA ZONA A: mantenimento della residenza (par. 17.1 della DGR 
1000/2013) 
Mantenimento temporale 
della residenza in uno dei 
61 comuni della zona A di 
cui alla DACR 52/2007 

Dalla data di pubblicazione 
del bando alla data della 
richiesta del pagamento 
unico. 

Penalità: se l’impresa sposta la sede principale al di 
fuori dei 61 comuni della zona A di cui alla DACR 
52/2007 durante il periodo a fianco specificato, il 
contributo è revocato, ma la residenza può essere 
spostata da uno all’altro dei 61 comuni. 

 
 
 
 

4.14 - CONDIZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE DELLA 
GRADUATORIA PER LE MARCHE: mantenimento della residenza  (par. 17.1 della DGR 1000/2013) 

Mantenimento 
temporale della 
residenza in uno dei 
comuni delle Marche 

Dalla data di pubblicazione 
del bando alla data della 
richiesta del pagamento 
unico. 

Penalità: se l’impresa sposta la sede principale al di fuori di 
uno dei comuni delle Marche durante il periodo a fianco 
specificato, il contributo è revocato, ma la residenza può 
essere spostata da uno all’altro dei comuni delle Marche. 
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4.15 - CONDIZIONE PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE DELLA 
GRADUATORIA RISERVATA PER LA ZONA A: ubicazione dell’attività operativa (par. 17.2 della DGR 
1000/2013) 

Il requisito dell’ubicazione dell’attività operativa essere posseduto alla data di pubblicazione del bando. 

Ubicazione dell’attività operativa per le 
imprese in genere (ma vedi specificazioni 
per le imprese di commercio ambulante e 
quelle di pesca e acquacoltura)  

L’attività operativa deve avvenire, almeno in parte, presso la sede principale 
e/o presso una sede secondaria ubicata in uno dei 61 comuni della zona A di 
cui alla DACR 52/2007, e/o presso una unità locale ubicata in uno dei 61 
comuni 

Ubicazione dell’attività operativa per le 
imprese di commercio ambulante 

L’attività operativa deve avvenire, almeno in parte, presso la sede principale 
e/o presso una sede secondaria ubicata in uno dei 61 comuni della zona A di 
cui alla DACR 52/2007, e/o presso una unità locale ubicata in uno dei 61 
comuni e/o presso una posta di commercio ambulante regolarmente 
autorizzata ubicata in uno dei 61 comuni 

Ubicazione dell’attività operativa per le 
imprese di pesca 

L’attività operativa deve avvenire, almeno in parte, presso la sede principale 
e/o presso una sede secondaria ubicata in uno dei 61 comuni della zona A di 
cui alla DACR 52/2007, e/o presso una unità locale ubicata in uno dei 61 
comuni e/o presso un impianto di pesca ubicato in acque litoranee 
marchigiane e/o con nave da pesca munita di permesso di pesca rilasciato 
da una autorità marittima delle Marche 

 
 

4.16 - CONDIZIONE PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE DELLA 
GRADUATORIA PER LE MARCHE: ubicazione dell’attività operativa (par. 17.2 della DGR 
1000/2013) 

Il requisito dell’ubicazione dell’attività operativa essere posseduto alla data di pubblicazione del 
bando 

Ubicazione dell’attività operativa per le 
imprese in genere (ma vedi specificazioni 
per le imprese di commercio ambulante e 
quelle di pesca e acquacoltura)  

L’attività operativa deve avvenire, almeno in parte, presso la sede principale 
e/o presso una sede secondaria ubicata in uno dei comuni delle Marche, e/o 
presso una unità locale ubicata in uno dei comuni delle Marche 

Ubicazione dell’attività operativa per le 
imprese di commercio ambulante 

L’attività operativa deve avvenire, almeno in parte, presso la sede principale 
e/o presso una sede secondaria ubicata in uno dei comuni delle Marche, e/o 
presso una unità locale ubicata in uno dei comuni delle Marche e/o presso 
una posta di commercio ambulante regolarmente autorizzata ubicata in uno 
dei comuni delle Marche. 

Ubicazione dell’attività operativa per le 
imprese di pesca 

L’attività operativa deve avvenire, almeno in parte, presso la sede principale 
e/o presso una sede secondaria ubicata in uno dei comuni delle Marche, e/o 
presso una unità locale ubicata in uno dei comuni delle Marche e/o presso 
un impianto di pesca ubicato in acque litoranee marchigiane e/o con nave 
da pesca munita di permesso di pesca rilasciato da una autorità marittima 
delle Marche 
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4.17 - CONDIZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE DELLA 
GRADUATORIA RISERVATA PER LA ZONA A: mantenimento dell’ubicazione dell’attività operativa 
(par. 17.2 della DGR 1000/2013) 

Mantenimento temporale della 
ubicazione dell’attività operativa in 
uno dei 61 comuni della zona A di cui 
alla DACR 52/2007. 

Dalla data di pubblicazione 
del bando alla data della 
richiesta del pagamento 
unico. 

Penalità: se l’impresa sposta l’ubicazione di tutta 
la sua attività operativa al di fuori dei 61 comuni 
della zona A di cui alla DACR 52/2007 durante il 
periodo a fianco specificato, il contributo è 
revocato. 

 
 

4.18 - CONDIZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE DELLA 
GRADUATORIA PER LE MARCHE: mantenimento dell’ubicazione dell’attività operativa (par. 17.2 
della DGR 1000/2013) 

Mantenimento temporale della 
ubicazione dell’attività operativa in 
uno dei comuni delle Marche. 

Dalla data di pubblicazione del 
bando alla data della richiesta 
del pagamento unico. 

Penalità: se l’impresa sposta l’ubicazione di tutta 
la sua attività operativa al di fuori dei comuni 
delle Marche, il contributo è revocato. 

 
 

4.19 - CONDIZIONE PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO: numero di veicoli N1, N2, N3 in disponibilità 
della ditta (par. 17.3 della DGR 1000/2013) 

Numero di veicoli di 
categoria N1, N2, N3 in 
disponibilità della Ditta 

Al massimo 20 veicoli N1, N2, N3 in proprietà o in leasing o in locazione lunga (cioè se una 
ditta ha la disponibilità di non più di 20 veicoli, può chiedere il contributo per 1 o 2 veicoli; se 
una ditta ha la disponibilità di più di 20 veicoli non può chiedere il contributo) 

 
 

4.20 - CONDIZIONE PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO: Titolo di possesso del veicolo (par. 17.4 della 
DGR 1000/2013) 

Veicolo da sostituire o 
da adeguare 

Deve essere in proprietà della Ditta o nella sua disponibilità in leasing o in locazione lunga (è 
escluso il comodato) alla data di approvazione del bando 

Veicolo sostitutivo Deve essere acquistato in proprietà o acquisito in leasing o in locazione lunga dalla Ditta 
richiedente (è escluso il comodato) in data non anteriore alla data della domanda 

 

Se l’automezzo da sostituire è stato acquisito in leasing o in locazione lunga, ne deve essere 
anticipatamente terminato il leasing o la locazione lunga. Il tempo minimo di anticipazione del 
suddetto termine si stabilisce in 6 mesi dalla data del bando; in altri termini non può essere finanziato 
l’intervento di sostituzione se il contratto di leasing o di locazione lunga sarebbe scaduto prima che 
fossero trascorsi sei mesi dalla data del bando. 
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4.21 - CONDIZIONE PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO: Categoria veicolo da sostituire o da adeguare 
(par. 17.5 della DGR 1000/2013) 

Categoria veicolo da 
sostituire o da 
adeguare mediante 
rimotorizzazione 

Euro 0 diesel senza FAP, Euro 1 diesel senza FAP, Euro 2 diesel senza FAP e Euro 3 
diesel senza FAP,  

Categoria veicolo da 
adeguare mediante 
istallazione di FAP 

Euro 2 diesel senza FAP e Euro 3 diesel senza FAP; 

Ulteriori condizioni Ogni veicolo beneficerà solo una volta del contributo: non potranno essere concessi ulteriori 
analoghi contributi regionali per il veicolo, oggetto del contributo per la sostituzione o per 
l’adeguamento, successivamente acquisito in proprietà o in leasing o in locazione lunga da 
un’altra ditta, o riacquisito dalla stessa; non potranno essere concessi ulteriori analoghi 
contributi regionali per la sostituzione di un veicolo oggetto del contributo per l’adeguamento 
e, nel caso del contributo per la rimotorizzazione, il nuovo motore non potrà essere di nuovo 
sostituito con un motore diesel, in qualsiasi tempo successivo, pena la revoca del contributo e il 
suo recupero coattivo. 

 
 

4.22 - DURC (par. 18 della DGR 1000/2013) 

L’impresa deve essere in regola con gli 
obblighi contributivi di cui al Documento 
Unico di Regolarità contributiva  

Decreto emanato dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale del 24 
ottobre 2007 

 
 

4.23 - RIEPILOGO DEGLI ALTRI REQUISITI SOGGETTIVI per la concessione del contributo (par. 20 
della DGR 1000/2013) 

Non deve essere un’impresa in difficoltà (par. 20.1 della DGR 1442/2012) 

Regolamento (CE) n. 1998/2006 
Regolamento (CE) n. 857/2007 
Regolamento (CE) n. 1535/2007 
Regolamento (CE) n. 800/2008 

Non deve essere soggetta alle misure di prevenzione antimafia (par. 20.2) 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011 
n. 15 art. 67 comma 1 lettera g) 

Non deve trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato 
preventivo ovvero non deve avere in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni (par. 20.3) 

 

Non è destinataria di provvedimenti giudiziari che applicano sanzioni 
amministrative accessorie di cui al D. Lgs. n. 231 del 08/06/2001, che 
impediscano di diritto o di fatto, in via permanente, o, se in via temporanea, 
fino al termine di due anni o di un anno (secondo i casi) stabilito per la 
realizzazione dell’iniziativa, l’utilizzazione ordinaria dei mezzi di trasporto 
oggetto del contributo (par. 20.4) 

D. Lgs. n. 231 del 08/06/2001 
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Non è destinataria di sanzioni amministrative accessorie di cui al NUOVO 
CODICE DELLA STRADA (Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285) che 
impediscano di diritto o di fatto l’utilizzazione ordinaria, in via permanente, 
o, se in via temporanea, fino al termine di due anni o di un anno (secondo i 
casi) stabilito per la realizzazione dell’iniziativa, dei mezzi di trasporto 
oggetto del contributo (par. 20.5) 

NUOVO CODICE DELLA STRADA 
(Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 
285) 

Non aver chiesto, né aver ricevuto, altri contributi pubblici per il medesimo 
intervento (par. 20.6) 

 

 
 

4.24 - REQUISITI SOGGETTIVI PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO (par. 21 della DGR 
1000/2013) 
Non è destinataria di provvedimenti giudiziari che applicano sanzioni amministrative 
accessorie di cui al D. Lgs. n. 231 del 08/06/2001, che impediscano di diritto o di fatto 
in via temporanea, all’interno del termine di due anni o di un anno (secondo i casi) 
stabilito per la realizzazione dell’iniziativa, l’utilizzazione ordinaria dei mezzi di 
trasporto oggetto del contributo, e ciò fino alla cessazione degli effetti di tale 
sanzione 

D. Lgs. n. 231 del 08/06/2001 

Non è destinataria di sanzioni amministrative accessorie di cui al NUOVO CODICE 
DELLA STRADA (Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285) che impediscano di diritto o 
di fatto l’utilizzazione ordinaria in via temporanea, all’interno del termine di due anni 
o di un anno (secondo i casi) stabilito per la realizzazione dell’iniziativa, dei mezzi di 
trasporto oggetto del contributo, e ciò fino alla cessazione degli effetti di tale 
sanzione 

NUOVO CODICE DELLA 
STRADA (Decreto Legislativo 
30 aprile 1992 n. 285) 

 
 

4.25 - CRITERI PER LA PARTECIPAZIONE AL PRESENTE BANDO DELLE IMPRESE CHE HANNO 
OTTENUTO IL CONTRIBUTO CON IL PRECEDENTE BANDO (par. 23 della DGR 1000/2013). 

Possono partecipare alla procedura concorsuale del presente bando anche le imprese che hanno ottenuto 
contributi a seguito del precedente bando approvato con Decreto del dirigente della Posizione di Funzione 
Tutela delle risorse ambientali n. 9 del 13 febbraio 2013, nei seguenti casi. 

1. Le imprese cui sono stati concessi due contributi con la graduatoria del precedente Bando possono 
presentare domanda solo per la integrazione di uno o di entrambi i contributi concessi per gli stessi 
interventi già assentiti, qualora con il presente bando sia previsto un contributo di importo maggiore 
per uno o entrambi quei tipi di intervento 

2. Le imprese cui è stato concesso un contributo con la graduatoria del precedente Bando possono 
presentare domanda per un secondo contributo 

3. Le imprese cui è stato concesso un contributo con la graduatoria del precedente Bando possono 
presentare domanda per la integrazione del contributo concesso per lo stesso intervento già 
assentito, qualora con il presente bando sia previsto un contributo di importo maggiore per quel tipo 
di intervento 

Queste domande saranno innanzitutto inserite nella graduatoria riservata per la zona A e, qualora con tale 
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graduatoria non fossero soddisfatte in tutto o in parte, saranno inserite, per la quota non soddisfatta, nella 
graduatoria per tutte le Marche, nell’ordine cronologico che competerà loro. 

Per queste imprese si confermano, tra l’altro, le seguenti condizioni stabilite con il precedente bando: 

1. il possesso dei requisiti di residenza e di svolgimento dell’attività operativa e di possesso o 
detenzione dei veicoli da sostituire o da adeguare è riferito alla data della pubblicazione del bando; 

2. il tempo di attuazione dell’intervento è quello stabilito dal precedente bando; 

 
4.26 – ULTERIORI SPCIFICAZIONI DEL PRESENTE BANDO (par. 23 della DGR 1000/2013) 

E’ consentita la richiesta di integrazione dell’unico contributo già concesso e la richiesta di un secondo 
contributo; l’impresa sceglierà quale delle due domande collocare come richiesta prioritaria, e quale come 
seconda priorità 

 
5 IMPRESE CHE ESERCITANO PIÙ ATTIVITÀ CUI SI APPLICANO REGOLAMENTI COMUNITARI 

DIVERSI 

In generale una impresa può esercitare più di una attività e pertanto può aver contemplato 
nell’oggetto dell’impresa (ai sensi dell’art. 2196 codice civile) più attività cui si applicano regolamenti 
comunitari di esenzione diversi, tra le seguenti: 
 

a) Agricoltura (soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00) 

b) 
Pesca e Acquacoltura (soglia de minimis € 30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 
94.325.000,00) 

c.1) 
Trasporto stradale di merci in conto terzi (non si applica il de minimis per acquisizione 
nuovi veicoli; soglia de minimis per altri aiuti € 100.000,00) 

c.2 
Trasporto stradale in genere (escluso il trasporto stradale di merci conto terzi; sono, tra le 
altre, le imprese di autolinee che ben possono chiedere l’aiuto per veicoli N; soglia de 
minimis € 100.000,00) 

d.1) 
Nel settore dell’industria siderurgica (definito nel Regolamento CE n. 800 della 
Commissione del 6 agosto 2008 art. 2 punto 29)) (soglia de minimis generale € 200.000,00; 
non si applica aiuto a tutela dell’ambiente) 

d.2) 
Nel settore della costruzione navale (soglia de minimis generale € 200.000,00) (non si 
applica aiuto a tutela dell’ambiente) 

d.3) 
Nel settore delle fibre sintetiche (definito nel Regolamento CE n. 800 della Commissione 
del 6 agosto 2008 art. 2 punto 30)) (soglia de minimis generale € 200.000,00; non si applica 
aiuto a tutela dell’ambiente) 

d.4) Una o più altre attività (soglia de minimis generale € 200.000,00) 
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Qualora l’impresa eserciti più di una delle attività sopra indicate, poiché a ciascuna di esse si applicano 
norme diverse in materia di aiuti di Stato, si presume che le attività siano esercitate in eguale 
percentuale, senza facoltà di prova del contrario. 
 
 
6 MODALITÀ OPERATIVE DI ACCESSO AL CONTRIBUTO REGIONALE 

6.1 Domanda per via telematica 

La domanda di contributo deve essere redatta utilizzando l’apposito modulo (ALLEGATO 1), scaricabile 
dal sito Internet http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Aria.aspx. 

A pena di esclusione deve essere inviata, completa di tutte le dichiarazioni in esso contenute, in 
formato pdf, in allegato a un messaggio di Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo: 

regione.marche.ariacqua@emarche.it.  

Saranno escluse tutte le domande inviate ad indirizzi PEC regionali diversi da quello indicato. 

A pena di esclusione la domanda (ALLEGATO 1), le ulteriori dichiarazioni (ALLEGATO 2/……………), 
l’Allegato n. 1 all’ALLEGATO 4, nonché, se del caso, gli altri Allegati dell’ALLEGATO 4, tutti scaricabili dal 
medesimo sito di cui sopra, devono essere inviati quali allegati di una stessa PEC. 

A pena di esclusione un messaggio PEC può contenere la domanda di una sola impresa. 

Nel caso di errato invio della domanda senza uno o più degli allegati, o di uno o più degli allegati e della 
domanda con messaggi PEC distinti, la domanda sarà esclusa; tuttavia sarà ammessa la domanda 
dell’impresa che, accortasi dell’errore di invio, invii nuovamente, mediante un nuovo messaggio PEC, 
contestualmente sia la domanda sia tutti gli allegati; tale domanda sarà inserita in graduatoria con 
l’orario e la data del messaggio PEC con il quale sono stati trasmessi insieme tutti i documenti. 

La domanda nonché le dichiarazioni allegate devono essere sottoscritte dal legale rappresentante 
dell’impresa, a pena di esclusione, in uno dei modi di cui al D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

 
 
D. Lgs. 7-3-2005 n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” 

65. Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica. 

1. Le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori 
dei servizi pubblici ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, sono valide:  

a) se sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato è 
rilasciato da un certificatore accreditato; 
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b) ovvero, quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità 
elettronica o della carta nazionale dei servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione 
ai sensi della normativa vigente;  

c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti di cui 
all'articolo 64, comma 2, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della 
normativa vigente nonché quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le modalità di cui 
all'articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

c-bis) ovvero se trasmesse dall'autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata 
purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche 
per via telematica secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 71, e ciò 
sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione 
costituisce dichiarazione vincolante ai sensi dell'articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sono fatte salve 
le disposizioni normative che prevedono l'uso di specifici sistemi di trasmissione telematica nel settore 
tributario. 

1-bis. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro per la 
semplificazione normativa, su proposta dei Ministri competenti per materia, possono essere 
individuati i casi in cui è richiesta la sottoscrizione mediante firma digitale. 

1-ter. Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare dell'ufficio competente a seguito di 
istanza o dichiarazione inviate ai sensi e con le modalità di cui al comma 1, lettere a), c) e c-bis), 
comporta responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità previste dal comma 1 
sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza 
del dipendente addetto al procedimento. 

4. Il comma 2 dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è 
sostituito dal seguente: 

«2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto 
previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82». 

 

 

D.P.R. 28-12-2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa (Testo A)”  

Articolo 38 (L-R) Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze 
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1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti 

di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. (L) 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica, vi comprese le domande per la partecipazione 

a selezioni e concorsi per l'assunzione, a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche amministrazioni, o per 

l'iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti presso le pubbliche amministrazioni, sono valide se effettuate 

secondo quanto previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. (L) 

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della 

amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non 

autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita 

nel fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di identità 

possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, 

detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 

15 marzo 1997, n. 59. (L) 

3-bis. Il potere di rappresentanza per la formazione e la presentazione di istanze, progetti, dichiarazioni 

e altre attestazioni nonché per il ritiro di atti e documenti presso le pubbliche amministrazioni e i 

gestori o esercenti di pubblici servizi può essere validamente conferito ad altro soggetto con le modalità 

di cui al presente articolo. 

 

Unitamente alla domanda e agli Allegati suddetti che formano parte integrante e sostanziale della 
domanda, deve essere inviata (con un unico invio tramite PEC, a pena di esclusione), se del caso, copia 
in formato pdf del contratto di locazione lunga del veicolo o dei veicoli detenuto/i da sostituire, 
recante la scritta: “La presente copia è conforme all’originale in mio possesso”, firmata dal legale 
rappresentante in uno dei modi specificati nella nota 15) e, nel caso di veicolo immatricolato all’estero, 
copia in formato pdf della carta di circolazione nonché copia pdf della traduzione ufficiale sulle quali 
deve essere apposta la scritta: “Dichiaro che il presente atto è conforme all’originale in mio possesso” 
debitamente firmata dal legale rappresentante in uno dei modi specificati nella nota 15). 

 

Il richiedente può avvalersi di PEC di qualsiasi altro soggetto. 

La domanda deve essere presentata non prima delle ore 09:00:00 del 03 settembre 
2013 e non oltre le ore 24:00:00 del 30 settembre 2013. 

Nei moduli sono specificate le ulteriori inosservanze che causano l’esclusione. 

Quei moduli che sono in formato pdf con campi scrivibili non devono essere modificati in nessun modo 
pena la esclusione. 
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6.2 Domanda cartacea in bollo 

Ai soli fini dell’imposta di bollo, la suddetta domanda (ALLEGATO 1) dovrà essere stampata e trasmessa 
con lettera raccomandata, mediante corriere, o consegnata a mano, munita di regolare bollo, al 
seguente indirizzo: GIUNTA REGIONE MARCHE - SERVIZIO TERRITORIO E AMBIENTE - P.F. Tutela delle 
risorse ambientali - Via Palestro, 19 - 60122 Ancona. 

Qualora l’ufficio competente non riceva la domanda cartacea (ALLEGATO 1) entro i dieci giorni 
successivi alla data di invio telematico della domanda, provvederà a richiedere, alla competente 
Agenzia delle Entrate, la regolarizzazione del bollo sulla domanda ricevuta mediante PEC. 

 

6.3 Formazione graduatoria e concessione del contributo 

L’ufficio competente escluderà tutte le domande che presentano irregolarità sanzionate dalla 
esclusione e compilerà la graduatoria secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

Al fine della determinazione dell’ordine cronologico si considera l’istante di invio del messaggio PEC 
(data, ora, minuto primo, minuto secondo) risultante dalla certificazione del messaggio PEC come 
pervenuto all’ufficio competente. 

AVVERTENZA Si raccomanda all’impresa di verificare dalla ricevuta che la mail PEC sia stata 
effettivamente spedita e consegnata all’indirizzo PEC specificato. 

L’ufficio competente inizierà a compilare, secondo l’ordine cronologico, la graduatoria delle imprese 
residenti e operanti nei 61 comuni fino al raggiungimento dell’importo ad esse riservato di € 
411.350,00 

In prima istanza verrà considerata, per ciascuna domanda, solo la richiesta di contributo indicata come 
prioritaria tra le due eventualmente avanzate. 

Per tener conto della priorità riservata alle micro e piccole imprese sul 50% dell’importo disponibile e 
cioè di € 411.350,00/2 il contributo verrà assegnato alle micro e alle piccole imprese secondo l’ordine 
di graduatoria; possono verificarsi i casi seguenti: 

a. la somma dei contributi assegnati alle sole richieste indicate come prioritarie tra le eventuali due 
di ciascuna domanda delle micro e piccole imprese non arriva al tetto riservato; pertanto 
saranno soddisfatte le richieste indicate come seconde in priorità da parte delle micro e piccole 
imprese sempre secondo l’ordine di graduatoria; se anche con queste non si arriva al tetto a loro 
riservato l’importo residuo sarà assegnato al soddisfacimento delle domande delle medie 
imprese; se l’ultima delle domande delle micro e piccole imprese che può essere presa in 
considerazione trova disponibile, nell’ambito della quota del 50% riservata, un importo almeno 
pari al 50% del contributo teoricamente spettante, verrà assegnato l’intero contributo 
attingendo alla quota non assegnata; se l’ultima di queste domande che può essere presa in 
considerazione non trova disponibile, nell’ambito della quota del 50% riservata, un importo 
almeno pari al 50% del contributo teoricamente spettante, non verrà assegnato il contributo, in 
questa fase, e l’importo residuo disponibile verrà aggiunto alla quota del 50% non riservata; 
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b. la somma dei contributi man mano assegnati alla richiesta prioritaria delle domande delle micro 
e piccole imprese raggiunge quasi il tetto del 50% riservato; l’ultima delle domande che può 
essere presa in considerazione verrà trattata allo stesso modo dell’ultima delle domande del 
caso precedente e così avverrà per l’importo da attingere alla quota non riservata o da 
aggiungere ad essa; 

c. la somma dei contributi assegnati alle richieste prioritarie delle micro e delle piccole imprese e 
alle richieste di seconda priorità delle medesime non raggiunge il tetto; l’importo residuo verrà 
aggiunto alla quota non riservata. 

Per la distribuzione della quota del 50% non riservata, aumentata o diminuita dell‘ importo scaturente 
dal trattamento dell’ultima domanda sarà compilata, secondo l’ordine cronologico, la graduatoria delle 
imprese che non sono state soddisfatte 

Se l’importo totale delle richieste eccede l’importo disponibile riservato alle imprese residenti e 
operanti nei 61 comuni della zona A di cui alla DACR 52/2007 le richieste delle imprese escluse saranno 
inserite nella graduatoria nella graduatoria per tutte le Marche, nell’ordine cronologico che competerà 
loro tenendo conto della priorità riservata alle micro e piccole imprese sul 50% dell’importo disponibile 
e con le stesse modalità per i casi sopra riportati. 

Man mano che la graduatoria viene compilata viene effettuata la somma dei contributi concessi. 

All’ultima impresa in posizione utile sarà attribuito quale contributo il residuo ancora disponibile 
inferiore all’importo ordinariamente stabilito per l’intervento. 

Nella eventualità che nell’ultima posizione utile vi siano più domande in posizione di parità, perché 
aventi la medesima data e il medesimo orario di invio nella certificazione del messaggio PEC, per 
determinare l’ordine di precedenza tra le stesse imprese, si farà ricorso al sorteggio. 

Il sorteggio avverrà presso l’ufficio regionale competente con le seguenti modalità: si compilerà un 
elenco con i nominativi delle imprese che hanno pari posizione e, alla presenza di due rappresentanti 
di organizzazioni di categoria delle imprese scelti dall’ufficio, si inseriranno tali nominativi in buste 
anonime. Sarà effettuato quindi il sorteggio manuale. 

La graduatoria sarà compilata per tutte le richieste di prima priorità, salvo quanto stabiliti per la quota 
riservata. 

Gli importi che si rendessero disponibili a causa di revoca o decadenza saranno utilizzati per la 
concessione di ulteriori contributi a scorrere sulla graduatoria approvata. 

Qualora, dopo che tutte le domande saranno soddisfatte (cioè esaminate e, se non escluse, inserite in 
graduatoria) per la richiesta prioritaria di ciascuna, ci fossero ancora risorse disponibili, si completerà la 
graduatoria con le richieste di seconda priorità, sempre secondo l’ordine cronologico di invio, nonché 
mediante un ulteriore sorteggio se necessario, salvo quanto stabilito per la quota riservata. 

Qualora invece non ci siano risorse per le richieste di seconda priorità, tali richieste saranno conservate 
agli atti, e saranno inserite in graduatoria qualora si liberino risorse a causa di rinunce o di revoca dei 
contributi concessi. 
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6.4 Graduatorie. 

L’ufficio competente approverà le graduatorie e le pubblicherà sul BUR Marche. Verrà pubblicato 
anche l’elenco delle imprese le cui domande sono state escluse. 

L’ufficio competente provvede alla concessione formale del contributo e alla comunicazione presso la 
casella PEC indicata nel QUADRO B del modulo di domanda. 

Qualora tra i beneficiari del contributo vi siano imprese agricole o imprese della pesca, per le quali la 
concessione del contributo è soggetta all’accertamento che nel triennio non siano stati superati i tetti 
globali di settore consentiti al livello nazionale, per tali soggetti la concessione del contributo è 
subordinata alla positiva verifica presso l’autorità nazionale competente. 

A fini di correntezza, l’ufficio potrà approvare graduatorie parziali, anche prima della scadenza finale 
dell’invio delle domande, per le domande di quelle imprese che, considerato l’ordine cronologico, e in 
virtù delle quote di riserva per le dimensioni e per il territorio, non possono essere scavalcate. 

 

6.5 Rendicontazione 

La richiesta di erogazione del contributo deve essere redatta utilizzando l’apposito modulo (ALLEGATO 
5), scaricabile dal sito Internet http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Aria.aspx. 

Entro il termine di rendicontazione stabilito, e ciò a pena di automatica decadenza del contributo, la 
richiesta di erogazione del contributo, la rendicontazione dell’intervento e la documentazione relativa 
devono essere inviati, in formato pdf, tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo: 

regione.marche.ariacqua@emarche.it  

Farà fede la data di invio. 

A causa del bollo, la richiesta di erogazione (senza allegati), dovrà essere trasmessa anche in forma 
cartacea mediante Raccomandata A/R o mediante corriere o consegnata a mano al seguente indirizzo: 
GIUNTA REGIONE MARCHE - SERVIZIO TERRITORIO E AMBIENTE - P.F. Tutela delle risorse ambientali 
- Via Palestro, 19 - 60122 Ancona, in modo che sia ricevuta dall’ufficio entro i dieci giorni successivi 
all’invio telematico; qualora ciò non avvenga l’ufficio competente provvederà a richiedere la 
regolarizzazione del bollo sulla domanda ricevuta mediante PEC. 

Alla richiesta di erogazione inviata per PEC dovrà essere allegata la seguente documentazione in 
formato pdf: 

• copia della carta di circolazione solo se il veicolo è stato immatricolato all'estero, nonché 
traduzione ufficiale della medesima; 

• copia della risoluzione anticipata del contratto di locazione lunga; 

• copia del contratto di acquisto o di leasing o di locazione lunga in cui sono chiaramente e 
compiutamente descritti il veicolo acquisito e le condizioni contrattuali incluse le eventuali 
rateizzazioni; 
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• copia della fattura o delle fatture in cui sono chiaramente e compiutamente descritti il veicolo 
acquisito e il motivo del pagamento o il veicolo adeguato e l’intervento eseguito; 

• copia del bonifico bancario o dei bonifici bancari o delle ricevute bancarie elettroniche (Ri.ba.) 
delle spese effettuate. Le copie del delle ricevute dei bonifici di pagamento devono recare 
l’indicazione del codice di riferimento dell’operazione e/o analogo codice/attestazione che 
dimostri l’effettuazione della transazione. Non sono ammessi altri mezzi di pagamento; 

• dichiarazione aggiornamento “aiuti de minimis”contenuta nell'ALLEGATO 6, se necessaria. 

Tutte le copie di cui sopra devono recare la scritta: “La presente copia è conforme all’originale in mio 
possesso”, firmata dal legale rappresentante in uno dei modi specificati nella nota 15). 

Quale forma di pagamento è ammessa la compensazione dei crediti tra l’impresa, beneficiaria del 
contributo, l’acquirente del veicolo nuovo, e il concessionario venditore del veicolo nuovo, per 
esempio nel caso di cessione in permuta di altro veicolo di proprietà dell’impresa (art. 1241 Codice 
Civile), o di impresa edile che vanti un credito nei confronti del concessionario per lavori eseguiti per il 
medesimo, e li compensi in tutto o in parte nell’ambito del contratto di acquisto del veicolo. 

Nel caso di interventi per i quali non siano state effettuate nel termine tutte le spese necessarie per la 
realizzazione dell’iniziativa, verrà erogato un contributo proporzionale alle spese effettuate nel 
termine, IVA esclusa, rispetto al costo totale dell’intervento previsto nella domanda, IVA esclusa, 
avente come limite superiore il contributo inizialmente concesso. 

L’Ufficio competente, prima di procedere alla liquidazione del contributo, così come predisposto 
dall’art. 44 bis del DPR n. 44/2000 di cui alla legge n. 183/2011, provvederà a richiedere il Documento 
unico di Regolarità Contributiva (DURC), presso l’ufficio dell’INPS o dell’INAIL territorialmente 
competente, nel rispetto della specifica normativa di settore. 

L’ufficio non procederà alla liquidazione fino a quando non risulteranno i seguenti aggiornamenti dei 
libretti di circolazione: 

per i veicoli sostituiti: avvenuta rottamazione, avvenuta vendita, cessazione anticipata del leasing; 

per i veicoli nuovi: immatricolazione intestata al beneficiario; immatricolazione alla società di leasing 
con annotazione del beneficiario detentore; 

per i veicoli adeguati: annotazione dell’avvenuto adeguamento; 

per i veicoli da sostituire detenuti in locazione lunga, la prova della risoluzione anticipata di almeno 6 
mesi deve essere fornita dal beneficiario con apposita documentazione; 

per i veicoli nuovi acquisiti in locazione lunga la prova dell’avvenuta locazione deve essere fornita dal 
beneficiario con apposita documentazione; 

L’ufficio, valutata la correttezza e completezza della documentazione, sulla quale potrà chiedere 
integrazioni e chiarimenti, e dopo l’avvenuta emissione, da parte dell’Ufficio competente, del DURC, 
che dovrà risultare in regola, provvederà alla liquidazione del contributo. 
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La richiesta di integrazione e chiarimenti conterrà la comunicazione, ai sensi dell’art. 10bis della legge 
241/90, di avvio del procedimento per la revoca del contributo, qualora le integrazione e i chiarimenti 
non siano prodotti nel termine di 10 giorni dal ricevimento della richiesta da parte del beneficiario. 

Scaduto il termine per l’invio della documentazione integrativa, l’ufficio disporrà la revoca del 
contributo concesso. 

 

7 REVOCA DEL CONTRIBUTO 

La revoca del contributo è disposta nei casi previsti dalla Legge Regionale 29 aprile 2011, n. 7 Art. 55. 

Sono inoltre, considerati inadempimenti per i quali è disposta la revoca, le seguenti fattispecie: 

- qualora, nei tre anni successivi alla richiesta di liquidazione, i veicoli assoggettati ad adeguamento 
siano ceduti a qualsiasi titolo, oppure qualora la nuova motorizzazione sia sostituita con altra più 
inquinante o il FAP sia smontato o disattivato, fatta salva la cessazione dell’attività della ditta per 
qualsiasi motivo; 

- qualora, nei tre anni successivi alla richiesta di liquidazione, i veicoli nuovi acquisiti, siano ceduti a 
qualsiasi titolo, fatta salva la cessazione dell’attività della ditta per qualsiasi motivo; 

- qualora, a seguito di controlli a qualunque titolo effettuati, i suddetti veicoli risulti siano stati 
assoggettati alla sanzione amministrativa accessoria della confisca nei tre anni successivi alla 
richiesta di liquidazione. 

È considerato inadempimento che comporta la revoca aver effettuato un intervento diverso da quello 
per il quale è stato concesso il contributo, ancorché l’intervento effettuato sia compreso tra quelli 
finanziabili ai sensi del bando.  

Ad esempio: 

è revocato il contributo concesso per la sostituzione di un veicolo, se l’intervento effettuato è stato un 
adeguamento; 

è revocato il contributo concesso per l’adeguamento mediante rimotorizzazione di un veicolo, se 
l’intervento effettuato è stato un adeguamento mediante istallazione di FAP e viceversa; 

Il contributo sarà revocato qualora, in sede di controlli effettuati anche a campione, l’Ufficio accerti 
che il soggetto beneficiario ha reso dichiarazioni ed informazioni mendaci sia all’atto della domanda 
che in sede di rendicontazione delle spese sostenute. 

 
8 INFORMAZIONI 

Il presente bando è pubblicato on line sul sito della Regione Marche al seguente indirizzo: 
http://www.regione.marche.it/Home/AttidellaRegione/BandieConcorsi.aspx 

Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti alla Regione Marche – Posizione di Funzione Tutela 
delle risorse ambientali, telefonando al seguente numero: 071 806 7445. 
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9 INFORMAZIONE SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO  

L’ufficio cui è attribuito il procedimento è: 

Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI – SERVIZIO TERRITORIO E AMBIENTE - 
GIUNTA REGIONALE  REGIONE MARCHE. 

Responsabile del procedimento è l’ing. Loredana Freddari, della Posizione di Funzione Tutela delle 
risorse ambientali – tel. 071/806 7445, e-mail: loredana.freddari@regione.marche.it 

 
10 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Tutti i dati richiesti dal presente bando e dal modulo di domanda saranno utilizzati: 

- secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”, esclusivamente per gli scopi previsti dal bando stesso; il 
trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà improntato ai 
principi di correttezza, liceità e trasparenza; il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – 
Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano, 9 60125 Ancona. Il responsabile del 
trattamento dei dati è il Dirigente della Posizione di Funzione Tutela delle risorse ambientali. Via 
Palestro, 19 - 60122 Ancona. 

- Ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, per la trasmissione al Ministero 
della Sviluppo Economico delle informazioni relative alla concessione ed erogazione degli 
incentivi alle imprese ai fini della verifica del rispetto del de minimis. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della concessione e dell’erogazione del contributo 
previsto dal presente bando. 

 
11 NORMA DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia ai Reg. (CE) n. 1857/2006, 
Reg. (CE) n. 1998/2006, Reg. (CE) n. 875/2007, Reg. (CE) n. 1535/2007 e Reg. (CE) n. 800/2008. 
 

12 RINUNCIA 

Qualora il soggetto beneficiario intenda rinunciare al contributo dovrà darne immediata 
comunicazione all’Ufficio regionale competente a mezzo PEC al fine di consentire ad altre imprese 
richiedenti di essere ammesse al contributo di cui al presente bando.  

 

ALLEGATI 

ALLEGATO 1 - Schema di domanda di contributo per l’adeguamento dei veicoli trasporto merci, ai sensi 
ed ai fini della DDGR Marche 1000 del 09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 integrato con 
DDPF 127/TRA del 29/07/201 o di integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai fini della 
DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013. 
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ALLEGATO 2/agr (agricoltura) - Dichiarazioni e specificazioni sui contributi allegate alla domanda di 
contributo per l’adeguamento di veicoli trasporto merci, ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1000 del 
09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 integrato con DDPF 127/TRA del 29/07/201 o di 
integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e 
del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

ALLEGATO 2/pesca (pesca e acquacoltura) - Dichiarazioni e specificazioni sui contributi allegate alla 
domanda di contributo per l’adeguamento di veicoli trasporto merci, ai sensi ed ai fini della DGR 
Marche 1000 del 09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 integrato con DDPF 127/TRA del 
29/07/201 o di integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 
15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

ALLEGATO 2/conterzi (trasporto stradale merci conto terzi) - Dichiarazioni e specificazioni sui 
contributi allegate alla domanda di contributo per l’adeguamento di veicoli trasporto merci, ai sensi ed 
ai fini della DGR Marche 1000 del 09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 integrato con DDPF 
127/TRA del 29/07/201 o di integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai fini della DGR 
Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

ALLEGATO 2/trastrad (trasporto stradale in genere escluso merci conto terzi) - Dichiarazioni e 
specificazioni sui contributi allegate alla domanda di contributo per l’adeguamento di veicoli trasporto 
merci, ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1000 del 09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 
integrato con DDPF 127/TRA del 29/07/201 o di integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai 
fini della DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

ALLEGATO 2/sinasi (industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche) - Dichiarazioni e 
specificazioni sui contributi allegate alla domanda di contributo per l’adeguamento di veicoli trasporto 
merci, ai sensi ed ai fini della DDGR Marche 1000 del 09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 
integrato con DDPF 127/TRA del 29/07/201 o di integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai 
fini della DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

ALLEGATO 2/altratt [altre attività (escluse agricoltura, pesca e acquacoltura, trasporto stradale merci 
conto terzi, trasporto stradale in genere, industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche)] - 
Dichiarazioni e specificazioni sui contributi allegate alla domanda di contributo per l’adeguamento di 
veicoli trasporto merci, della DDGR Marche 1000 del 09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 
o di integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 
15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

ALLEGATO 2/multipla - Dichiarazioni e specificazioni sui contributi allegate alla domanda di contributo 
per l’adeguamento di veicoli trasporto merci, ai sensi ed ai fini della DDGR Marche 1000 del 
09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 integrato con DDPF 127/TRA del 29/07/201 o di 
integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e 
del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

ALLEGATO 3 - NOTE E AVVERTENZE per la compilazione del modulo domanda di contributo o di 
integrazione contributo (ALLEGATO 1), dei moduli dichiarazioni ALLEGATO 2/agr (agricoltura), 
ALLEGATO 2/pesca (pesca e acquacoltura), ALLEGATO 2/conterzi (trasporto stradale merci conto terzi) 
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ALLEGATO 2/trastrad (trasporto stradale in genere escluso merci conto terzi), ALLEGATO 2/ sinasi 
(industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche), ALLEGATO 2/altratt [altre attività (escluse 
agricoltura, pesca e acquacoltura,trasporto stradale merci conto terzi, trasporto stradale in genere, 
industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche)] l’ALLEGATO 2/multipla, dei moduli allegati al 
DM 18 aprile 2005 per la dimensione dell’impresa (Allegati all’ ALLEGATO 4) e del modulo richiesta 
erogazione del contributo (ALLEGATO 5). 

ALLEGATO 4 - Allegati al Decreto Ministeriale del 18 aprile 2005 

ALLEGATO 5 - Domanda di erogazione del contributo per l’adeguamento di veicoli trasporto merci, ai 
sensi ed ai fini della DDGR Marche 1000 del 09/07/2013 e del DDPF 118/TRA del 24/07/2013 integrato 
con DDPF 127/TRA del 29/07/201 o dell’integrazione del contributo già concesso ai sensi ed ai fini 
della DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013.. 

ALLEGATO 6 - Dichiarazione aggiornamento aiuti de minimis 
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 ALLEGATO 1(26) 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’ALLEGATO 3 ad esempio (4.1) 

Da inviare, a pena di esclusione, esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: regione.marche.ariacqua@emarche.it 

Alla Regione Marche Giunta Regionale – PF Tutela delle risorse ambientali, Via Palestro, 19, 60122 Ancona 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER L’ADEGUAMENTO DEI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini 

della DGR n. 1000/2013 e dei DDDPF 118/TRA/2013 e 127/TRA/2013. (2.1, 2.2, 2.3, 2.4), O DI INTEGRAZIONE DEL 
CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR 1442 del 15.10.2012 e del DDPF 9/TRA del 13.02.2013 

QUADRO A -GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome: (4.1) ……………………………..……………... Nome (4.1): …………………….…………………………….. 

Codice Fiscale: ……………………………………… Data di nascita: ………………….. (gg/mm/aaaa) 

Comune (4.2): ………………………………………………………………………….... CAP ……....….. Provincia (sigla) (4.2): …….…. 

Per i nati all’estero: Luogo di nascita(4.3): …………………………………..….. Stato estero (4.4): …………….……….…….. 

Residente a: Comune: ………………………………………………………………. CAP: …................ Provincia (sigla): …...….… 

Tipo Indirizzo: (Via, P.zza, Vicolo etc.) ……….…... Indirizzo: …………………….………………………………….…..…. N°: …….…. 

Per i residenti all’estero: Luogo di residenza (4.5): ………………….….….. Stato estero(4.6): …………….………………… 

Tipo Indirizzo (Rue, Street, etc.): ……….… Indirizzo (4.7): …………………..……………………………………….….….. N°: ………. 

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa specificata nel QUADRO B 

QUADRO B - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione (5.1): ………………………………………………………………………………………….……………………………………….. 

Natura giuridica (5.2): …………… Partita Iva: …………..……………..……. Codice Fiscale: ……………..……………………….. 

Marca da bollo € 16,00 
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Sede principale (ai sensi dell’art. 2196 del codice civile, quale risulta dall’iscrizione alla Camera di Commercio): 

Comune: …………………………………………………………………………………(5.3) CAP: ................... Provincia (sigla): ………. 

Tipo Indirizzo (Via, P.zza, Vicolo etc.): ……….…….. Indirizzo: ……………….………………………………….……………...... N°: …….... 

Tel. fisso (5.4): ……………………….. Tel. mobile del legale rappresentante (40): ……………………..… Fax: …………….………. 

E-mail (5.5): ……………………………………………………..……..……. PEC (5.6):……….…..……………………………………………..………… 

QUADRO R 

CHIEDE prioritariamente la concessione o l’integrazione del contributo di (37) (54) € ................., come specificato nel 

QUADRO (21) …………... dell’ALLEGATO 2/ ………...….. (36) ed (eventualmente) in seconda priorità la concessione o 

l’integrazione del contributo di (37) (54) €………………... come specificato nel QUADRO (53)…….………… dell’Allegato 2/ 

……………………. (36), fino ad un massimo di due contributi o di due integrazioni. 

DICHIARA che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo e negli allegati sono rispondenti a 

verità e sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28.12.2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del Bando 

citato, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del 

DPR 28.12.2000, n. 445. (3). 

QUADRO C - OGGETTO DELL’IMPRESA (ai sensi dell’art. 2196 codice civile) (6) 

 a) Agricoltura (6.1)  b) Pesca e Acquacoltura (6.2)  c.1) Trasporto stradale di merci conto terzi (6.3) 

 c.2) Trasporto stradale in genere, escluso trasporto merci conto terzi (6.4) 

 d.1) Nel settore dell’industria siderurgica (6.5)   d.2) Nel settore della costruzione navale (6.6)  

 d.3) Nel settore delle fibre sintetiche (6.7)  d.4) Una o più altre attività (6.8) 

QUADRO D – DIMENSIONE DELL’IMPRESA (come stabilito nel Bando, le imprese devono, a pena di esclusione, ….. (25)) 

L’impresa rientra nella seguente definizione, indicata nella Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 

06/05/2003 recepita nel Reg. CE 800/2008 e nel D.M. 18 aprile 2005, in quanto (barrare la casella che interessa) (la 
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mancata dichiarazione in questo quadro di essere una micro impresa o una piccola impresa o una media impresa 

costituisce causa di esclusione): 

   micro impresa    piccola impresa     media impresa 

QUADRO E - LUOGO DOVE VIENE SVOLTA ALMENO IN PARTE L’ATTIVITÀ OPERATIVA (7) 

E.1) Nella sede principale: SI   NO   

E.2) Oppure o anche nella sede secondaria (7.1) ubicata nel Comune (7.2): ….………………………………………………… 

Provincia (sigla): …….… Indirizzo………………………………………….…………………......... N° civico …..……….. CAP: ….….…… 

E.3) Oppure o anche nella unità locale ubicata nel Comune (7.2): …………………………………….……………..…….…….. 

Provincia (sigla): ……….. Indirizzo: …………………………………..…………………………... N° civico: …………… CAP………….…. 

E.4) Oppure o anche, se l’impresa è una impresa di pesca o acquacoltura, nell’impianto di pesca ubicato nelle acque 

litoranee o interne del Comune di (7.2): ……………………………………………………………………………………………….. 

E.5) Oppure o anche, se l’impresa è una impresa di pesca, mediante una nave munita di permesso di pesca rilasciato dalla 

seguente Autorità marittima avente sede nelle Marche (7.3): ….….……………………………………..……… 

E.6) Oppure o anche, se l’impresa è una impresa di commercio ambulante, presso una posta di commercio ambulante 

ubicata nel Comune di (7.2): ……………….……………………………………………………..……………………..…………. 

QUADRO F - NUMERO DI VEICOLI N1, N2, N3 IN DISPONIBILITÀ DELLA DITTA (32) 

La Ditta dispone in totale in proprietà e/o in leasing e/o in locazione lunga di non più di 20 veicoli N1 e/o N2 e/o N3. 

QUADRO G – TITOLO DI POSSESSO DEL VEICOLO 

Il veicolo (o i veicoli) da sostituire o da adeguare è (o sono) a disposizione della ditta in proprietà e/o in leasing e/o in 

locazione lunga al momento della pubblicazione del bando (46). 

QUADRO H – CATEGORIA DEL VEICOLO DA SOSTITUIRE O DA ADEGUARE 

La categoria del veicolo o dei veicoli da sostituire o da adeguare mediante rimotorizzazione è Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 

Euro 3, diesel senza FAP (34), come risulta dal libretto di circolazione (22). 

La categoria del veicolo o dei veicoli da adeguare mediante istallazione di FAP è Euro 2 o Euro 3, diesel senza FAP, come 

risulta dal libretto di circolazione (22). 

QUADRO I – ALTRI REQUISITI SOGGETTIVI 
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I.1) La ditta non rientra nelle condizioni di difficoltà ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7 del Regolamento (CE) n. 800/2008 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 214 del 9/8/2008. 

I. 2) La ditta non è soggetta alle misure di prevenzione antimafia. 

I.3) La ditta non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e non ha in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

I.4) La ditta non è destinataria di provvedimenti giudiziari che applicano sanzioni amministrative accessorie di cui al D. Lgs. 

n. 231 del 08.06.2001, che impediscano di diritto o di fatto, in via permanente, o, se in via temporanea, fino al termine di 

due anni o di un anno (secondo i casi) dalla data di scadenza per la presentazione della domanda (35), l’utilizzazione 

ordinaria dei veicoli da trasporto merci oggetto del contributo (anche quelli da cedere per la sostituzione). 

I.5) La ditta non è destinataria di sanzioni amministrative accessorie di cui al NUOVO CODICE DELLA STRADA (Decreto 

Legislativo 30 aprile 1992 n. 285) che impediscano di diritto o di fatto l’utilizzazione ordinaria, in via permanente, o, se in via 

temporanea, fino al termine di due anni o di un anno (secondo i casi) dalla data di scadenza per la presentazione della 

domanda (35), dei veicoli da trasporto merci oggetto del contributo. 

I.6) La ditta non ha chiesto, né ha ricevuto, altri contributi pubblici per il medesimo intervento, salvo il caso che richieda 

l’integrazione. 

I.7) La ditta è in regola con gli obblighi contributivi di cui al Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

I.8) La ditta dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/03 contenuta nell’ALLEGATO 2/ 

………………  e di acconsentire al trattamento dei dati. 

I.9) Nel caso di richiesta di contributo in de minimis la ditta dichiara di essere a conoscenza che per tale contributo si 

applica l’apposito regolamento comunitario. 

e INVIA unitamente alla presente (a pena di esclusione con un unico invio tramite messaggio PEC) i seguenti 

allegati che formano parte integrante e sostanziale della domanda, compilati obbligatoriamente (a pena di 

esclusione) in ogni loro parte: l’ALLEGATO 2/ ……………………….. (33) al bando, l’Allegato 1 al DM 18.04.2005 

contenuto nell’ALLEGATO 4 al bando (25), nonché, se del caso, a pena di esclusione, l’Allegato 2 al D.M., e 

pertanto anche uno o più degli Allegati n. 3 al D.M., n. 3A al D.M., n. 4 al D.M., n. 5 al D.M., n. 5A al D.M., pure 

contenuti nell’ALLEGATO 4, debitamente compilati e firmati, nonché, se del caso, copia del contratto di leasing o 

di locazione lunga del veicolo o dei veicoli da sostituire (46) e, se immatricolato all’estero, copia del libretto di 

circolazione nonché, se del caso, copia della traduzione ufficiale dei suddetti documenti (52). 
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Data ……………………(gg/mm/aaaa) firma (15) ……………………….…………………..………………………….. 
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 ALLEGATO 2/ agr 
(agricoltura) (26) 

 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

DICHIARAZIONI E SPECIFICAZIONI SUI CONTRIBUTI ALLEGATE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER 
L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF 

118/TRA/2013 e 127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR 
Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

(a pena di esclusione la presente dichiarazione deve essere redatta esclusivamente mediante il presente modulo) (a pena di 
esclusione la presente dichiarazione deve essere inviata con la stessa PEC contenente la domanda. Poiché ai sensi dell’art. 
37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono soggette a bollo, il presente atto 
non deve essere inviato anche in forma cartacea) 

QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1): …………………………………………………………………………………………………..……………….…... 

Nome (4.1): ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale: ………………………………………………..……………………… 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione (5.1): ……………………………………………………………………….…………………………………………………………….. 

Natura giuridica (5.2): ……………………….…….. Partita Iva: ………………………………….……………………………………………. 

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………. 

 

DICHIARA 

� che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo sono rispondenti a verità e 
sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del 
Bando citato, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai 
sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
 
� di specificare il contributo o l’integrazione di contributo, o al massimo i due contributi o integrazione di 
contributi, richiesto/i nell’Allegato 1, nei seguenti QUADRI N e QUADRI O (a pena di esclusione) 
 

QUADRO N - CONTRIBUTI PER SOSTITUZIONE VEICOLO (9) (55) (Per la classificazione dei veicoli commerciali 
trasporto merci vedere nota (32)) 
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N.0.1 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 1° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59):………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………..; 

 
 

N.0.2 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 2° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € ……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59) :………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………..; 
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QUADRO N.1 - AIUTO IN DE MINIMIS (52) (54) 

QUADRO N.1.a - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività a) agricoltura  
soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

……………………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

N.1.a.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo 

di fabbrica con motore elettrico o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, 
Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 €  

……………….. 

€  

…………….… 

N.1.a.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo 
di fabbrica con motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 7.500,00 
€  

………………. 

€  

………….…… 

N.1.a.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo 
di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la 
riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 7.500,00 
€  

…………….… 

€  

…………….… 

 

QUADRO N.1.b - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività a) agricoltura  
soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

……………………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

N.1.b.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo 
di fabbrica con motore elettrico o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, 
Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 €  

……………….. 

€  

……………… 

N.1.b.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo 
di fabbrica con motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 7.500,00 
€  

………………. 

€  

……………… 

N.1.b.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo 

di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la 

€ 7.500,00 
€  

…………….… 

€  

……………… 
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riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

 

QUADRO N.2.a - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50); attività: a) 
agricoltura 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52): ………………………..……………………….  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.a.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico 

o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore 

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………………… 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………………… 

€ 5.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………     b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

(N.2.a.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano 

Euro 5 o superiore  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 
esclusa): 

€ ………………….. 

€ 9.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (18) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (18) 55% o il 45% della differenza ….. 

(17):  

€ …………………………        b) 

€ ……………………. € ………………. € ……..……….. 

(N.2.a.3) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o 

superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  
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Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………………….. 

€ 12.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

 
 

QUADRO N.2.b - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50); attività: a) 
agricoltura 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52): ………………………..……………………….  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.b.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico 

o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore 

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………………… 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………………… 

€ 5.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

(N.2.b.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano 

Euro 5 o superiore  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 

€ 9.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

 

MEDIE IMPRESE 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa):€ ………………….. 

€ ……………………. € ………………. € ……..……….. 
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Il 45%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

(N.2.b.3) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto in proprietà, o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o 

superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa):€ ………………….. 

€ 12.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

 
 

QUADRO O - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI (12) AIUTO IN DE MINIMIS 

QUADRO O.a - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività a) agricoltura 
soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 
………………………………………….. 

Contributo 
massimo (13.1) 

Contributo massimo 
pro quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3) 

O.a.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 oEuro 1 o Euro 2 o Euro 
3 N1 con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………………. € …………………. 

O.a.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 (34) € 1.200,00 € …………………. € ……………...... 

O.a.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 (34) € 2.700,00 € …………………. € ……………...... 

 
 
 

QUADRO O.b - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività a) agricoltura 
soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 
………………………………………….. 

Contributo 
massimo (13.1) 

Contributo massimo 
pro quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3) 

O.b.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 oEuro 1 o Euro 2 o Euro 
3 N1 con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………………. € …………………. 

O.b.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 (34) € 1.200,00 € …………………. € ……………...... 

O.b.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 (34) € 2.700,00 € …………………. € ……………...... 
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QUADRI L – DICHIARAZIONI AIUTI DE MINIMIS (Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
AVVERTENZE a pena di esclusione, chi chiede uno o due aiuti in “de minimis” deve compilare un quadro L e deve barrare una 
casella □ per rilasciare la dichiarazione  

 

QUADRO L.2 De minimis per la attività a) del QUADRO C  (agricoltura) 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli 
pubblicato in GUUE n. 337 del 2007. 

 
Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del parco veicoli 

al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con DDPF n. 127/TRA/2013), 
alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un massimo di € ………………….. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari precedenti, 
nell’ambito dell’ attività a): 

L.2.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che nel periodo 
suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.2.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 

 

€ Concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    
 

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e dell’importo 
spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di presentazione 
della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 
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inoltre DICHIARA 
(a pena di esclusione deve essere compilato almeno uno dei quadri P.1, P.2, P.3, P.4, nonché sempre il quadro P.5, con 
l’avvertenza che se si compila il quadro P.1 non si devono compilare gli altri) 

QUADRO P - Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del DPCM 23 maggio 2007 (Su aiuti 
dichiarati incompatibili). 

QUADRO P.1 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 DPCM 23 maggio 2007 (Nella ipotesi in cui la impresa non 
abbia beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, neanche secondo le regole de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con 
le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 106 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO P.2 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 2 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), entro la soglia de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007, per un ammontare totale di euro …………………..…… e 
di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

 barrare la casella del presente quadro per rilasciare la dichiarazione  

 
 

QUADRO P.3 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 3 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere b) e d), e abbiano provveduto alla restituzione) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ………………………................, 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, ecc.] 
...................................................................................., la somma di euro ……........................, comprensiva degli interessi 
calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 



 

 40

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 
Servizio Territorio e Ambiente 
Posizione di Funzione Tutela delle risorse ambientali 

incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, ( specificare a quali delle lettere □ 
a), □ b,□c, o □ d ci si riferisce) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi 
dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 160 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 

QUADRO P.4 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere a) e c), e abbiano provveduto alla restituzione o 
abbiano provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
.................................................................., comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 

aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 
140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, europea 
indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (specificare a quali delle lettere □ a) o □ c) ci si riferisce) del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 
 
QUADRO P.5 – Dichiarazione Deggendorf 
Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

 Di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di stato precedentemente 
ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea 

oppure 

 Di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero ricevuta 
dall’autorità nazionale competente 

 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 
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QUADRO Q - INFORMATIVA (art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) 

Tutti i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando di cui al DDPF 118/TRA/2013 integrato 
con DDPF n. 127/TRA/2013. 

Secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà improntato ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza”. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in 
conformità ad obblighi di legge. 

Il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano n. 9 - 60125 Ancona. 

Il Responsabile del trattamento è il Dirigente della Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI Via 
Palestro,19 - 60122 Ancona. 

In relazione al presente trattamento l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi diritti 
così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 con le modalità previste dall’art.8 del citato decreto. 

 

Data ……..…………………..(gg/mm/aaaa) Firma (15) ………………………………………………………….………… 
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 ALLEGATO 2/pesca  
(pesca e acquacoltura) (26) 

 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

DICHIARAZIONI E SPECIFICAZIONI SUI CONTRIBUTI ALLEGATE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER 
L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF 118/TRA/2013 

e 127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 

15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013. 

(a pena di esclusione la presente dichiarazione deve essere redatta esclusivamente mediante il presente modulo) (a pena di 
esclusione la presente dichiarazione deve essere inviata con la stessa PEC contenente la domanda. Poiché ai sensi dell’art. 
37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono soggette a bollo, il presente atto 
non deve essere inviato anche in forma cartacea) 

 

QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1) : …………………………………………………………………………………………………………... 

Nome (4.1) : ……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale: ………………………………………………………. 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione (5.1): …………………………………………………………………………………………………………………….. 

Natura giuridica (5.2): …………….. Partita Iva: ……………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale: ……………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

DICHIARA 
 

- che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo sono rispondenti a verità e 
sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del 
Bando citato, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai 
sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
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- di specificare il contributo o l’integrazione di contributo, o al massimo i due contributi o integrazione di 
contributi, richiesto/i nell’Allegato 1, nei seguenti QUADRI N e QUADRI O (a pena di esclusione); 
 
QUADRO N - CONTRIBUTI PER SOSTITUZIONE VEICOLO (9) (55) (Per la classificazione dei veicoli commerciali 
trasporto merci vedere nota (32)) 
 

N.0.1 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 1° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59): ………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………..; 

 
 

N.0.2 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 2° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59):………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 
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 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.):……………………………..; 

QUADRO N.1 - AIUTO IN DE MINIMIS(52) 

QUADRO N.1.c - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività b) pesca e acquacoltura; 

soglia de minimis € 30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

……………………………  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

N.1.c.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 

Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con 

motore elettrico o ibrido (ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione 
interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.c.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con 

motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.c.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 

5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni 
di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

 
 

QUADRO N.1.d - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività b) pesca e acquacoltura; soglia 
de minimis € 30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

N.1.d.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con 

motore elettrico o ibrido (ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione 
interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 
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N.1.d.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con 

motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.d.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica 

Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle 
emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 

 
 

QUADRO O - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI (12) AIUTO IN DE MINIMIS  

QUADRO O.c - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività b) Pesca e acquacoltura; 

soglia de minimis € 30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52) 

………………………………. 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) 

O.c.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con 
motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ 
……………. 

€ 
……………. 

O.c.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 (34) € 1.200,00 
€ 
……………. 

€ 
…………… 

O.c.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 (34) € 2.700,00 
€ 
……………. 

€ 
…………… 

 
 
 
 

QUADRO O.d - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività b) Pesca e acquacoltura; soglia de minimis € 
30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52) 

………………………………. 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) 

O.d.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con 
motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ 
……………. 

€ 
……………. 

O.d.2 
Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 (34) € 1.200,00 

€ 
……………. 

€ 
…………… 

O.d.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 (34) € 2.700,00 € € 
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……………. …………… 

 
 
 
 

QUADRI L – DICHIARAZIONI AIUTI DE MINIMIS (Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

AVVERTENZE a pena di esclusione, chi chiede uno o due aiuti in “de minimis” deve compilare un quadro L  e deve 
barrare una casella  per rilasciare la dichiarazione 

 

QUADRO L.3 – De minimis per la attività b) del QUADRO C (pesca e acquacoltura) 
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Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
recante modifica del regolamento ) CE) n. 1860/2004 pubblicato in GUUE n. 193 del 2007. 
 
Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del 

parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con 
DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un 
massimo di € ……………………… 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito dell’ attività b) del QUADRO C: 
 
L.3.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che 
nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.3.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 
Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di 
presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 
 

inoltre DICHIARA 
(a pena di esclusione deve essere compilato almeno uno dei quadri P.1, P.2, P.3, P.4, nonché sempre il quadro P.5, con 
l’avvertenza che se si compila il quadro P.1 non si devono compilare gli altri) 
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QUADRO P - Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del DPCM 23 maggio 2007 (Su aiuti 

dichiarati incompatibili). 

QUADRO P.1 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 DPCM 23 maggio 2007 (Nella ipotesi in cui la impresa non 
abbia beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, neanche secondo le regole de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili 
con le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 106 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 

QUADRO P.2 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 2 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), entro la soglia de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007, per un ammontare totale di euro 
…………………..……..… e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

 barrare la casella del presente quadro per rilasciare la dichiarazione  

 

QUADRO P.3 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 3 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere b) e d), e abbiano provveduto alla restituzione) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ............................................., 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, ecc.] 
...................................................................................., la somma di euro …….........................., comprensiva degli interessi 
calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, ( specificare a quali delle lettere 
□ a), □ b,□c, o □ d ci si riferisce) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi 
dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
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italiana n. 160 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
QUADRO P.4 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere a) e c), e abbiano provveduto alla restituzione o 
abbiano provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
..................................................., comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 

2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, 
relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, europea 
indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (specificare a quali delle lettere □ a) o □ c) ci si riferisce) del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 
QUADRO P.5 - Dichiarazione Deggendorf 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

 Di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di stato precedentemente 
ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea 

oppure 

 Di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero 
ricevuta dall’autorità nazionale competente 

 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO Q - INFORMATIVA (art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”)  

Tutti i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando di cui al DDPF 118/TRA/2013 integrato 
con DDPF n. 127/TRA/2013. 

Secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà improntato ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza”. 
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Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in 
conformità ad obblighi di legge. 

Il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano, 9 - 60125 Ancona 

Il Responsabile del trattamento è il Dirigente della Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI Via 
Palestro,19 60122 Ancona.  

In relazione al presente trattamento l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi diritti 
così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 con le modalità previste dall’art.8 del citato decreto. 

 

Data ……….……….…………………. (gg/mm/aaaa)  Firma (15) ………………………………………………………………………. 
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 ALLEGATO 2/conterzi  
 (trasporto stradale merci conto terzi) (26) 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

 

DICHIARAZIONI E SPECIFICAZIONI SUI CONTRIBUTI ALLEGATE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER 
L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF 118/TRA/2013 

e 127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 

15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

(a pena di esclusione la presente dichiarazione deve essere redatta esclusivamente mediante il presente modulo) (a pena di 
esclusione la presente dichiarazione deve essere inviata con la stessa PEC contenente la domanda. Poiché ai sensi dell’art. 
37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono soggette a bollo, il presente atto 
non deve essere inviato anche in forma cartacea) 

 
QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1) : ………………………………………………………………………………………………………… 

Nome (4.1) : …………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………………………………………………………….. 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione: (5.1) ……………………………………………………………………………………………………………………. 

Natura giuridica: …………..(5.2)                                   Partita Iva: ………………………………………………………………… 

Codice Fiscale: …………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

DICHIARA 
� che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo sono rispondenti a verità e 
sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del 
Bando citato, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai 
sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
 
� di specificare il contributo o l’integrazione di contributo, o al massimo i due contributi o integrazione di 
contributi, richiesto/i nell’Allegato 1, nei seguenti QUADRI N e QUADRI O (a pena di esclusione); 
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QUADRO N - CONTRIBUTI PER SOSTITUZIONE VEICOLO (9) (55) (Per la classificazione dei veicoli commerciali 
trasporto merci vedere nota (32)) 
 

N.0.1 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 1° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59): ………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate: ……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………..; 

 
 

N.0.2 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 2° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59): 

………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59): ………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare): ……………….; numero rate: 

…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………..; 
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QUADRO N.2 AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50) 

QUADRO N.2.a - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE: attività c.1) Trasporto 
stradale di merci in conto terzi;  

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52): ………………….……………... 

Contributo già concesso (57): € ………………………………… 

(N.2.a.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido (20) 

o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore  

Tetto stabilito a) Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 

minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………..…. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………….…….. 

€ 5.000,00  
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo 
di € 3.000,00, …….. (16) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo 
di € 3.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € ……………………       b) 

€ …….……....... 
€ 
…………..……. 

€ 
…………..…… 

(N.2.a.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 

superiore  

Tetto stabilito a) 
Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………..…. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………..…. 

€ 9.000,00 (IVA 

esclusa) 
MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo 
di € 9.000,00, …….. (18) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo 
di € 9.000,00, …….. (18) 55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € ……………………       b) 

€ ….……….…... €………………. €.…….……… 

(N.2.a.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o superiore, munito, 

se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  
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Tetto stabilito a) 
Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo massimo 
(11.1): il minore tra 
a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino  del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………. 

Prezzo di listino  del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………….. 

€ 12.000,00 (IVA 

esclusa) 
MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo 
di € 12.000,00, …….. (19) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo 
di € 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17):€ …………………..       b) 

€ ….……….……. € ..……………. € .………….… 

 
 

QUADRO N.2.b - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE: attività c.1) Trasporto 
stradale di merci in conto terzi; (50) 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52) ……………………………………….… 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.b.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 

(ibrido: con due motori: elettrico e a combustione interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore  

Tetto stabilito a) Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo massimo: 
(11.1): il minore tra 
a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (1.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ …………………… 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………………. 

€ 5.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo di 
€ 3.000,00, …….. (16) 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………..       b) 

€ …….……....…. €…….……..…. €………..…… 

(N.2.b.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 EEV o 

superiore  

Tetto stabilito a) Tetto aiuto a tutela dell’ambiente b) 
Contributo 
massimo: (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (1.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 
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Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………………….. 

€ 9.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………..       b) 

€ …………….……. €..….……..…. €…...…..…… 

(N.2.b.3) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o superiore, munito, se 

diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo: (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa): 

€ …………………. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € …………………. 

€ 12.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………..       b) 

€ …………….……. € ….……..…. € ….…..……… 

 
 
 

QUADRO O - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI (12) AIUTO IN DE MINIMIS 

QUADRO O.e - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI:  attività c.1) Trasporto stradale di merci in 
conto terzi;  soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 

……………………………….… 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3)  

O.e.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 Euro 3 N1 
con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ ……………. € ……………. 

O.e.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € ……………. € ……………. 

O.e.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € ……………. € ……………. 
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QUADRO O.f - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività c.1) Trasporto stradale di merci in conto 
terzi; soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 

………………………..………… 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3)  

O.f.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 Euro 3 N1 con 
motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ ……………. € ……………. 

O.f.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € ……………. € ……………. 

O.f.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € ……………. € ……………. 

 
 
 

QUADRI L – DICHIARAZIONI AIUTI DE MINIMIS (Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

AVVERTENZE 
a pena di esclusione, chi chiede uno o due aiuti in “de minimis” deve compilare un quadro L e deve barrare una casella  
per rilasciare la dichiarazione 
 

QUADRO L.4. – De minimis generale per la attività c.1) del QUADRO C (trasporto stradale di merci conto terzi) 

Dichiarazione ai sensi dell’art.3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) 
pubblicato in GUUE n. 379 del 2006. 

 
Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del 

parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con 
DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un 
massimo di € ……………………. 

DICHIARA 

 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito delle attività c.1) del QUADRO C: 

L.4.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che 
nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.4.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
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€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di 
presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 

 

inoltre DICHIARA 

(a pena di esclusione deve essere compilato almeno uno dei quadri P.1, P.2, P.3, P.4, nonché sempre il quadro P.5, con 
l’avvertenza che se si compila il quadro P.1 non si devono compilare gli altri) 

 

QUADRO P - Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del DPCM 23 maggio 2007 (Su aiuti 
dichiarati incompatibili). 

QUADRO P.1 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 DPCM 23 maggio 2007 (Nella ipotesi in cui la impresa non 
abbia beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, neanche secondo le regole de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con 
le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 106 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO P.2 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 2 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), entro la soglia de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
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sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007, per un ammontare totale di euro 
…………………..…… e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

 barrare la casella del presente quadro per rilasciare la dichiarazione  

 
QUADRO P.3 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 3 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere b) e d), e abbiano provveduto alla restituzione) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ............................................, 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, 

ecc.] ...................................................................................., la somma di euro ……......................., comprensiva degli 
interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e 
dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, ( specificare a quali 
delle lettere □ a), □ b,□c, o □ d ci si riferisce) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, 
adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
QUADRO P.4 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere a) e c), e abbiano provveduto alla restituzione o 
abbiano provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
............................................................, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 

aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. 
L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, 
europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (specificare a quali delle lettere □ a) o □ c) ci si riferisce) del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 
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QUADRO P.5 - Dichiarazione Deggendorf 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato 
ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

 Di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di stato 
precedentemente ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea 

oppure 

   Di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero 
ricevuta dall’autorità nazionale competente 

 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO Q - INFORMATIVA (art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) 

Tutti i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando di cui al DDPF 118/TRA/2013 
integrato con DDPF 127/TRA/2013. 

Secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza”. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in 
conformità ad obblighi di legge. 

Il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano, 9 - 60125 Ancona 

Il Responsabile del trattamento è il Dirigente della Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI Via 
Palestro,19 60122 Ancona. 

In relazione al presente trattamento l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi 
diritti così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 con le modalità previste dall’art.8 del citato decreto. 

Data ………………………… (gg/mm/aaaa) Firma (15) ..…………………………………………………………………………... 
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 ALLEGATO 2/trastrad  
 (trasporto stradale in genere escluso merci conto terzi) (26) 

 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

 

DICHIARAZIONI E SPECIFICAZIONI SUI CONTRIBUTI ALLEGATE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER 
L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF 118/TRA/2013 

e 127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 
15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

(a pena di esclusione la presente dichiarazione deve essere redatta esclusivamente mediante il presente modulo) (a pena di 
esclusione la presente dichiarazione deve essere inviata con la stessa PEC contenente la domanda. Poiché ai sensi dell’art. 
37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono soggette a bollo, il presente atto 
non deve essere inviato anche in forma cartacea) 

 
QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1) : ………………………………………………………………………………………………………… 

Nome (4.1) : …………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………………………………………………………….. 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione: (5.1) ……………………………………………………………………………………………………………………. 

Natura giuridica: …………..(5.2)                                   Partita Iva: ………………………………………………………………… 

Codice Fiscale: …………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

DICHIARA 
� che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo sono rispondenti a verità e 
sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del 
Bando citato, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai 
sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
 
� di specificare il contributo o l’integrazione di contributo, o al massimo i due contributi o integrazione di 
contributi, richiesto/i nell’Allegato 1, nei seguenti QUADRI N e QUADRI O (a pena di esclusione); 
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QUADRO N - CONTRIBUTI PER SOSTITUZIONE VEICOLO (9) (55) (Per la classificazione dei veicoli commerciali 
trasporto merci vedere nota (32)) 
 

N.0.1 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 1° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59): ………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate: ……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………..; 

 
 

N.0.2 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 2° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59): 

………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59): ………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare): ……………….; numero rate: 
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…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………..; 

 

QUADRO N.1 - AIUTO IN DE MINIMIS(52) 

QUADRO N.1.e - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività c.2) Trasporto stradale in 
genere escluso merci conto terzi;  

soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

……………………………  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

N.1.e.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 

Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con 

motore elettrico o ibrido (ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione 
interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.e.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con 

motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.e.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 

5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni 
di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

 
 

QUADRO N.1.f - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività c.2) Trasporto stradale in 
genere escluso merci conto terzi;  

soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo 
pro quota 
(10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta 
(58) 

N.1.f.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con 

motore elettrico o ibrido (ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione 

€ 5.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 



 

 63

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 
Servizio Territorio e Ambiente 
Posizione di Funzione Tutela delle risorse ambientali 

interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 o superiore 

N.1.f.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 

Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con 

motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.f.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica 

Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle 
emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 

 
 

QUADRO N.2 AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50) 

QUADRO N.2.a - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE: attività c.2) Trasporto 
stradale in genere escluso merci conto terzi;  

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52): ………………….……………... 

Contributo già concesso (57): € ………………………………… 

(N.2.a.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido (20) 

o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore  

Tetto stabilito a) Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 

minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………..…. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………….…….. 

€ 5.000,00  
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo 
di € 3.000,00, …….. (16) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo 
di € 3.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € ……………………       b) 

€ …….……....... € ………..……. € .………..…… 

(N.2.a.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 

superiore  

Tetto stabilito a) 
Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 
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Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………..…. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………..…. 

€ 9.000,00 (IVA 

esclusa) 
MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo 
di € 9.000,00, …….. (18) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo 
di € 9.000,00, …….. (18) 55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € ……………………       b) 

€ ….……….…..... € .……..……… € .…….……… 

(N.2.a.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o superiore, munito, 

se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito a) 
Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo massimo 
(11.1): il minore tra 
a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino  del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………. 

Prezzo di listino  del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………….. 

€ 12.000,00 (IVA 
esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo 
di € 12.000,00, …….. (19) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo 
di € 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17):€ …………………..       b) 

€ …………………. € ……………. € .………….… 

 
 

QUADRO N.2.b - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE: attività c.2) Trasporto 
stradale in genere escluso merci conto terzi; (50) 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52) ……………………………………….… 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.b.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 

(ibrido: con due motori: elettrico e a combustione interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore  

Tetto stabilito a) Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo massimo: 
(11.1): il minore tra 
a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (1.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

€ 5.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo di 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ …………………… 
€ …….……....….. € ….……..…. € …….…..…… 
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Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………………. 

€ 3.000,00, …….. (16) 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………..       b) 

(N.2.b.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 EEV o 

superiore  

Tetto stabilito a) Tetto aiuto a tutela dell’ambiente b) 
Contributo 
massimo: (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (1.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………………….. 

€ 9.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………..       b) 

€ …………….……. € .….……..…. € …….…..…… 

(N.2.b.3) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto 

in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o superiore, munito, se 

diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo: (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa): 

€ …………………. 

Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € …………………. 

€ 12.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 

Il 55%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………..       b) 

€ …………….……. € …………..…. € ...…..……… 
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QUADRO O - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI (12) AIUTO IN DE MINIMIS 

QUADRO O.e - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI:  attività c.2) Trasporto stradale in genere 
escluso merci conto terzi; soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 

……………………………….… 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3)  

O.e.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 Euro 3 N1 
con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ ……………. € ……………. 

O.e.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € ……………. € ……………. 

O.e.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € ……………. € ……………. 

 
 

QUADRO O.f - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività c.2) Trasporto stradale in genere escluso 
merci conto terzi; soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 

………………………..………… 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3)  

O.f.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 Euro 3 N1 con 
motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ ……………. € ……………. 

O.f.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € ……………. € ……………. 

O.f.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € ……………. € ……………. 

 
 
 

QUADRI L – DICHIARAZIONI AIUTI DE MINIMIS (Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

AVVERTENZE 
a pena di esclusione, chi chiede uno o due aiuti in “de minimis” deve compilare un quadro L e deve barrare una casella  
per rilasciare la dichiarazione 
 

QUADRO L.5. – De minimis generale per la attività c.2) del QUADRO C (trasporto stradale in genere escluso 
trasporto di merci conto terzi) 

Dichiarazione ai sensi dell’art.3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) 
pubblicato in GUUE n. 379 del 2006. 
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Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del 

parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con 
DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un 
massimo di € ……………………. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito delle attività c.1) del QUADRO C: 

L.5.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che 
nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.5.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di 
presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 

 

inoltre DICHIARA 
(a pena di esclusione deve essere compilato almeno uno dei quadri P.1, P.2, P.3, P.4, nonché sempre il quadro P.5, con 
l’avvertenza che se si compila il quadro P.1 non si devono compilare gli altri) 

 

QUADRO P - Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del DPCM 23 maggio 2007 (Su aiuti 
dichiarati incompatibili). 
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QUADRO P.1 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 DPCM 23 maggio 2007 (Nella ipotesi in cui la impresa non 
abbia beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, neanche secondo le regole de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con 
le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 106 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO P.2 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 2 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), entro la soglia de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007, per un ammontare totale di euro 
…………………..…… e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

 barrare la casella del presente quadro per rilasciare la dichiarazione  

 
QUADRO P.3 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 3 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere b) e d), e abbiano provveduto alla restituzione) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ............................................, 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, 

ecc.] ...................................................................................., la somma di euro ……......................., comprensiva degli 
interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e 
dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, ( specificare a quali 
delle lettere □ a), □ b,□c, o □ d ci si riferisce) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, 
adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 
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QUADRO P.4 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere a) e c), e abbiano provveduto alla restituzione o 
abbiano provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
............................................................, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 

aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. 
L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, 
europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (specificare a quali delle lettere □ a) o □ c) ci si riferisce) del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 
QUADRO P.5 - Dichiarazione Deggendorf 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato 
ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

 Di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di stato 
precedentemente ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea 

oppure 

   Di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero 
ricevuta dall’autorità nazionale competente 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO Q - INFORMATIVA (art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) 

Tutti i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando di cui al DDPF 118/TRA/2013 
integrato con DDPF n. 127/TRA/2013. 

Secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza”. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in 
conformità ad obblighi di legge. 

Il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano, 9 - 60125 Ancona 
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Il Responsabile del trattamento è il Dirigente della Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI Via 
Palestro,19 60122 Ancona. 

In relazione al presente trattamento l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi 
diritti così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 con le modalità previste dall’art.8 del citato decreto. 

Data ………………………… (gg/mm/aaaa) Firma (15) ..…………………………………………………………………………... 
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 ALLEGATO 2/sinasi  
(industria siderurgica, costruzione 
navale, fibre sintetiche) (26) 

 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

 

DICHIARAZIONI E SPECIFICAZIONI SUI CONTRIBUTI ALLEGATE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER 
L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF 118/TRA/2013e 

127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 

15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

(a pena di esclusione la presente dichiarazione deve essere redatta esclusivamente mediante il presente modulo) (a pena di 
esclusione la presente dichiarazione deve essere inviata con la stessa PEC contenente la domanda. Poiché ai sensi dell’art. 
37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono soggette a bollo, il presente atto 
non deve essere inviato anche in forma cartacea) 

 
QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1) : ………………………………………………………………………………………………………… 

Nome (4.1) : …………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………………………………………………………….. 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione: (5.1) ……………………………………………………………………………………………………………………. 

Natura giuridica: …………..(5.2)                                   Partita Iva: ………………………………………………………………… 

Codice Fiscale: …………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

DICHIARA 
� che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo sono rispondenti a verità e 
sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del 
Bando citato, n. 20, art. 6, 28 dicembre 2011, n. 28, art. 31 comma 1 e 27 dicembre 2012, n. 45, art. 38 comma 
1, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 

75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
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� di specificare il contributo o l’integrazione di contributo, o al massimo i due contributi o integrazione di 
contributi, richiesto/i nell’Allegato 1, nei seguenti QUADRI N e QUADRI O (a pena di esclusione); 

 

 

QUADRO N - CONTRIBUTI PER SOSTITUZIONE VEICOLO (9) (55) (Per la classificazione dei veicoli commerciali 
trasporto merci vedere nota (32)) 
 
 

N.0.1 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 1° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59): ………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate: ……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………..; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.0.2 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 2° VEICOLO  
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Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59): 

………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59): ………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare): ……………….; numero rate: 

…………; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.): ……………………………..; 

 

QUADRO N.1 - AIUTO IN DE MINIMIS(52) 

QUADRO N.1.g - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività d.1) settore dell’industria 
siderurgica, d.2)settore della costruzione navale, d.3)settore delle fibre sintetiche;  

soglia de minimis € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

……………………………  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

N.1.g.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 

Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con 

motore elettrico o ibrido (ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione 
interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.g.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con 

motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.g.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 

5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni 

€ 12.000,00 

€ 

……………… 

€ 

……………… 



 

 74

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 
Servizio Territorio e Ambiente 
Posizione di Funzione Tutela delle risorse ambientali 

di NOX (SCR) 

 
 

QUADRO N.1.h - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività d.1) settore dell’industria 
siderurgica, d.2)settore della costruzione navale, d.3)settore delle fibre sintetiche; 

soglia de minimis € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46): 

………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo 
pro quota 
(10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) o 
integrazione 
richiesta 
(58) 

N.1.h.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 

Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con 

motore elettrico o ibrido (ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione 
interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.h.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con 

motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 

N.1.h.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o 
Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o 

locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica 

Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle 
emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 
€ 

……………… 

€ 

……………… 

 

 

QUADRO O - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI (12) AIUTO IN DE MINIMIS 

QUADRO O.g - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI: attività d.1) settore dell’industria siderurgica, 
d.2) settore della costruzione navale, d.3) settore delle fibre sintetiche; 

soglia de minimis € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 

……………………………….… 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3)  

O.g.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 Euro 3 N1 
con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ ……………. € ……………. 

O.g.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € ……………. € ……………. 
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O.g.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € ……………. € ……………. 

 
 
 
 
 

QUADRO O.h - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività attività d.1) settore dell’industria 
siderurgica, d.2) settore della costruzione navale, d.3) settore delle fibre sintetiche; 

soglia de minimis € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) (52): 

………………………..………… 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3)  

O.h.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 Euro 3 N1 con 
motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 
€ ……………. € ……………. 

O.h.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € ……………. € ……………. 

O.h.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € ……………. € ……………. 

 
 
 

QUADRI L – DICHIARAZIONI AIUTI DE MINIMIS (Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

AVVERTENZE 
a pena di esclusione, chi chiede uno o due aiuti in “de minimis” deve compilare un quadro L e deve barrare una casella  
per rilasciare la dichiarazione 
 

QUADRO L.1. – De minimis generale per la attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C  

Dichiarazione ai sensi dell’art.3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) 
pubblicato in GUUE n. 379 del 2006. 

 
Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del 

parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con 
DDPF 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un 
massimo di € ……………………. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito delle attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C: 
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L.1.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che 
nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.1.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di 
presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 
 

inoltre DICHIARA 

(a pena di esclusione deve essere compilato almeno uno dei quadri P.1, P.2, P.3, P.4, nonché sempre il quadro P.5, con 
l’avvertenza che se si compila il quadro P.1 non si devono compilare gli altri) 

 

QUADRO P - Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del DPCM 23 maggio 2007 (Su aiuti 
dichiarati incompatibili). 

QUADRO P.1 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 DPCM 23 maggio 2007 (Nella ipotesi in cui la impresa non 
abbia beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, neanche secondo le regole de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con 
le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 106 del 12/07/2007. 
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 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO P.2 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 2 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), entro la soglia de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007, per un ammontare totale di euro 
…………………..…… e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

 barrare la casella del presente quadro per rilasciare la dichiarazione  

 
QUADRO P.3 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 3 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere b) e d), e abbiano provveduto alla restituzione) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ............................................, 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, 

ecc.] ...................................................................................., la somma di euro ……......................., comprensiva degli 
interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e 
dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, ( specificare a quali 
delle lettere □ a), □ b,□c, o □ d ci si riferisce) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, 
adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 
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QUADRO P.4 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere a) e c), e abbiano provveduto alla restituzione o 
abbiano provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
............................................................, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 

aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. 
L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione, 
europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (specificare a quali delle lettere □ a) o □ c) ci si riferisce) del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 
QUADRO P.5 - Dichiarazione Deggendorf 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato 
ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

 Di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di stato 
precedentemente ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea 

oppure 

   Di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero 
ricevuta dall’autorità nazionale competente 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO Q - INFORMATIVA (art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) 

Tutti i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando di cui al DDPF 118/TRA/2013 
integrato con DDPF 127/TRA/2013. 

Secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza”. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in 
conformità ad obblighi di legge. 

Il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano, 9 - 60125 Ancona 
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Il Responsabile del trattamento è il Dirigente della Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI Via 
Palestro,19 60122 Ancona. 

In relazione al presente trattamento l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi 
diritti così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 con le modalità previste dall’art.8 del citato decreto. 

Data ………………………… (gg/mm/aaaa) Firma (15) ..…………………………………………………………………………... 
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ALLEGATO 2/altratt  
[altre attività (escluse agricoltura, pesca e acquacoltura, 
trasporto stradale merci conto terzi, trasporto stradale in 
genere, industria siderurgica, costruzione navale, fibre 
sintetiche)] (26) 

 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

 

DICHIARAZIONI E SPECIFICAZIONI SUI CONTRIBUTI ALLEGATE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER 
L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF n. 

118/TRA/2013 e 127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR 
Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

(a pena di esclusione la presente dichiarazione deve essere redatta esclusivamente mediante il presente modulo) (a pena di 
esclusione la presente dichiarazione deve essere inviata con la stessa PEC contenente la domanda. Poiché ai sensi dell’art. 
37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono soggette a bollo, il presente atto 
non deve essere inviato anche in forma cartacea) 

QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1): …………………………………………………………………………………………………..……………….…... 

Nome (4.1): ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale: ………………………………………………..……………………… 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione (5.1): ……………………………………………………………………….…………………………………………………………….. 

Natura giuridica (5.2): ……………………….…….. Partita Iva: ………………………………….……………………………………………. 

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………. 

 

DICHIARA 

� che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo sono rispondenti a verità e 
sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del 
Bando citato, 1 nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai 
sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
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� di specificare il contributo o l’integrazione di contributo, o al massimo i due contributi o integrazioni di 
contributi, richiesto/i nell’Allegato 1, nei seguenti QUADRI N e QUADRI O (a pena di esclusione) 
 

QUADRO N - CONTRIBUTI PER SOSTITUZIONE VEICOLO (9) (55) (Per la classificazione dei veicoli commerciali 
trasporto merci vedere nota (32)) 

N.0.1 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 1° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € 

……………………….; numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, 

trimestrale, etc.) (59) :………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59):………..…..; importo singola rata: € 

…………..; numero rate:……………..; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………..; 

 
 

N.0.2 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 2° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € 

……………………….; numero rate: …………..; importo singola rata (59): € ……………..; periodicità rate (mensile, 

trimestrale, etc.) (59) :………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59) :………..…..; importo singola rata: € 

…………..; numero rate:……………..; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 
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 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………..; 

 

 

QUADRO N.1 - AIUTO IN DE MINIMIS (52) (54) 

QUADRO N.1.g - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività d.4) una o più altre attività 
escluse: a) agricoltura; b) pesca e acquacoltura; c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) trasporto stradale in 
genere; d.1) settore dell’industria siderurgica; d.2) settore della costruzione navale; d.3) settore delle fibre sintetiche; 

 
soglia de minimis  generale € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) 

(52): ……………………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo (10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto (10.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 

N.1.g.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo 
di fabbrica con motore elettrico o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, 
Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 €  

……………….. 

€  

…………….… 

N.1.g.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo 
di fabbrica con motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 
€  

………………. 

€  

………….…… 

N.1.g.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo 

di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la 
riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 
€  

…………….… 

€  

…………….… 

 
 
 

QUADRO N.1.h - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività d.4) una o più altre attività 
escluse: a) agricoltura; b) pesca e acquacoltura; c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) trasporto stradale in 
genere; d.1) settore dell’industria siderurgica; d.2) settore della costruzione navale; d.3) settore delle fibre sintetiche; 

 
soglia de minimis  generale € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) 

(52): ……………………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo (10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto (10.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 
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N.1.h.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo 
di fabbrica con motore elettrico o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, 
Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 €  

……………….. 

€  

……………… 

N.1.h.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo 

di fabbrica con motore a metano Euro 5 o superiore 

€ 9.000,00 
€  

………………. 

€  

……………… 

N.1.h.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 

2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto, in proprietà o 

leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo 

di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la 
riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 
€  

…………….… 

€  

……………… 

 
 
 
QUADRO N.2 - AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50) 

QUADRO N.2.a - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50); attività d.4) una 
o più altre attività escluse: a) agricoltura; b) pesca e acquacoltura; c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) 
trasporto stradale in genere; d.1) settore dell’industria siderurgica; d.2) settore della costruzione navale; d.3) settore delle 
fibre sintetiche 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52): ………………………..……………………….  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.a.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico 

o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore 

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………………… 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………………… 

€ 5.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………     b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

(N.2.a.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano 
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Euro 5 o superiore  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 
esclusa): 

€ ………………….. 

€ 9.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (18) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (18) 55% o il 45% della differenza ….. 

(17):  

€ …………………………        b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

(N.2.a.3) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o 

superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ………………….. 

€ 12.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

 

MEDIE IMPRESE 

Il 45%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

 
 
 

QUADRO N.2.b - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50); attività d.4) una 
o più altre attività escluse: a) agricoltura; b) pesca e acquacoltura; c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) 
trasporto stradale in genere; d.1) settore dell’industria siderurgica; d.2) settore della costruzione navale; d.3) settore delle 
fibre sintetiche 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (46) (52): ………………………..……………………….  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.b.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico 

o ibrido (20) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore 

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 
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Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ……………………… 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa): € ……………………… 

€ 5.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di 
€ 5.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

€ …………………….. € ………………. € ……..……….. 

(N.2.b.2) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto, in proprietà o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano 

Euro 5 o superiore  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1):il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa):€ ………………….. 

€ 9.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di 
€ 9.000,00, …….. (18) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

€ ……………………. € …………….…. € ……..……….. 

(N.2.b.3) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante 

acquisto in proprietà, o leasing o locazione lunga, di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o 
superiore, munito, se diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 

Contributo 
massimo (11.1): il 
minore tra a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) o 
integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si 
intende acquistare (IVA esclusa):  

€ ………………….. 
Prezzo di listino del veicolo 
corrispondente diesel Euro 5 (IVA 

esclusa):€ ………………….. 

€ 12.000,00 

(IVA esclusa) 

MICRO PICCOLE IMPRESE 
Il 55%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

 

MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un massimo di 
€ 12.000,00, …….. (19) 

55% o il 45% della differenza ….. 

(17): € …………………………        b) 

€ ……………………. € ……………..…. € ……....……….. 

 
 
 
 

QUADRO O - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI (12) AIUTO IN DE MINIMIS 

QUADRO O.a - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività d.4) una o più altre attività escluse: a) 
agricoltura; b) pesca e acquacoltura; c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) trasporto stradale in genere; d.1) 
settore dell’industria siderurgica; d.2) settore della costruzione navale; d.3) settore delle fibre sintetiche 

soglia de minimis generale € 200.000,00  
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Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) 
(52): ………………………………………….. 

Contributo 
massimo (13.1) 

Contributo massimo 
pro quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3) 

O.a.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 oEuro 1 o Euro 2 
o Euro 3 N1 con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………………. € …………………. 

O.a.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 (34) € 1.200,00 € …………………. € ……………...... 

O.a.3 
Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 
(34) 

€ 2.700,00 € …………………. € ……………...... 

 
 

QUADRO O.b - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività d.4) una o più altre attività escluse: a) 
agricoltura; b) pesca e acquacoltura; c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) trasporto stradale in genere; d.1) 
settore dell’industria siderurgica; d.2) settore della costruzione navale; d.3) settore delle fibre sintetiche 

soglia de minimis generale € 200.000,00 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da adeguare (38) (46) 
(52): ………………………………………….. 

Contributo 
massimo (13.1) 

Contributo massimo 
pro quota (13.2) 

Contributo 
richiesto (13.3) 

O.b.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 oEuro 1 o Euro 2 
o Euro 3 N1 con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………………. € …………………. 

O.b.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 (34) € 1.200,00 € …………………. € ……………...... 

O.b.3 
Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 
(34) 

€ 2.700,00 € …………………. € ……………...... 

 

QUADRI L – DICHIARAZIONI AIUTI DE MINIMIS (Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
AVVERTENZE a pena di esclusione, chi chiede uno o due aiuti in “de minimis” deve compilare un quadro L e deve barrare una 
casella □ per rilasciare la dichiarazione  

 

QUADRO L.1 De minimis generale per le attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli 
pubblicato in GUUE n. 337 del 2007. 

 
Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del parco veicoli 

al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione 
Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un massimo di € ………………….. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari precedenti, 
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nell’ambito dell’ attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C: 

L.1.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che nel periodo 
suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.1.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 

 

€ Concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    
 

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e dell’importo 
spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di presentazione 
della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 

inoltre DICHIARA 
(a pena di esclusione deve essere compilato almeno uno dei quadri P.1, P.2, P.3, P.4, nonché sempre il quadro P.5, con 
l’avvertenza che se si compila il quadro P.1 non si devono compilare gli altri) 

QUADRO P - Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del DPCM 23 maggio 2007 (Su aiuti 
dichiarati incompatibili). 

QUADRO P.1 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 DPCM 23 maggio 2007 (Nella ipotesi in cui la impresa non 
abbia beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, neanche secondo le regole de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi 
dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con 
le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 106 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 
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QUADRO P.2 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 2 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), entro la soglia de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007, per un ammontare totale di euro 
…………………..…… e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

 barrare la casella del presente quadro per rilasciare la dichiarazione  

 
 

QUADRO P.3 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 3 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere b) e d), e abbiano provveduto alla restituzione) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ………………………................, 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, 

ecc.] ...................................................................................., la somma di euro ……........................, comprensiva degli 
interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al 
recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, ( 
specificare a quali delle lettere □ a), □ b,□c, o □ d ci si riferisce) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 
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QUADRO P.4 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese abbiano 
beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere a) e c), e abbiano provveduto alla restituzione o 
abbiano provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
.................................................................., comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento 

(CE) 21 aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 
2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della 
Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (specificare a quali delle lettere □ a) o □ c) ci si riferisce) 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 
12/07/2007 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
QUADRO P.5 – Dichiarazione Deggendorf 
Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

 Di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di stato 
precedentemente ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea 

oppure 

 Di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero 
ricevuta dall’autorità nazionale competente 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 

QUADRO Q - INFORMATIVA (art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) 

Tutti i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando di cui al DDPF 118/TRA/2013 integrato 
con DDPF 127/TRA/2013. 

Secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà improntato ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza”. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in 
conformità ad obblighi di legge. 

Il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano n. 9 - 60125 Ancona. 

Il Responsabile del trattamento è il Dirigente della Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE AMBIENTALI Via 
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Palestro,19 - 60122 Ancona. 

In relazione al presente trattamento l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far valere i suoi diritti 
così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 con le modalità previste dall’art.8 del citato decreto. 

 

Data ……..…………………..(gg/mm/aaaa) Firma (15) ………………………………………………………….………… 
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 ALLEGATO 2/multipla (26) 
 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

 

DICHIARAZIONI E SPECIFICAZIONI SUI CONTRIBUTI ALLEGATE ALLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PER 
L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF 

118/TRA/2013 e 127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi ed ai fini della DGR 
Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013 

 
(a pena di esclusione la presente dichiarazione deve essere redatta esclusivamente mediante il presente modulo) (a pena di 
esclusione la presente dichiarazione deve essere inviata con la stessa PEC contenente la domanda. Poiché ai sensi dell’art. 
37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono soggette a bollo, il presente atto 
non deve essere inviato anche in forma cartacea) 
 

 
QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1) : ……………………………………………………………………………………………………… 

Nome  (4.1) : ………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale: ………………………………………………… 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) 

Denominazione (5.1): ………………………………………………………………………………………………………….………. 

Natura giuridica: …………(5.2) Partita Iva: ……………………………………Codice Fiscale: …………………………………. 

 
 

DICHIARA 

 
 
� che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo sono rispondenti a verità e 

sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, ai sensi e per gli effetti del 

Bando citato, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 

mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai 

sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
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� di specificare il contributo o l’integrazione di contributo, o al massimo i due contributi o integrazioni di 

contributi, richiesto/i nell’Allegato 1, nei seguenti QUADRI N e QUADRI O (a pena di esclusione) 

 

QUADRO N - CONTRIBUTI PER SOSTITUZIONE VEICOLO (9) (55) (Per la classificazione dei veicoli commerciali 
trasporto merci vedere nota (32)) 
 

N.0.1 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 1° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € …………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59):………..…..; importo singola rata: € …………..; 

numero rate:……………..; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………..; 

 
 

N.0.2 - COSTO E MODO DI ACQUISIZIONE DEL 2° VEICOLO  

Costo totale previsto dell’intervento (IVA esclusa) (31): € ………………..…………… 

Modo di acquisizione: 

 In proprietà con pagamento in unica soluzione (56) 

 In proprietà con pagamento a rate (56) (59): acconto anche mediante compensazione: € ……………………….; 

numero rate: …………..; importo singola rata (59): € ……………..; periodicità rate (mensile, trimestrale, etc.) (59) 

:………………………….………..….; 

 In leasing (59): acconto € ……………………….; durata (specificare) (59) :………..…..; importo singola rata: € …………..; 
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numero rate:……………..; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………….……; 

 In locazione lunga (59): importo singola rata: €………………….; durata (specificare):……………….; numero 

rate:…………; periodicità rate(mensile, trimestrale, etc.):……………………………..; 

 

 

QUADRO N.1 - AIUTO IN DE MINIMIS 

Nel caso di attività multiple con soglie “de minimis” diverse occorre, per ciascuno dei contributi de minimis richiesti (al 
massimo 2): 

� dividere l’importo del singolo contributo richiesto per il numero delle attività esercitate di cui al quadro C 
dell’ALLEGATO 1 con la 

seguente avvertenza: le attività a) b) contano 1, conseguentemente se un’impresa esercita sia a) che b) i punti sono 2; 
c.1) e c.2) contano 1 sia che l’impresa ne eserciti una sola sia che le eserciti tutte due;  
d.1) d.2) d.3) d.4) contano 1, sia che l’impresa ne eserciti una sola sia che eserciti più di una di esse; - infine inserire il 
quoziente in ciascuno dei quadri corrispondenti. 

Esempio: una impresa esercita l’agricoltura attività a), la pesca attività b), il commercio al dettaglio attività d.4) e 
intende chiedere il contributo di € 3.000,00 per la sostituzione di un veicolo N1. Pertanto: attività a) = 1; attività 
b) =1; attività d.4) = 1; tot. = 3; € 3.000,00/3= €1.000,00; pertanto scriverà € 1.000,00 nel quadro N.1.a.1), 
nonché € 1.000,00 nel quadro N.1.c.1), nonché € 1.000,00 nel quadro N.1.g.1). 
 
 

QUADRO N.1.a - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività a) agricoltura  

soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52)  

…………………………………….… 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazione 
richiesta 
(58) 

N.1.a.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 
(ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a 
benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.a.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di 

un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 
superiore 

€ 7.500,00 € …………. € …………. 

N.1.a.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se 

diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 7.500,00 € …………. € …………. 
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QUADRO N.1.c - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività b) Pesca e Acquacoltura; soglia de 
minimis € 30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52): 

……………………………… 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo (10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazion
e richiesta 
(58) 

N.1.c.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 
(ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a 
benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.c.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di 

un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 

superiore 

€ 9.000,00 € …………. € …………. 

N.1.c.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se 
diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 € …………. € …………. 

QUADRO N.1.d - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività b) Pesca e Acquacoltura; soglia de minimis € 
30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52): 

…………………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo (10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazion

QUADRO N.1.b - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività a) agricoltura soglia de minimis € 
7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39)(46) (52) 

…………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo (10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazion
e richiesta 
(58) 

N.1.b.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 
(ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a 
benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.b.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel  Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di 

un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 
superiore 

€ 7.500,00 € …………. € …………. 

N.1.b.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se 

diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 7.500,00 € …………. € …………. 
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e richiesta 
(58) 

N.1.d.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto 
merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo 

commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido (ibrido: con due 
motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.d.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto 
merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di un veicolo 

commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o superiore 
€ 9.000,00 € …………. € …………. 

N.1.d.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto 
merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo 

commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se diesel, anche del 
dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 € …………. € …………. 

 

 
 
 

QUADRO N.1.f - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività  c.2) Trasporto stradale in genere 

escluso conto terzi; soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52) 

……………………………………………….. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazion

QUADRO N.1.e - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività  c.2) Trasporto stradale in genere 

escluso conto terzi; soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39)(46) (52): 

…………………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo (10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazion
e richiesta 
(58) 

N.1.e.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel  Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 
(ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a 
benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.e.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel  Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di 

un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 
superiore 

€ 9.000,00 € …………. € …………. 

N.1.e.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel  Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se 
diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 € …………. € …………. 
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e richiesta 
(58) 

N.1.f.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 
(ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a 
benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.f.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di 

un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 
superiore 

€ 9.000,00 € …………. € …………. 

N.1.f.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se 

diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 € …………. € …………. 
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QUADRO N.1.g - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA IL “DE MINIMIS” attività d.1) settore dell’industria siderurgica, 
d.2) settore della costruzione navale, d.3)settore delle fibre sintetiche, d.4) una o più altre attività escluse: a) 
agricoltura b) pesca e acquacoltura, c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi, c.2) trasporto stradale in genere  

soglia de minimis  generale € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52) 

……………………………………………. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo (10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazion
e richiesta 
(58) 

N.1.g.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un 

veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido (ibrido: 
con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a benzina, 
Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.g.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di 

un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 
superiore 

€ 9.000,00 € …………. € …………. 

N.1.g.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di un 

veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se 

diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 € …………. € …………. 

 
 

QUADRO N.1.h - Beneficiari per i quali si applica il “de minimis” attività d.1) settore dell’industria siderurgica, d.2) 
settore della costruzione navale, d.3)settore delle fibre sintetiche, d.4) una o più altre attività, escluse: a) agricoltura 
b) pesca e acquacoltura, c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi, c.2) trasporto stradale in genere  

soglia de minimis  generale € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52) 

…………………………………………………..  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

Contributo 
massimo 
(10.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (10.2) 

Contributo 
richiesto 
(10.3) (10.4) 
o 
integrazion
e richiesta 
(58) 

N.1.h.1 Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido 
(ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna) o a metano o a gpl o a 
benzina, Euro 5 o superiore 

€ 5.000,00 € …………. € …………. 

N.1.h.2 Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga, di 

un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o 

superiore 

€ 9.000,00 € …………. € …………. 

N.1.h.3 Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 
trasporto merci N1 o N2 o N3, mediante acquisto in proprietà, o leasing, o locazione lunga di 

un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 o superiore, munito, se 
diesel, anche del dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR) 

€ 12.000,00 € …………. € …………. 
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QUADRO N.1.i – Beneficiari con attività multiple aventi “de minimis” diversi: totali contributo (10.5) 

Contributo prioritario € ……………….. 

Contributo seconda priorità € ………………… 

 
 

QUADRO N.2 AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE (50) 

QUADRO N.2.a - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE; attività: a) Agricoltura; c.1) 
Trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) Trasporto stradale in genere; d.4) una o più altre attività, escluse d.1) 
settore dell’industria siderurgica, d.2) settore della costruzione navale, d.3 settore delle fibre sintetiche 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52) ………………………………..  

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.a.1) - Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto in 

proprietà, o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido (20) o a metano 
o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore  

Tetto 
stabilito  

a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 

Contributo 
massimo(11.1)
:il minore tra 
a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si intende acquistare (IVA 

esclusa): € …………… 

Prezzo di listino del veicolo corrispondente diesel Euro 5 

(IVA esclusa): € ……….. 

€ 5.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO E PICCOLE 
IMPRESE 
Il 55%, con un 
massimo di € 
5.000,00, …….. (16) 

 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un 
massimo di € 
5.000,00, …….. (16) 

55% o il 45% della differenza ….. (17): € ……………………..                  
b) 

€ ………………... € …………….…. € ………………….. 

(N.2.a.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto in proprietà, 

o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 o superiore  

Tetto stabilito  

a) 
Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  

b) 
Contributo 
massimo(11.1)
:il minore tra 
a) e b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si intende acquistare (IVA 

esclusa): € …………… 

€ 9.000,00 

(IVA esclusa) 
MICRO E PICCOLE 
IMPRESE 
 
Il 55%, con un 
massimo di € 

Prezzo di listino del veicolo corrispondente diesel Euro 5 

(IVA esclusa): € ……….. 

€ ………………… € ………….…. € …………..…….. 
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9.000,00, …….. (18) 
 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un 
massimo di € 
9.000,00, …….. (18) 

55% della differenza ….. (17): € ……………………..                  
b) 

(N.2.a.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto in proprietà, 

o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o superiore, munito, se diesel, anche del 
dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito  
a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 
b) 

Contributo 
massimo 
(11.1): il 
minore tra a) e 
b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto (11.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino  del veicolo che si intende acquistare (IVA 

esclusa): € …………… 

Prezzo di listino  del veicolo corrispondente diesel Euro 5 

(IVA esclusa): € ……….. 

€ 
12.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO E PICCOLE 
IMPRESE 
 
Il 55%, con un 
massimo di € 
12.000,00, ….. (19) 
 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un 
massimo di € 
12.000,00, …... (19) 

55% della differenza ….. (17): € ……………………..                  
b) 

€ ………………… € ……………... € …………….….. 

 
 

QUADRO N.2.b - BENEFICIARI PER I QUALI SI APPLICA L’AIUTO A TUTELA DELL’AMBIENTE; attività: a) Agricoltura; c.1) 
Trasporto stradale di merci in conto terzi; c.2) Trasporto stradale in genere; d.4) una o più altre attività, escluse d.1) 
settore dell’industria siderurgica, d.2) settore della costruzione navale, d.3 settore delle fibre sintetiche 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52) …………………………..….. 

Contributo già concesso (57): € ………………………… 

(N.2.b.1) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto in proprietà, 

o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N1 nuovo di fabbrica con motore elettrico o ibrido (ibrido: con due motori: 
elettrico e a combustione interna) o a metano o a gpl o a benzina, Euro 5 EEV o superiore  

Tetto stabilito  
a) 

Tetto aiuto a tutela dell’ambiente  
b) 

Contributo 
massimo: 
(11.1): il 
minore tra a) e 
b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (1.2) 

Contributo 
richiesto 11.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si intende acquistare (IVA 

esclusa): € …………… 
Prezzo di listino del veicolo corrispondente diesel Euro 5 

(IVA esclusa): € ……….. 

€ 5.000,00 

(IVA esclusa) 
MICRO E PICCOLE 
IMPRESE 
 
Il 55%, con un 
massimo di € 
5.000,00, …….. (16) 
 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un 
massimo di € 
5.000,00, …….. (16) 

55% della differenza ….. (17):  € ……………………..                  
b) € ………………… € ………………. € ………………….. 
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(N.2.b.2) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto in proprietà, 

o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N2 nuovo di fabbrica con motore a metano Euro 5 EEV o superiore  

Tetto stabilito 

a) 
Tetto aiuto a tutela dell’ambiente b) Contributo 

massimo: 
(11.1): il 
minore tra a) e 
b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (1.2) 

Contributo 
richiesto 11.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 

Prezzo di listino del veicolo che si intende acquistare (IVA 

esclusa) € …………… 

Prezzo di listino del veicolo corrispondente diesel Euro 5 

(IVA esclusa) € ……….. 

€ 9.000,00 

(IVA esclusa) 
MICRO E PICCOLE 
IMPRESE 
 
Il 55%, con un 
massimo di € 
9.000,00, …….. (18) 
 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un 
massimo di € 
9.000,00, …….. (18) 

55% della differenza ….. (17): € ……………………..                  
b) 

€ ………………… € ……..………. € ………….…….. 

(N.2.b.3) Sostituzione di un veicolo commerciale diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 trasporto merci N1 o N2 o N3 mediante acquisto in proprietà, 

o leasing, o locazione lunga di un veicolo commerciale trasporto merci N3 nuovo di fabbrica Euro 5 EEV o superiore, munito, se diesel, anche del 
dispositivo per la riduzione delle emissioni di NOX (SCR)  

Tetto stabilito  

a) 
Tetto aiuto a tutela dell’ambiente 

b) 
Contributo 
massimo: 
(11.1): il 
minore tra a) e 
b) 

Contributo 
massimo pro 
quota (11.2) 

Contributo 
richiesto 11.3) 
o integrazione 
richiesta (58) 
 

Prezzo di listino del veicolo che si intende acquistare (IVA 

esclusa)  € …………… 

Prezzo di listino del veicolo corrispondente diesel Euro 5 

(IVA esclusa)  € ……….. 

€ 12.000,00 
(IVA esclusa) 

MICRO E PICCOLE 
IMPRESE 
 
Il 55%, con un 
massimo di € 
12.000,00, 
……….(19) 
 
MEDIE IMPRESE 
Il 45%, con un 
massimo di € 
12.000,00, …….. 
(19) 

55% della differenza ….. (17): € ……………………..                  
b) 

€ ………………… € …….………. € ……………….. 

 
 
 
 

QUADRO O - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI (12) AIUTO IN DE MINIMIS 

Nel caso di attività multiple con soglie “de minimis” diverse occorre, per ciascuno dei contributi de minimis richiesti (al 
massimo 2): 

� dividere l’importo del singolo contributo richiesto per il numero delle attività esercitate di cui al quadro C 
dell’ALLEGATO 1 con la seguente avvertenza:  

le attività a) b) contano 1, conseguentemente se un’impresa esercita sia a) che b) i punti sono 2;  
c.1) e c.2) contano 1 sia che l’impresa ne eserciti una sola sia che le eserciti tutte due;  
d.1) d.2) d.3) d.4) contano 1, sia che l’impresa ne eserciti una sola sia che eserciti più di una di esse; - infine inserire il 
quoziente in ciascuno dei quadri corrispondenti.” 
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Esempio: una impresa esercita l’agricoltura attività a), la pesca attività b), il commercio al dettaglio attività d.4) e 
intende chiedere il contributo di € 3.000,00 per la sostituzione di un veicolo N1. Pertanto: attività a) = 1; attività 
b) =1; attività d.4) = 1; tot. = 3; € 3.000,00/3= €1.000,00; pertanto scriverà € 1.000,00 nel quadro N.1.a.1), 
nonché € 1.000,00 nel quadro N.1.c.1), nonché € 1.000,00 nel quadro N.1.g.1). 
 
 
 

QUADRO O.a - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività a) Agricoltura  
soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 
Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52) 

……………………………………………  

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 

O.a.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con motore a benzina 
Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.a.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.a.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 

 
QUADRO O.b - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività a) agricoltura  
soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00; 
 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 

O.b.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con motore a benzina 
Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.b.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.b.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 

 
 

QUADRO O.c - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività b) Pesca e acquacoltura; soglia de minimis € 
30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46) (52) 

………………………………………………..  

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 

O.c.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con motore a benzina 
Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.c.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.c.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 

 
 

QUADRO O.d - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività b) Pesca e Acquacoltura; soglia de minimis € 30.000,00 
e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46)  Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 
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…………………………………………… 

O.d.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con motore a benzina 
Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.d.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.d.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 

 
 

QUADRO O.e - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività c.1) Trasporto stradale conto terzi c.2) Trasporto stradale 

in genere escluso conto terzi; soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46)  

……………………………………………… 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 

O.e.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con motore a benzina 
Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.e.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.e.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 

 
QUADRO O.f - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività c.1) Trasporto stradale conto terzi c.2) Trasporto stradale 

in genere escluso conto terzi; soglia de minimis € 100.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46)  

…………………………………………………. 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 

O.f.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con motore a benzina 

Euro 5 o Euro 6 
€ 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.f.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.f.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 

 
 

QUADRO O.g - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività d.1) settore dell’industria siderurgica, d.2) settore 
della costruzione navale, d.3) settore delle fibre sintetiche, d.4) una o più altre attività, escluse: a) agricoltura b) pesca 
e acquacoltura, c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi, c.2) trasporto stradale in genere soglia de minimis  
generale € 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46)  

…………………………………………………….. 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 

O.g.1 Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 1 o Euro 2 N1 con motore a benzina Euro 5 o Euro 6 € 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.g.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.g.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 o Euro 3 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 
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QUADRO O.h - CONTRIBUTI PER L’ADEGUAMENTO VEICOLI attività d.1) settore dell’industria siderurgica, d.2) settore 
della costruzione navale, d.3) settore delle fibre sintetiche, d.4) una o più altre attività, escluse: a) agricoltura b) pesca e 
acquacoltura, c.1) trasporto stradale di merci in conto terzi, c.2) trasporto stradale in genere soglia de minimis  generale 
€ 200.000,00; 

Targa del veicolo posseduto o detenuto da sostituire (38) (39) (46)  

……………………………………………………………. 

Contributo 
massimo 
(13.1) 

Contributo 
massimo pro 
quota (13.2) 

Contributo 
richiesto 
(13.3) (13.4) 

O.h.1 
Rimotorizzazione di un veicolo diesel Euro 0 o Euro 1 o Euro 2 o Euro 3 N1 con motore a 
benzina Euro 5 o Euro 6 

€ 1.500,00 € …………….. € …………….. 

O.h.2 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 N1 € 1.200,00 € …………….. € …………….. 

O.h.3 Istallazione di FAP su un veicolo diesel Euro 2 N2, N3 € 2.700,00 € …………….. € …………….. 

 

QUADRI L – DICHIARAZIONI AIUTI DE MINIMIS (Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
AVVERTENZE 

a pena di esclusione, chi chiede uno o due aiuti in “de minimis” deve compilare uno o al massimo due quadri L (un solo quadro L chi 

esercita una sola attività per la quale è consentito l’aiuto in de minimis, ancorché chieda due aiuti in de minimis; due quadri L da chi 

esercita due attività per le quali si applicano due regolamenti de minimis diversi, ancorché chieda un solo contributo in de minimis); 

a pena di esclusione deve/devono essere sottoscritto/i il/i quadro/i L congruente/i con il/i settore/i in cui si svolge l’attività e devono 

essere barrate le caselle □ per rilasciare la dichiarazione 

 

QUADRO L.1. – De minimis generale per le attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C 

Dichiarazione ai sensi dell’art.3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 
dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 
minore (<<de minimis>>) pubblicato in GUUE n.379 del 2006. 

Il sottoscritto che ha titolo per aspirare, con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento 

del parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 
integrato con DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni 
finanziarie fino ad un massimo di € ……………..  
 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito delle attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C: 

L.1.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel 
senso che nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.1.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 

€ concesso da in data riferimento normativo 
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Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento 
e dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data 
di presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente 
bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 

 

 

QUADRO L.2 De minimis per la attività a) del QUADRO C  (agricoltura) 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20 
dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel 
settore della produzione dei prodotti agricoli pubblicato in GUUE n. 337 del 2007. 
 
Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento 

del parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 
integrato con DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni 
finanziarie fino ad un massimo di € ………….. 
 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito dell’ attività a): 

L.2.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso 
che nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.2.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ Concesso da in data riferimento 
normativo 
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Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data 
di presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente 
bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato 
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QUADRO L.3 – De minimis per la attività b) del QUADRO C (pesca e acquacoltura) 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
recante modifica del regolamento ) CE) n. 1860/2004 pubblicato in GUUE n. 193 del 2007. 

 

Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del 

parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con 
DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un 
massimo di € ……………. 
 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito dell’ attività b) del QUADRO C: 
 
L.3.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che 
nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.3.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 
Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di 
presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 
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QUADRO L.4. – De minimis generale per la attività c.1) del QUADRO C (trasporto stradale di merci conto terzi) 

Dichiarazione ai sensi dell’art.3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) 
pubblicato in GUUE n. 379 del 2006. 

 
Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del 

parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con 
DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un 
massimo di € ……….. 
 
 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito delle attività c.1) del QUADRO C: 

L.4.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che 
nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.4.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di 
presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 
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QUADRO L.5. – De minimis generale per la attività c.2) del QUADRO C (trasporto stradale in genere escluso 
trasporto di merci conto terzi) 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) 
pubblicato in GUUE n. 379 del 2006. 
 

Il sottoscritto che ha titolo per aspirare con la partecipazione all’iniziativa “Contributi per l’adeguamento del 

parco veicoli al fine di diminuirne le emissioni di polveri sottili” (di cui al DDPF n. 118/TRA/2013 integrato con 
DDPF n. 127/TRA/2013), alla concessione da parte della Regione Marche di agevolazioni finanziarie fino ad un 
massimo di € …………….. 
 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nell’arco dell’esercizio finanziario corrente e dei due esercizi finanziari 
precedenti, nell’ambito dell’ attività c.2) del QUADRO C: 
 
L.5.1  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso che 
nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.5.2  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

Dichiara inoltre 

- di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti in “de minimis” concessi successivamente alla data di 
presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando; 

- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di Stato. 

 

inoltre DICHIARA 
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(a pena di esclusione deve essere compilato almeno uno dei quadri P.1, P.2, P.3, P.4, nonché sempre il quadro P.5, con 
l’avvertenza che se si compila il quadro P.1 non si devono compilare gli altri) 

 

QUADRO P - Dichiarazioni sostitutive ai sensi e per gli effetti dell'art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 del DPCM 23 maggio 2007 (Su aiuti 

dichiarati incompatibili). 

QUADRO P.1 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 1 DPCM 23 maggio 2007 (Nella ipotesi in cui la 
impresa non abbia beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, neanche secondo le 
regole de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di 
Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola del de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con 
le decisioni della Commissione europea indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 106 del 12/07/2007. 

 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 

QUADRO P.2 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 2 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese 
abbiano beneficiato di taluno degli aiuti di Stato di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), entro la soglia de minimis) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di 
Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007, per un ammontare totale di euro …………………..…… e 
di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

 

 barrare la casella del presente quadro per rilasciare la dichiarazione  
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QUADRO P.3 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 3 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese 
abbiano beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere b) e d), e abbiano provveduto 

alla restituzione) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come 
aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è stato effettuato il rimborso] ....................................., 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, 

ecc.] ........................................................................., la somma di euro ……......................, comprensiva degli interessi 
calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e 
dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, ( specificare a 
quali delle lettere □ a), □ b, □ c, o □ d ci si riferisce) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 
2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 12/07/2007. 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 

QUADRO P.4 - Dichiarazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4 DPCM 23 maggio 2007 (Qualora le imprese 
abbiano beneficiato degli aiuti di Stato indicati nell'art. 4, comma 1, lettere a) e c), e abbiano provveduto 
alla restituzione o abbiano provveduto al deposito in un conto di contabilità speciale presso la Banca 

d'Italia) 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come 
aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 

di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro 
......................................................................, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento 

(CE) 21 aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 
2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della 
Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera (specificare a quali delle lettere □ a) o □ c) ci si riferisce) 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 160 del 
12/07/2007 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 

 
 
QUADRO P.5 - Dichiarazione Deggendorf 

Il sottoscritto, al fine di usufruire dell'agevolazione di cui alla presente domanda, qualificabile come aiuto di Stato ai 
sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle comunità europee  

Dichiara 
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 Di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di stato precedentemente 
ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea 

oppure 

 Di aver rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero 
ricevuta dall’autorità nazionale competente 

 

 barrare la casella per rilasciare la dichiarazione del presente quadro 
 
 

QUADRO Q - INFORMATIVA (art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) 

Tutti i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal bando di cui al DDPF 
118/TRA/2013 integrato con DDPF n. 127/TRA/2013. 

Secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” il trattamento di tali dati, che avverrà con modalità manuale ed informatizzata, sarà 
improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza”. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. 

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità 
Europea in conformità ad obblighi di legge. 

Il titolare dei dati forniti è la Regione Marche – Giunta Regionale con sede in Via Gentile da Fabriano, 9 - 
60125 Ancona 

Il Responsabile del trattamento è il Dirigente della Posizione di Funzione TUTELA DELLE RISORSE 
AMBIENTALI Via Palestro, 19 60122 Ancona. 

In relazione al presente trattamento l’interessato potrà rivolgersi al responsabile del trattamento per far 
valere i suoi diritti così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 con le modalità previste dall’art.8 del 
citato decreto. 

 
 

Data …….…….………………..  (gg/mm/aaaaa) Firma (15) …………………………………………………………………………. 
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ALLEGATO 3 

 
NOTE E AVVERTENZE per la compilazione del modulo domanda di contributo (ALLEGATO 1), dei moduli 

dichiarazioni ALLEGATO 2/agr (agricoltura), ALLEGATO 2/pesca (pesca e acquacoltura), ALLEGATO 2/conterzi 

(trasporto stradale merci conto terzi) ALLEGATO 2/trastrad (trasporto stradale in genere escluso merci conto 

terzi), ALLEGATO 2/ sinasi (industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche), ALLEGATO 2/altratt 

[altre attività (escluse agricoltura, pesca e acquacoltura,trasporto stradale merci conto terzi, trasporto 

stradale in genere, industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche)] l’ALLEGATO 2/multipla, dei 

moduli allegati al DM 18 aprile 2005 per la dimensione dell’impresa (Allegati all’ ALLEGATO 4) e del modulo 

domanda erogazione del contributo (ALLEGATO 5). 

 
 
 
1)  Ai soli fini della imposta di bollo la presente domanda deve essere inviata, oltre che quale allegato al 

messaggio PEC firmato come specificato alla nota 15), anche in formato cartaceo firmata in originale e 

munita di marca da bollo, il quale formato cartaceo deve pervenire all’ufficio entro il decimo giorno 

successivo a quello del giorno finale consentito per l’invio mediante PEC; in caso di inosservanza, la 

domanda pervenuta per PEC non sarà esclusa, ma copia ne sarà inviata all’Agenzia delle Entrate per la 

regolarizzazione dell’imposta di bollo. 

 
2) 
2.1) A pena di esclusione, la domanda deve essere inviata quale allegato di un messaggio PEC al seguente 

indirizzo PEC: regione.marche.ariacqua@emarche.it non prima delle ore  

09:00:00 del giorno 03/09/2013 e non oltre le ore 24:00:00 del giorno 30/09/2013  

Fanno fede la data e l’orario di invio (ora, minuto primo, minuto secondo) risultante dalla 

certificazione del messaggio PEC come pervenuto all’ufficio competente; il richiedente può non avere 

una propria casella PEC e può avvalersi della casella PEC di un qualsiasi altro soggetto. 

ATTENZIONE: a pena di esclusione un messaggio PEC deve contenere in allegato la domanda di una 

sola impresa; saranno pertanto escluse tutte le domande, di imprese diverse, allegate al messaggio 

PEC che contenga le domande di più di una impresa. Tuttavia dal medesimo indirizzo PEC possono 

essere inviati più messaggi PEC contenenti ciascuno una domanda di una impresa di volta in volta 

diversa. Pertanto ad esempio le organizzazioni di categoria non potranno inviare un messaggio PEC 
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contenente un pacchetto di domande di più imprese. Potranno invece inviare successivamente più 

messaggi PEC ciascuno contenente la domanda di un’impresa; tuttavia quest’ufficio sconsiglia questo 

modo di agire poiché inevitabilmente l’associazione privilegerà la domanda che spedisce per prima; 

quest’ufficio consiglia le organizzazioni di categoria di mettere in grado le imprese di inviare ciascuna 

per proprio conto la domanda. 

 
2.2) Il messaggio PEC deve avere il seguente oggetto: DOMANDA CONTRIBUTO ADEGUAMENTO VEICOLI 

XXX YYY. Specificare la denominazione dell’impresa al posto delle X e delle Y. 

 
2.3) A pena di esclusione la domanda deve essere inviata con lo stesso messaggio PEC contenente le 

dichiarazioni di cui all’ALLEGATO 2/xxxxxxx, nonché contenente l’Allegato n. 1 all’ALLEGATO 4, 

nonché, se del caso, gli altri Allegati dell’ALLEGATO 4; nel caso di errato invio della domanda senza 

uno o più degli allegati, o di uno o più degli allegati e della domanda con PEC distinte, la domanda sarà 

esclusa; tuttavia sarà ammessa la domanda dell’impresa che, accortasi dell’errore di invio, invii 

nuovamente, mediante un nuovo messaggio PEC, contestualmente sia la domanda sia tutti gli allegati; 

tale domanda sarà inserita in graduatoria con l’orario e la data del messaggio PEC con il quale sono 

stati trasmessi insieme tutti i documenti. 

 
2.4) A pena di esclusione la domanda deve essere redatta esclusivamente mediante il modulo denominato 

ALLEGATO 1. 

 
3) A pena di esclusione la domanda deve riportare integralmente senza modifiche e/o aggiunte questa 

dichiarazione, che fa parte integrante e sostanziale della domanda. 

 
4) A pena di esclusione, le generalità devono essere complete incluso codice fiscale. 

 

4.1) Scrivere nome cognome in caratteri latini; se le generalità originali sono scritte in caratteri non latini, 

devono essere trascritte in caratteri latini. 

 

4.2) In caratteri latini; se il luogo è scritto nella lingua originale in caratteri non latini, deve essere trascritto 

in caratteri latini. 
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4.3) Per i nati in Italia, anche in luoghi all’epoca appartenenti al territorio metropolitano italiano ed ora 

non più. 

Riportare in caratteri latini la denominazione dello Stato estero vigente al momento della nascita; se tale 

denominazione era scritta nella lingua originale in caratteri non latini, deve essere trascritta in 

caratteri latini; per chi è nato in un territorio che all’epoca non era uno stato sovrano, specificare la 

denominazione di tale territorio e dello Stato sovrano da cui dipendeva. 

 

4.5) In caratteri latini; se il luogo è scritto nella lingua originale in caratteri non latini, deve essere trascritto 

in caratteri latini. 

 

4.6) Denominazione ufficiale al momento della domanda, in caratteri latini; se la denominazione ufficiale è 

scritta nella lingua originale in caratteri non latini, deve essere trascritta in caratteri latini; per chi 

risiede in un territorio che non è uno stato sovrano, specificare la denominazione di tale territorio e 

dello Stato sovrano da cui dipende. 

 

4.7) In caratteri latini; se l’indirizzo è scritto nella lingua originale in caratteri non latini, deve essere 

trascritto in caratteri latini. 

 
5) Tutti i campi sono obbligatori a pena di esclusione. 

 
5.1) Quale risulta dall’iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato Agricoltura (CCIAA). 

 
5.2) Impresa individuale, snc, srl, sas, spa, sc, scrl, …. 

 
5.3) Dove è ubicata la sede; a pena di esclusione deve essere uno dei comuni delle Marche. 

Se contemporaneamente la sede principale e un luogo dove viene svolta almeno in parte l’attività operativa 

sono ubicati in uno dei 61 comuni della zona A, di cui alla DACR 52/2007, di seguito elencati, l’ufficio provvederà 

ad applicare il criterio 4.11 del Bando: 

Gabicce Mare (PU), Pesaro (PU), Fano (PU), Mondolfo (PU), Colbordolo (PU), Montelabbate (PU), Sant’Angelo in 

Lizzola (PU), Cartoceto (PU), Saltara (PU), Montemaggiore al Metauro (PU), San Costanzo (PU),  
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Senigallia (AN), Montemarciano (AN), Falconara Marittima (AN), Ancona (AN), Numana (AN), Sirolo (AN), 

Chiaravalle (AN), Monte San Vito (AN), Monsano (AN), Jesi (AN), Agugliano (AN), Camerata Picena (AN), Osimo 

(AN), Camerano (AN), Castelfidardo (AN), Loreto (AN), Fabriano (AN), Cerreto d’Esi (AN),  

Porto Recanati (MC), Potenza Picena (MC), Civitanova Marche (MC), Recanati (MC), Macerata (MC), 

Montecosaro (MC), Morrovalle (MC), Corridonia (MC), Monte San Giusto (MC), Pollenza (MC), 

Tolentino (MC), Matelica (MC), 

Porto Sant’Elpidio (FM), Fermo (FM), Porto San Giorgio (FM), Altidona (FM), Pedaso (FM), 

Campofilone (FM), Sant’Elpidio a Mare (FM), Montegranaro (FM), Monte Urano (FM),  

Acquaviva Picena (AP), Monteprandone (AP), Monsampolo del Tronto (AP), Spinetoli (AP), Colli del 

Tronto (AP), Castel di Lama (AP), Ascoli Piceno (AP), Massignano (AP), Cupra Marittima (AP), 

Grottammare (AP), San Benedetto del Tronto (AP). 

 
5.4) Se l’impresa non lo possiede indicare comunque il telefono fisso del titolare o del commercialista o 

dell’organizzazione che ne tiene la contabilità. 

 
5.5) Se l’impresa non possiede un fax o un indirizzo e-mail indicare comunque un fax o un indirizzo e-mail 

cui si possano inviare comunicazioni. 

 
5.6) PEC (Posta Elettronica Certificata) Se l’impresa non possiede una propria casella PEC, deve indicare 

comunque, a pena di esclusione, un indirizzo PEC cui si possano inviare comunicazioni avente ogni 

effetto legale. 

 
6) Ai fini dell’applicazione del Regolamento Comunitario di esenzione corrispondente, barrare la casella 

che interessa, o, nel caso di un’impresa che esercita più di una delle attività elencate nel QUADRO C, 

le caselle che interessano; la mancata, la incompleta o la errata dichiarazione dell’attività in questo 

quadro costituisce causa di esclusione; 

 
Spiegazioni e prescrizioni per il caso di attività multipla 
 
Qualora l’impresa eserciti più di una delle attività indicate nel Quadro C, poiché a ciascuna di esse si applicano 
norme diverse in materia di aiuti di Stato, si presume che le attività siano esercitate in eguale percentuale, senza 
facoltà di prova del contrario. 
 
Pertanto il contributo potenziale sarà frazionato in altrettante parti uguali e ad ogni frazione sarà applicata la 
regola corrispondente. 
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Se per una delle attività non è consentito l’aiuto in de minimis, o è già stata superata la soglia individuale o 
nazionale, la corrispondente quota di contributo in de minimis non sarà attribuita. 
 
Se per una delle attività non è consentito l’aiuto a tutela dell’ambiente, la corrispondente quota di contributo 
a tutela del’ambiente non sarà attribuita. 
 

6.1) Soglia de minimis € 7.500,00 e soglia nazionale complessiva € 320.505.000,00. 

 
6.2) Soglia de minimis € 30.000,00 e soglia nazionale complessiva € 94.325.000,00 (non è consentito l’aiuto 

a tutela dell’ambiente). 

 
6.3) Non sono consentiti aiuti in de minimis per acquisizione nuovi veicoli; soglia de minimis per altri aiuti € 

100.000,00. 

 
6.4) Escluso il trasporto stradale di merci conto terzi; sono, tra le altre, le imprese di autolinee, che ben 

possono chiedere l’aiuto per veicoli N; soglia de minimis € 100.000,00. 

 
6.5) definito nel Regolamento CE n. 800 della Commissione del 6 agosto 2008 art. 2 punto 29) (soglia de 

minimis generale € 200.000,00; non è consentito l’aiuto a tutela dell’ambiente); 

 

6.6) Soglia de minimis generale € 200.000,00) (non è consentito l’aiuto a tutela dell’ambiente). 

 
6.7) Definito nel Regolamento CE n. 800 della Commissione del 6 agosto 2008 art. 2 punto 30) (soglia de 

minimis generale € 200.000,00; non è consentito l’aiuto a tutela dell’ambiente). 

 
6.8) Soglia de minimis generale € 200.000,00. 

 
7) A pena di esclusione, se non è dichiarato almeno uno dei luoghi previsti nel QUADRO E;  

 
7.1) Ai sensi dell’art. 2197 del codice civile quale risulta dall’iscrizione alla Camera di Commercio; ai fini del 

presente bando, per le imprese di trasporto conto terzi (padroncini) che non dispongono di una 

autorimessa al chiuso o all’aperto, l’attività si intende svolta almeno in parte presso la sede legale, in 

quanto da essa avviene la partenza e ad essa avviene il ritorno;  

ai fini del presente bando, per le imprese attive in edilizia o per servizi presso terzi (muratori, idraulici, 

elettricisti, imprese di pulizia, etc.) che non dispongono di una autorimessa o di un deposito o di un 
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laboratorio al chiuso o all’aperto, l’attività si intende svolta almeno in parte presso la sede legale, in 

quanto da essa avviene la partenza per il lavoro e ad essa avviene il ritorno. 

 
7.2) Il Comune deve essere uno dei comuni delle Marche; vedere anche nota 5.3). 

 
7.3) Specificare l’Autorità marittima. 

8.) Avvertenze generali ai quadri N ed O: 

 
8.1) Il richiedente potrà richiedere a sua scelta entrambi i contributi per la sostituzione, o entrambi i 

contributi per l’adeguamento, o uno per la sostituzione e uno per l’adeguamento. 

 
8.2) Verranno escluse tutte le domande in cui saranno richiesti più di due contributi. 

 
8.3) Verranno escluse tutte le domande in cui saranno richiesti due contributi senza l’indicazione 

dell’ordine di priorità. 

 
9) Avvertenza 1: chi chiede l’aiuto in “de minimis” non può chiedere anche il contributo a tutela 

dell’ambiente, per lo stesso intervento. Chi chiede l’aiuto per la tutela dell’ambiente non può chiedere 

anche il contributo in “de minimis”, per lo stesso intervento. 

 
Avvertenza 2: nel seguito sono riportati, per ogni attività, due Quadri N.1., in quanto è possibile che il 

richiedente chieda due contributi in “de minimis” per la sostituzione di due veicoli della stessa 

categoria (se il richiedente esercita una attività per la quale è consentito il “de minimis” per 

l’acquisizione di un veicolo nuovo da trasporto stradale di merci). 

 
Avvertenza 3: nel seguito sono riportati due Quadri N.2., il Quadro N.2.a e il Quadro N.2.b, in quanto è 

possibile che il richiedente chieda due contributi a tutela dell’ambiente per la sostituzione di due 

veicoli della stessa categoria (se il richiedente esercita una attività per la quale è consentito l’aiuto a 

tutela dell’ambiente). 

 
Avvertenza 4: ovviamente è anche possibile che il richiedente chieda sia un contributo in “de minimis” 

per la sostituzione di un veicolo (se il richiedente esercita una attività per la quale è consentito il “de 

minimis” per l’acquisizione di un veicolo nuovo da trasporto stradale di merci), sia un contributo a 
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tutela dell’ambiente per la sostituzione di un altro veicolo (se il richiedente esercita una attività per la 

quale è consentito l’aiuto a tutela dell’ambiente). 

 
10) Note Quadri N.1.a, N.1.b, N.1.c, N.1.d, N.1.e, N.1.f, N.1.g, N.1.h. 

 
Spetta qualora tutte le spese dell’intervento sono effettuate nel periodo che va dal giorno successivo a quello di 

presentazione della domanda fino al decorrere di due anni dalla concessione formale del contributo. 

 
10.2) Corrisponde pro quota, rispetto al costo totale dell’intervento (IVA esclusa), all’ammontare delle 

spese (IVA esclusa) che il richiedente prevede di effettuare, nel periodo che va dal giorno successivo a 

quello di presentazione della domanda fino al decorrere di due anni dalla concessione formale del 

contributo; poiché si stima che dal momento della domanda al momento della concessione formale 

del contributo possano trascorrere quattro mesi, la stima del contributo da richiedere pro quota può 

indicativamente riguardare le spese effettuabili in un periodo di due anni e quattro mesi; 

esempio (il richiedente esercita solo attività del tipo a) del Quadro C): se il richiedente, che intende acquistare a 
rate un veicolo N1, del costo IVA esclusa di € 20.000,00, prevede di pagare, nel periodo di cui sopra, € 9.000,00 
IVA esclusa, il contributo massimo pro quota scaturisce dalla seguente proporzione: (20.000,00 : 3.000,00 = 
9.000,00 : y) e quindi y = € 9.000,00 x 3.000,00/ 20.000,00 = € 1.350,00. 
 
10.3) Il richiedente può chiedere meno del contributo massimo spettante o, se ne ricorre il caso, meno del 

contributo massimo pro quota. 

 
10.4) Nel caso di attività multiple con de minimis diversi sarà richiesta al massimo la quota competente alla 

attività cui si riferisce il quadro. 

 
10.5) Effettuare la somma delle quote competenti alle singole attività. 

 
11) Note Quadro N.2.a, N.2.b. 

 
11.1) Spetta qualora tutte le spese (IVA esclusa) dell’intervento sono effettuate nel periodo che va dal 

giorno successivo a quello di presentazione della domanda fino al decorrere di due anni dalla 

concessione formale del contributo; 

esempio: se un veicolo N1 nuovo di fabbrica diesel Euro 6 o Euro 5 EEV costa € 30.000,00 (IVA esclusa) e la 
differenza del prezzo di listino tra il medesimo e un veicolo N1 nuovo di fabbrica diesel Euro 5 di analoghe 
essenziali caratteristiche commerciali e tecniche IVA esclusa è di € 6.000,00, il contributo massimo spettante è di 
€ 3.000,00 cioè: € 6.000,00 x 55% = € 3.300,00 ridotti ad € 3.000,00 essendo questo il tetto massimo. 
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11.2) Corrisponde pro quota all’ammontare delle spese (IVA esclusa) che il richiedente prevede di 

effettuare nel periodo che va dal giorno successivo a quello di presentazione della domanda fino al 

decorrere di due anni dalla concessione formale del contributo; 

esempio: se un veicolo N1 nuovo di fabbrica diesel Euro 6 o Euro 5 EEV costa € 30.000,00 (IVA esclusa) e la 
differenza del prezzo di listino tra il medesimo e un veicolo N1 nuovo di fabbrica diesel Euro 5 di analoghe 
essenziali caratteristiche commerciali e tecniche IVA esclusa è di € 6.000,00, il contributo massimo spettante è di 
€ 3.000,00 cioè: € 6.000,00 x 55% = € 3.300,00 ridotti ad € 3.000,00 essendo questo il tetto massimo; 
qualora  preveda di effettuare nel suddetto periodo spese per € 10.000,00, si farà la seguente proporzione: 
(30.000,00 : 10.000,00 = 6.000,00 : x) da cui x = 2.000,00, cioè nel periodo suddetto ha speso € 2.000,00 della 
differenza; il contributo è il 55% di tale importo, pari a € 1.100,00, che sarà attribuito per intero, essendo 
inferiore al tetto massimo di € 3.000,00. 
 

11.3) Il richiedente può chiedere meno del contributo massimo spettante o, se ne ricorre il caso, meno del 

contributo massimo pro quota. 

 
12) Avvertenza : nel seguito sono riportati due Quadri O., il Quadro O.a e il Quadro O.b in quanto è 

possibile che il richiedente chieda due contributi in “de minimis” per l’adeguamento di due veicoli 

della stessa categoria. 

 
13)  
 
13.1) Spetta qualora tutte le spese dell’intervento sono effettuate nel periodo che va dal giorno successivo 

a quello di presentazione della domanda fino al decorrere di un anno dalla concessione formale del 

contributo. 

 
13.2) Corrisponde pro quota all’ammontare delle spese che il richiedente prevede di effettuare nel periodo 

che va dal giorno successivo a quello di presentazione della domanda fino al decorrere di un anni dalla 

concessione formale del contributo; 

esempio: se il richiedente, che intende pagare a rate l’istallazione di un FAP su un veicolo N2, del costo IVA 
esclusa di € 6.000,00, prevede di pagare, nel periodo di cui sopra, € 3.000,00, richiederà il contributo che 
scaturisce dalla seguente proporzione: (6.000,00 : 3.000,00 = 2.700,00 : y) e quindi y = € 3.000,00 x 2.700,00/ 
6.000,00 = € 1.350,00. 
 
13.3) Il richiedente può chiedere meno del contributo massimo spettante o, se ne ricorre il caso, meno del 

contributo massimo pro quota. 
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13.4) Nel caso di attività multiple con soglie de minimis diverse sarà richiesta al massimo la quota 

competente alla attività cui si riferisce il quadro. 

 
15) A pena di esclusione la domanda deve essere firmata dal legale rappresentante dell’impresa in uno 

dei modi stabiliti dall’art. 65 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si riporta nel seguito: 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 maggio 2005, n. 
112, S.O.  

Art. 65. Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica. 

1. Le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori dei 
servizi pubblici ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, sono valide:  

a) se sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato è rilasciato da un 

certificatore accreditato; 

b) ovvero, quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o 
della carta nazionale dei servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della 

normativa vigente;  

c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti di cui all'articolo 64, 
comma 2, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente nonché 
quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le modalità di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

c-bis) ovvero se trasmesse dall'autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché le 
relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telematica 
secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 71, e ciò sia attestato dal gestore 
del sistema nel messaggio o in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione costituisce dichiarazione vincolante ai 
sensi dell'articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sono fatte salve le disposizioni normative che prevedono l'uso 

di specifici sistemi di trasmissione telematica nel settore tributario . 

1-bis. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro per la 
semplificazione normativa, su proposta dei Ministri competenti per materia, possono essere individuati i casi in 

cui è richiesta la sottoscrizione mediante firma digitale. 

1-ter. Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare dell'ufficio competente a seguito di istanza o 
dichiarazione inviate ai sensi e con le modalità di cui al comma 1, lettere a), c) e c-bis), comporta responsabilità 
dirigenziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 
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2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità previste dal comma 1 sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del dipendente 

addetto al procedimento. 

4. Il comma 2 dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito 

dal seguente: 

«2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 

dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82». 

 

D.P.R. 28-12-2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa (Testo A)”  

Articolo 38 (L-R) Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze 

1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di 

pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. (L) 

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica, vi comprese le domande per la partecipazione a 

selezioni e concorsi per l'assunzione, a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche amministrazioni, o per l'iscrizione in 

albi, registri o elenchi tenuti presso le pubbliche amministrazioni, sono valide se effettuate secondo quanto 

previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. (L) 

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione 

pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente 

addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di 

identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La copia dell'istanza 

sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica; nei 

procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento 

di cui all'articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (L) 

3-bis. Il potere di rappresentanza per la formazione e la presentazione di istanze, progetti, dichiarazioni e altre 

attestazioni nonché per il ritiro di atti e documenti presso le pubbliche amministrazioni e i gestori o esercenti di 

pubblici servizi può essere validamente conferito ad altro soggetto con le modalità di cui al presente articolo. 

 
16) ….. della differenza del prezzo di listino (IVA esclusa) tra un veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 5 e 

un veicolo nuovo di fabbrica elettrico o ibrido o a metano o a gpl o a benzina Euro 5 EEV o Euro 6 di 

analoghe essenziali caratteristiche commerciali tecniche (eccettuate quelle motoristiche). 

 
17) ….. del prezzo di listino (IVA esclusa) tra un veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 6 o Euro 5 EEV e un 

veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 5 di analoghe essenziali caratteristiche commerciali e tecniche. 
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18) …. della differenza del prezzo di listino (IVA esclusa) tra un veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 5 e un 

veicolo nuovo di fabbrica a metano Euro 6 o Euro 5 EEV di analoghe essenziali caratteristiche 

commerciali e tecniche (eccettuate quelle motoristiche). 

 
19) ….. della differenza del prezzo di listino (IVA esclusa) tra un veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 6 o 

Euro 5 EEV e un veicolo nuovo di fabbrica diesel Euro 5 di analoghe essenziali caratteristiche 

commerciali e tecniche (eccettuate quelle motoristiche). 

 
20) Ibrido: con due motori, uno elettrico e uno a combustione interna. 

 
21) Specificare quello tra i quadri N ed O in cui è stato richiesto il contributo prioritario; occorre 

specificare l’intera sigla del quadro; ad esempio: N.1.a.1; oppure N.2.a.2; oppure O.e.3. 

 

22) Categoria Euro dei veicoli.  Attenzione, le diciture Euro 1, Euro 2, Euro 3, Euro 4, Euro 5 ed Euro 6 

sono semplificazioni per indicare veicoli che sono conformi rispettivamente alle direttive di cui a titolo 

indicativo e non esaustivo riportiamo i seguenti riferimenti: 

 

EURO 1 

83/351-91/441 CEE 
88/76-91/441 CEE 
88/436- 91/441 CEE 
89/458-91/441 CEE 
89/491-91/441 CEE 
91/441 CEE 
92/97/CEE-91/441 CEE+93/116 CE 
91/542 CEE punto 6.2.1.A 
93/59 CEE 

EURO 2 

91/542 CEE punto 6.2.1.B 
94/12 CE 
96/1 CE 
96/44 CE 
96/69 CE 
98/77 CE 
96/20-95/54 93/116-96/69-96/36 
96/20-95/54 93/116-96/69-95/56-96/37 
96/20-95/54 93/116-96/69-95/56-96/37-96/38 
96/20-95/54 93/116-96/69-95/56-96/36-96/37 
96/38 
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92/97/CEE – 94/12 CEE – 93/116 CE 
92/97/CEE – 94/12 CEE 
96/20 CE – 96/44 CE 
96/20 CE – 96/1 CE 
96/20 CE – 94/12 CEE 
92/97/CE – 96/69 CE 
92/97/CE – 96/69 CE – 93/116 CE 
96/20 CE – 91/542 CEE PUNTO 6.2.1.- B 
96/20 CE – 94/12 CEE – 93/116 CE 
96/20 CE – 95/54 CE – 94/12 CEE – 93/116 CE 
96/20 CE – 96/69 CE – 93/116 CE 
96/20 CE – 96/69 CE – 95/54 CE - 93/116 CE 
92/97/CEE – 94/12 CE – 95/54 CE – 93/116 CE 
CE 96/20 – 93/116 – 96/69 – 95/56 
1999/102/CE – rif. 96/69 CE 
98/77 CE 
CE 96/20 – 95/54 – 93/116 – 94/12 – 96/36 –
96/38 
96/20 CE – 95/54 CE – 96/69 CE – 95/56 CE 

EURO 3 

CEE 2003/76/CE rif 98/69/CE 
98/77 CE rif. 98/69 CE 
1999/102 CE rif. 98/69 CE 
1999/96 CE RIGA A 
2002/80/CE-A 
2001/1 CE rif. 98/69 CE 
2001/27 CE - rif. 1999/96/CE RIGA A 
2001/100 CE A 
92/97 CE – 98/69 CE 

EURO 4 

92/97 CE – 98/69 CE-B 
98/69 CE B 
CEE 2003/76/CCE-B 
98/77 CE rif. 98/69 CE B 
1999/102 CE rif 98/69 CE B 
1999/96 CE RIGA B1 
2001/100/CE -B 
2001/1 CE rif. 98/69 CE B 
2001/27 CE – rif 199/96/CE RIGA B1 
2002/80 CE B 
2005/78/CE – rif 2005/55/CE RIGA B1 (EURO 4) 
2006/51/CE – rif 2005/55/CE RIGA B1 (EURO 4) 
2003/76 CE B 

EURO 5 
1999/96/CE RIGA B2 
1999/96/CE RIGA C (ECOL. MIGLIORATO) 
2001/27/CE - RIF 1999/96/CE RIGA B2 
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2001/27/CE - RIF 1999/96/CE RIGA C (ECOL. 
MIGL.) 
2005/78/CE - RIF 2005/55/CE RIGA B2 (EURO 5) 
2005/78/CE - RIF 2005/55/CE RIGA C (ECOL. 
MIGL.) 
RIF 2005/55/CE RIGA B2 (EURO 5) 
2006/51/CE - RIF 2005/55/CE RIGA C (ECOL. 
MIGL.) 

Fonte:http://www.up.aci.it/pavia/IMG/pdf/euro.pdf 

 
24) Le imprese a cui siano stati concessi due contributi possono richiedere l’erogazione di entrambi con lo 

stesso modulo o con due moduli diversi anche in tempi diversi. 

 

25) Tutte le imprese richiedenti devono, a pena di esclusione, compilare l’ALLEGATO 1 al Decreto 

Ministeriale del 18 aprile 2005 per il calcolo della dimensione dell’impresa; inoltre le sole imprese che 

hanno imprese associate e/o collegate debbono compilare anche gli allegati 2 al D.M., 3 al D.M., 3A al 

D.M., 4 al D.M., 5 al D.M., 5A al D.M.. 

Il suddetto decreto e i suddetti allegati al decreto sono contenuti nell’ALLEGATO 4 del bando. I 

suddetti allegati devono essere stampati dal bando scaricabile dal sito 

http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Aria.aspx, devono essere compilati in modo 

completo, ne deve essere fatta una copia pdf, devono essere firmati uno ad uno, in uno dei modi 

stabiliti dall’art. 65 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (vedi nota 15), dal legale rappresentante dell’impresa 

richiedente e devono essere inviati all’ufficio regionale quali allegati allo stesso messaggio PEC con il 

quale è inviata la domanda. Tutto quanto sopra a pena di esclusione. 

 

26) Il presente modulo pdf scrivibile deve essere scaricato dal sito regionale 

http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Aria.aspx 

 
27) Se l’impresa ha ottenuto un solo contributo chiederà una sola erogazione; se l’impresa ha ottenuto 

due contributi può chiedere contestualmente entrambe le erogazioni con un unico modulo, oppure 

può chiederle separatamente e in tempi diversi con due moduli distinti. 
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28) Il conto deve essere intestato all’impresa beneficiaria di cui al provvedimento di concessione, 

altrimenti il contributo non sarà erogato; nel caso di variazione, vedi nota 42), deve essere intestato 

alla impresa attuale 

 
 
31) Il costo totale dell’intervento è la somma di tutte le spese necessarie per l’acquisizione inclusi il prezzo 

del veicolo in caso di acquisto in proprietà, gli interessi in caso di acquisto in proprietà a rate, la quota 

conto capitale e la quota conto interessi nel caso di acquisizione in leasing, i canoni in caso di 

locazione lunga, spese di bollo, spese contrattuali, spese e imposte di registrazione e di trascrizione, 

spese di messa su strada, fino alla ultimazione dell’intervento e cioè fino all’ultimazione del 

pagamento nel caso di acquisto in proprietà, o fino al termine del periodo contrattuale di leasing o di 

locazione lunga, IVA esclusa. Nei quadri N.0.1 N.0.2 si richiede di indicare il costo previsto; la spesa 

effettiva potrà ovviamente essere diversa e sarà quella scaturente dal contratto effettivamente 

stipulato; 

 
32) D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 art 47 comma 2 lettera c) – categoria N: veicoli a motore destinati al 

trasporto di merci, aventi almeno quattro ruote: 

o categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima non superiore a 

3,5 t; 

o categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t 

ma non superiore a 12 t; 

o categoria N3: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12 t. 

 

33) Allegare quello degli ALLEGATI 2/xxxxxxxx ( e cioè: ALLEGATO 2/agr (agricoltura), ALLEGATO 2/pesca 

(pesca e acquacoltura), ALLEGATO 2/conterzi (trasporto stradale merci conto terzi), ALLEGATO 

2/trastrad (trasporto stradale in genere escluso merci conto terzi) ALLEGATO 2/ sinasi (industria 

siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche), ALLEGATO 2/altratt [altre attività (escluse 

agricoltura, pesca e acquacoltura,trasporto stradale merci conto terzi, trasporto stradale in genere, 

industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche)] che corrisponde all’attività esercitata; nel 

caso di attività multipla allegare l’ALLEGATO 2/multipla. Trascrivere il titolo nella forma breve: ad 

esempio ALLEGATO 2/conterzi. 
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34) FAP: Filtro Anti Particolato. Nel libretto di circolazione può essere indicato come DAP: Dispositivo Anti 

particolato. Qualunque sia la denominazione tecnica o commerciale, e qualunque sia l’acronimo, si 

tratta di  «sistema» idoneo alla riduzione della massa di particolato atto a ridurre la massa del 

particolato emessa con i fumi di scarico, omologato ai sensi della vigente normativa. 

 
35) I termini per la realizzazione dell’iniziativa sono: di due anni dalla concessione formale del contributo, 

per gli interventi di sostituzione del veicolo; di un anno dalla concessione formale del contributo, per 

gli interventi di adeguamento del veicolo, mediante rimotorizzazione o istallazione di FAP. Tuttavia, ai 

soli fini della presente dichiarazione e della corrispondente causa di esclusione dal contributo, poiché 

nessuno può conoscere preventivamente la data di concessione formale del contributo, i termini da 

considerare per la inibizione transitoria dell’uso del veicolo (anche quello da cedere per la 

sostituzione) sono: di due anni dalla data di scadenza della presentazione della domanda, per gli 

interventi di sostituzione del veicolo; di un anno dalla data di scadenza della presentazione della 

domanda, per gli interventi di adeguamento del veicolo. 

 
36) Deve essere specificato quello degli ALLEGATI 2/xxxxxxxx, nel titolo abbreviato (e cioè: ALLEGATO 

2/agr per l’ ALLEGATO 2/agr (agricoltura), ALLEGATO 2/pesca per l’ALLEGATO 2/pesca e acquacoltura, 

ALLEGATO 2/conterzi per l’ALLEGATO 2/trasporto stradale merci conto terzi, ALLEGATO 2/trastrad per 

l’ALLEGATO 2/trasporto stradale in genere (escluso merci conto terzi), ALLEGATO 2/sinasi per 

l’ALLEGATO 2/industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche, ALLEGATO 2/altratt per 

l’ALLEGATO 2/altre attività (escluse agricoltura, pesca e acquacoltura,trasporto stradale merci conto 

terzi, trasporto stradale in genere, industria siderurgica, costruzione navale, fibre sintetiche, 

ALLEGATO 2/multipla), che viene allegato alla domanda e che contiene il quadro o i quadri N, od O, da 

cui risulta/no il contributo richiesto o i contributi richiesti. 

 
37) Scrivere l’importo in cifre.  

 
38) A pena di esclusione riportare la targa. 

 
39) Nel caso di attività multipla la stessa targa del veicolo da sostituire o di quello di adeguare compare 

nel riquadro di ogni attività esercitata. 

 
40) Facoltativo. 
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41) Il legale rappresentante dell’impresa può anche essere cambiato rispetto a quello che aveva 

sottoscritto la domanda di contributo; nel quadro a dell’ALLEGATO 5 devono essere specificate le 

generalità del legale rappresentante al momento della richiesta di erogazione. 

 
42) Le generalità dell’impresa possono essere cambiate a seguito di uno delle tante vicende previste 

dall’ordinamento giuridico quali mutamento della ragione sociale, variazione delle sede, fusione con 

altra impresa, acquisto di impresa, acquisto di ramo di azienda, ecc.. Il contributo è confermato 

purché la nuova impresa abbia i requisiti necessari ai sensi del bando. Anche se le generalità 

dell’impresa non sono cambiate, possono essere cambiate le condizioni di associazione e di 

collegamento con altre imprese. Può anche essere cambiata la dimensione dell’impresa. Qualora si sia 

verificato anche uno solo di questi casi, l’impresa deve inviare unitamente alla richiesta di erogazione 

quelli degli ALLEGATI 1, 2/xxxxx, allegato 1 al DM, allegato 2 al DM, allegato 3 al DM, allegato 4 al DM, 

allegato 5 al DM, che danno conto delle variazioni intervenute, al fine di consentire all’ufficio la 

verifica del mantenimento dei requisiti. 

 
43) Devono essere riportati gli estremi dell’atto o degli atti con il quale o con i quali sono variate le 

caratteristiche dell’impresa, nonché la motivazione dell’atto, come spiegato nella nota 42); esempio: 

variazione ragione sociale, atto notaio XXXXX del XXXXX, rep. XXXX, registrato XXXXX. 

 
44) Dichiarare gli estremi dell’atto o degli atti con il quale: 

o il veicolo o i veicoli posseduto/i in proprietà è stato o sono stati rottamato/i o venduto/i; 

o il contratto di leasing del veicolo o dei veicoli detenuti in leasing è stato o sono stati risolto/i 

anticipatamente. 

 
45) Il contratto di leasing o il contratto di locazione lunga deve essere stato risolto anticipatamente; il 

tempo minimo di anticipazione è di 6 mesi dalla data del bando. Deve essere inviata copia in formato 

pdf dell’atto di risoluzione anticipata sul quale deve essere apposta la scritta: “Dichiaro che il presente 

atto è conforme all’originale in mio possesso” debitamente firmata dal legale rappresentante in uno 

dei modi specificati nella nota 15). 

 
46) A pena di esclusione deve essere allegata copia in formato pdf del contratto di locazione lunga del 

veicolo o dei veicoli detenuto/i da sostituire, recante la scritta: “La presente copia è conforme 
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all’originale in mio possesso”, firmata dal legale rappresentante in uno dei modi specificati nella nota 

15). La data del possesso in proprietà o in leasing potrà essere verificata dall’ufficio mediante 

collegamento alla banca dati della motorizzazione civile. 

 Se il veicolo è in leasing o locazione lunga da una Ditta estera devono essere allegati: copia del 

libretto di circolazione, nonché copia del contratto di leasing o di locazione lunga, nonché 

traduzione ufficiale dei suddetti documenti, tutti recanti la scritta “Dichiaro che il presente atto è 

conforme all’originale in mio possesso” debitamente firmata dal legale rappresentante in uno dei 

modi specificati nella nota 15). 

 
47) Barrare solo la casella che interessa; nel caso il beneficiario abbia ottenuto la concessione (rileva la 

concessione e non liquidazione) deve essere compilato e allegato alla richiesta di erogazione 

l’ALLEGATO 6, fornendo gli aggiornamenti sugli aiuti di stato in regime de minimis concessi tra la data 

della domanda del presente contributo e la data di concessione dello stesso. 

 
48) Specificare: proprietà, oppure leasing, oppure locazione lunga. 

 
(49) A pena di automatica decadenza la presente domanda di erogazione del contributo deve essere 

inviata entro il termine di rendicontazione stabilito; 

 a pena di non procedibilità la richiesta deve essere redatta esclusivamente mediante il presente 

modulo. 

 
(50) ATTENZIONE l’aiuto a tutela dell’ambiente si applica per i veicoli che superano le prestazioni 

ambientali degli euro 5 solo se i suddetti veicoli (cioè quelli che superano le prestazioni  ambientali 

Euro 5) sono, da parte del beneficiario, acquistati, o acquisiti in leasing o in locazione lunga, entro la 

data dopo la quale è vietato immatricolare, vendere e immettere in servizio i veicoli. ATTENZIONE 

data di immatricolazione 

Ai sensi del combinato disposto del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 715 /2007  artt. 2 

comma 1 e 10 comma 5  e del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 595/2009 art 2 comma 1 e 

art. 8 comma 2 vale quanto riassunto nella seguente tabella: 
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Decorrenza del 
divieto di 

immatricolazione, 
vendita ed entrata in 

servizio  

Veicoli non conformi 
allo standard Euro 6b o 

Euro 6c 
Categorie di veicoli 

Specificazione dei veicoli in 
funzione della massa di 

riferimento (MR)*  

1 settembre 2015 
Per le emissioni o il 
consumo di carburante 

N1 classe I tutti i veicoli MR ≤ 1305 

1 settembre 2016 
Per le emissioni o il 
consumo di carburante 

N1 classe II tutti i veicoli 1305 < MR ≤ 1760 

1 settembre 2016 
Per le emissioni o il 
consumo di carburante 

N1 classe III parte dei veicoli 1760 < MR ≤ 2610 

1 settembre 2016 
Per le emissioni o il 
consumo di carburante 

N2 parte dei veicoli MR ≤ 2610 kg 

31 dicembre 2013 Per le emissioni N1 classe III parte dei veicoli con MR > 2610 kg 

31 dicembre 2013 Per le emissioni N2 parte dei veicoli con MR> 2610 kg 

31 dicembre 2013 Per le emissioni N3 tutti i veicoli  

 
 

* <<massa di riferimento>>: massa del veicolo in ordine di marcia *, meno la massa forfettaria del conducente 

di 75 kg, più una massa forfettaria di 100 kg. 

 

* «massa in ordine di marcia»: 

a) nel caso di un veicolo a motore: la massa del veicolo, con i serbatoi riempiti almeno al 90%, inclusa la 

massa del conducente, del carburante e dei liquidi, attrezzato con le apparecchiature standard 

conformemente alle specifiche del costruttore e, se montati, la massa della carrozzeria, della cabina, 

dell'aggancio e delle ruote di scorta e degli attrezzi; 

b) nel caso di un rimorchio: la massa del veicolo, inclusi il carburante e i liquidi, attrezzato con le 

apparecchiature standard conformemente alle specifiche del costruttore e, se sono montati, la massa della 

carrozzeria, gli agganci supplementari, le ruote di scorta e gli strumenti; 

 
51) Deve essere inviata copia in formato pdf della carta di circolazione sulla quale deve essere apposta la 

scritta: “Dichiaro che il presente atto è conforme all’originale in mio possesso” debitamente firmata dal 

legale rappresentante in uno dei modi specificati nella nota 15). 
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52) Nel caso di veicoli immatricolati all’estero detenuti in leasing o in locazione lunga deve essere inviata, a 

pena di esclusione, copia in formato pdf della carta di circolazione nonché copia pdf della traduzione 

ufficiale, sulle quali deve essere apposta la scritta: “Dichiaro che il presente atto è conforme 

all’originale in mio possesso” debitamente firmata dal legale rappresentante in uno dei modi 

specificati nella nota 15). 

 

53) Specificare quello tra i quadri N ed O in cui è stato richiesto il contributo in seconda priorità; occorre 

specificare l’intera sigla del quadro; ad esempio: N.1.a.1; oppure N.2.a.2; oppure O.e.3. 

 

54) ATTENZIONE: LE IMPRESE AGRICOLE NON POSSONO CHIEDERE IN DE MINIMIS PIU’ DI UN TOTALE DI € 

7.500,00 PARI ALLA SOGLIA DE MINIMIS 

 

55) Chi ha già ottenuto il contributo e intende chiedere l’integrazione, qualora e solo qualora non abbia già 

stipulato il contratto per l’acquisizione del nuovo veicolo alla data di presentazione della domanda di 

integrazione, può anche cambiare il modo di acquisizione rispetto a quanto dichiarato con la domanda 

precedente. 

 

56) Quale forma di pagamento è ammessa la compensazione dei crediti tra impresa, beneficiaria del 

contributo, acquirente del veicolo nuovo, e concessionario venditore del veicolo nuovo, per esempio 

nel caso di cessione in permuta di altro veicolo di proprietà dell’impresa (art. 1241 Codice Civile). 

Pertanto, purché la suddetta compensazione risulti espressamente nel contratto di acquisto in 

proprietà, una parte del pagamento in unica soluzione o una parte o la totalità dell’acconto 

nell’acquisto a rate può essere costituita dalla suddetta compensazione. Ovviamente l’importo in 

compensazione può non essere conosciuto al momento della domanda di contributo, poiché ad 

esempio il richiedente si riserva di iniziare le trattative solo dopo avere ottenuto il contributo: pertanto 

nella domanda di contributo non specificherà il suddetto importo ma dovrà specificarlo nella richiesto 

di erogazione quando dovrà giustificare la spesa sostenuta. La compensazione può riguardare anche 

un credito diverso dalla cessione in permuta di un veicolo: per esempio nel caso di una impresa edile 

che abbia eseguito lavori edilizi per il concessionario venditore del mezzo. 
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57) Questa riga deve essere compilata solo dalle imprese alle quali è già stato concesso il contributo, ai 

sensi ed ai fini della DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 13/02/2013, per il quale 

chiedono l’integrazione. 

 

58) L’integrazione richiesta è data al massimo dalla differenza tra il contributo massimo pro quota, 

calcolato in relazione al nuovo contributo massimo e il contributo già concesso. 

 

59) Se le rate non sono di importo costante (cioè di uguale importo per ciascuna rata) oppure non sono di 

periodicità costante (cioè non sono tutte mensili o tutte trimestrali, ma ad esempio sono mensili nel 

primo anno e trimestrali dal secondo anno in poi) l’impresa deve allegare, a pena di esclusione, un 

prospetto del modo di pagamento previsto sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa. Il 

contributo sarà calcolato sulla base di tale prospetto, nella successiva concretizzazione contrattuale gli 

elementi del pagamento rateale potranno anche essere diversi, ma, al momento della richiesta di 

liquidazione al termine del periodo consentito, se l’importo speso sarà stato superiore o uguale a 

quello previsto, il contributo resterà quello concesso, se invece sarà stato inferiore, il contributo sarà 

ridotto proporzionalmente. 

 

 

60) I beneficiari che hanno ottenuto la concessione del contributo ai sensi ed ai fini della DGR 1442 del 

15.10.2012 e del DDPF 9/TRA del 13.02.2013, nonché dell’integrazione della DGR 1000 del 

09/07/2013, possono trovarsi in uno delle seguenti situazioni: 

 

a) alla data di concessione dell’integrazione hanno già richiesto l’erogazione del contributo base; costoro 

devono ovviamente richiedere solo la erogazione dell’integrazione; 

b) alla data di concessione dell’integrazione non hanno ancora richiesto l’erogazione del contributo base; 

costoro richiederanno la erogazione dell’importo complessivo, cioè del contributo base più 

l’integrazione. 
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 ALLEGATO 4 

Tutte le imprese richiedenti devono, a pena di esclusione, compilare l’allegato 1 al Decreto Ministeriale del 18 

aprile 2005 per il calcolo della dimensione dell’impresa; inoltre le sole imprese che hanno imprese associate e/o 

collegate debbono compilare anche gli allegati 2 al D.M., 3 al D.M., 3A al D.M., 4 al D.M., 5 al D.M., 5A al D.M.. 

Il suddetto decreto e i suddetti allegati al decreto sono contenuti nell’allegato 4 del bando 

I suddetti allegati devono essere stampati dal bando scaricabile dal sito 

http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Aria.aspx, devono essere compilati in modo completo, ne 

deve essere fatta una copia pdf, devono essere firmati uno ad uno in uno dei modi stabiliti dall’art. 65 del D.Lgs. 

7 marzo 2005 n. 82 (vedi nota 15) dal legale rappresentante dell’impresa richiedente e devono essere inviati 

all’ufficio regionale allegati alla medesima PEC con la quale è inviata la domanda.  

Tutto quanto sopra a pena di esclusione 

 

D.M. 18 aprile 2005 

Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese.  

 

IL MINISTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Visto il D.M. 18 settembre 1997 del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato relativo 
all'adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese;  

Vista la raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla definizione 
delle microimprese, piccole e medie imprese, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Unione europea legge n. L 124 
del 20 maggio 2003, che sostituisce a decorrere dal 1° gennaio 2005 la raccomandazione della Commissione 
europea 96/280/CE del 3 aprile 1996;  

Visti il regolamento (CE) n. 363/2004 del 25 febbraio 2004 e il regolamento (CE) n. 364/2004 del 25 febbraio 

2004 entrambi della Commissione europea, recanti modifiche rispettivamente al regolamento (CE) n. 68/2001 e 
al regolamento (CE) n. 70/2001, che in allegato riportano ai fini della definizione delle piccole e medie imprese 
l'estratto della citata raccomandazione 2003/361/CE;  

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 concernente la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese ed in particolare l'art. 2, comma 2, che prevede che la definizione di piccola e media 
impresa sia aggiornata con decreto del Ministro delle attività produttive in conformità alle disposizioni 
dell'Unione europea;  

Considerata la necessità di fornire chiarimenti in merito alle modalità di applicazione dei criteri da utilizzare per 
il calcolo della dimensione delle imprese;  

Decreta: 
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1. 1. Il presente decreto fornisce le necessarie indicazioni per la determinazione della dimensione aziendale ai 
fini della concessione di aiuti alle attività produttive e si applica alle imprese operanti in tutti i settori produttivi.  

2.  1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente definita 
PMI) è costituita da imprese che: 

a) hanno meno di 250 occupati, e 

b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non 
superiore a 43 milioni di euro.  

 2. Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l'impresa che:  

a) ha meno di 50 occupati, e  

b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.  

 3. Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l'impresa che:  

a) ha meno di 10 occupati, e  

b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.  

 4. I due requisiti di cui alle lettere a) e b) dei commi 1, 2 e 3 sono cumulativi, nel senso che tutti e due 
devono sussistere.  

 5. Ai fini del presente decreto:  

a) per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del 
codice civile, s'intende l'importo netto del volume d'affari che comprende gli importi provenienti dalla 
vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti 
degli sconti concessi sulle vendite nonché dell'imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte 
direttamente connesse con il volume d'affari;  

b) per totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale;  

c) per occupati si intendono i dipendenti dell'impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel 
libro matricola dell'impresa e legati all'impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di 
dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria.  

 6. Fatto salvo quanto previsto per le nuove imprese di cui al comma 7: 

a) il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla 
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, 
per quanto riguarda il fatturato dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda 
l'attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689, ed in conformità agli articoli 2423 e 
seguenti del codice civile;  

b) il numero degli occupati corrisponde al numero di unita-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio 
mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli 
stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in considerazione è quello cui si 
riferiscono i dati di cui alla precedente lettera a).  
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 7. Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione non è stato 
approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o 
dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati 
esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell'attivo patrimoniale risultanti alla stessa data.  

3. 1. Ai fini del presente decreto le imprese sono considerate autonome, associate o collegate secondo quanto 
riportato rispettivamente ai successivi commi 2, 3 e 4.  

 2. Sono considerate autonome le imprese che non sono associate ne collegate ai sensi dei successivi commi 
3 e 5.  

 3. Sono considerate associate le imprese, non identificabili come imprese collegate ai sensi del successivo 
comma 5, tra le quali esiste la seguente relazione: un'impresa detiene, da sola oppure insieme ad una o più 
imprese collegate, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa. La quota del 25% può 
essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti le categorie di 
investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o 
congiuntamente collegati all'impresa richiedente:  

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone 
fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in 
imprese non quotate a condizione che il totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa 
impresa non superi 1.250.000 euro;  

b) università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro;  

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;  

d) enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti.  

 4. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia associata, ai sensi del comma 3, ad una o più 
imprese, ai dati degli occupati e del fatturato o dell'attivo patrimoniale dell'impresa richiedente si 
sommano, in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto 
detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata tra le due), i dati dell'impresa o 
delle imprese situate immediatamente a monte o a valle dell'impresa richiedente medesima. Nel caso di 
partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata. Ai fini della determinazione dei dati delle 
imprese associate all'impresa richiedente, devono inoltre essere interamente aggiunti i dati relativi alle 
imprese che sono collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati non siano stati già ripresi tramite 
consolidamento. I dati da prendere in considerazione sono quelli desunti dal bilancio di esercizio ovvero, nel 
caso di redazione di bilancio consolidato, quelli desunti dai conti consolidati dell'impresa o dai conti 
consolidati nei quali l'impresa è ripresa tramite consolidamento.  

 5. Sono considerate collegate le imprese fra le quali esiste una delle seguenti relazioni:  

a) l'impresa in cui un'altra impresa dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;  

b) l'impresa in cui un'altra impresa dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 
nell'assemblea ordinaria;  

c) l'impresa su cui un'altra impresa ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di 
esercitare un'influenza dominante, quando la legge applicabile consenta tali contratti o clausole;  

d) le imprese in cui un'altra, in base ad accordi con altri soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di 
voto.  
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 6. Nel caso in cui l'impresa richiedente l'agevolazione sia collegata, ai sensi del comma 5, ad una o più 
imprese, i dati da prendere in considerazione sono quelli desunti dal bilancio consolidato. Nel caso in cui le 
imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa richiedente non siano riprese nei conti 
consolidati, ovvero non esistano conti consolidati, ai dati dell'impresa richiedente si sommano interamente i 
dati degli occupati e del fatturato o del totale di bilancio desunti dal bilancio di esercizio di tali imprese. 
Devono inoltre essere aggiunti, in misura proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate alle imprese 
collegate - situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime - a meno che tali dati non siano stati 
già ripresi tramite i conti consolidati in proporzione almeno equivalente alle percentuali di cui al comma 4.  

 7. La verifica dell'esistenza di imprese associate e/o collegate all'impresa richiedente è effettuata con 
riferimento alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione sulla base dei dati in possesso della 
società (ad esempio libro soci), a tale data, e delle risultanze del registro delle imprese.  

 8. Ad eccezione dei casi riportati nel precedente comma 3, un'impresa è considerata sempre di grande 
dimensione qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto sono detenuti direttamente o 
indirettamente da un ente pubblico oppure congiuntamente da più enti pubblici. Il capitale e i diritti di voto 
sono detenuti indirettamente da un ente pubblico qualora siano detenuti per il tramite di una o più imprese.  

 9. L'impresa richiedente è considerata autonoma nel caso in cui il capitale dell'impresa stessa sia disperso in 
modo tale che risulti impossibile determinare da chi è posseduto e l'impresa medesima dichiari di poter 
presumere in buona fede l'inesistenza di imprese associate e/o collegate.  

4. 1. Sulla base delle disposizioni comunitarie vigenti le definizioni oggetto del presente decreto si applicano:  

a) per i regimi di aiuto notificati ed autorizzati antecedentemente al 1° gennaio 2005, dalla data di 
approvazione da parte della Commissione europea delle notifiche, effettuate dall'amministrazione 
competente, di adeguamento alla definizione di PMI di cui alla raccomandazione della Commissione 
europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003;  

b) per i nuovi regimi di aiuto istituiti a partire dal 1° gennaio 2005 sulla base del regolamento (CE) n. 

70/2001 del 12 gennaio 2001 e del regolamento (CE) n. 68/2001 del 12 gennaio 2001 di esenzione, come 
modificati dal regolamento (CE) n. 364/2004 del 25 febbraio 2004 e dal regolamento (CE) n. 363/2004 del 

25 febbraio 2004, a decorrere dal 1° gennaio 2005;  

c) per i regimi di aiuto per i quali la comunicazione di esenzione alla Commissione ai sensi dei regolamenti di 
cui alla precedente lettera b) è intervenuta antecedentemente al 1° gennaio 2005 e che non prevedono 
esplicitamente l'applicazione della nuova definizione di PMI a partire dal 1° gennaio 2005, a decorrere dalla 
data di comunicazione alla Commissione europea, da parte dell'amministrazione competente, di 
adeguamento alla definizione di PMI di cui alla raccomandazione 2003/361/CE;  

d) per gli aiuti concessi secondo la regola «de minimis» di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 del 12 gennaio 

2001, a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

 2. Per i regimi di aiuto gestiti dal Ministero delle attività produttive, di cui all'elenco riportato nell'allegato n. 
6, le definizioni oggetto del presente decreto si applicano a decorrere dalla data di pubblicazione del 
decreto medesimo, essendo state espletate le procedure di comunicazione e di notifica di cui al precedente 
comma 1.  

 3. Al fine di assicurare un'omogenea applicazione sul territorio delle definizioni del presente decreto, le 
amministrazioni competenti provvedono ad effettuare per i regimi di propria competenza contestualmente 
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le notifiche e le comunicazioni predette, ed a comunicare nelle rispettive Gazzette Ufficiali ovvero sui 
rispettivi organi di informazione ufficiali l'elenco dei regimi di aiuto per i quali si applicano le citate 
disposizioni.  

 4. La direzione generale sviluppo produttivo e competitività, ufficio C3, del Ministero delle attività 
produttive fornisce alle amministrazioni che ne facciano richiesta il necessario supporto tecnico per 
l'attuazione delle procedure di cui al precedente comma 3.  

 5. Le note esplicative sulle modalità di calcolo dei parametri dimensionali riportate in appendice 
costituiscono parte integrante del presente decreto.  

 6. In allegato sono riportati alcuni schemi che agevolano la determinazione della dimensione aziendale.  

 7. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.  
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Appendice  

 

Note esplicative sulle modalità di calcolo dei parametri dimensionali 

Esempio applicativo 

1. Con riferimento all'art. 2, comma 5, lettera c), si considerano dipendenti dell'impresa anche i proprietari 
gestori (imprenditori individuali) ed i soci che svolgono attività regolare nell'impresa e beneficiano di 
vantaggi finanziari da essa forniti; con riferimento a questi ultimi gli stessi devono percepire un compenso 
per l'attività svolta diverso da quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. Al fine del 
calcolo in termini di ULA il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA a meno che il 
contratto che regola i rapporti tra la società ed il socio stesso specifichi una durata inferiore all'anno (in tal 
caso si calcola la frazione di ULA). Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le 
persone con contratto di formazione o con contratto di inserimento. Il calcolo si effettua a livello mensile, 
considerando un mese, l'attività lavorativa prestata per più di quindici giorni solari. Sempre ai fini del calcolo 
delle ULA, si fornisce il seguente esempio applicativo: 

 

Tipologia Numero dipendenti ULA 

Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l'anno preso in 
considerazione 

120 120 

Dipendenti occupati a tempo pieno per un periodo inferiore 
all'anno preso in considerazione 

1 per nove mesi 

10 per quattro 
mesi 

0,75 (*) 

3,33 (**) 

Dipendenti occupati part-time (il cui contratto prevede 
l'effettuazione del 50% delle ore) per tutto l'anno preso in 
considerazione 

6 3 (***) 

Dipendenti occupati part-time (il cui contratto prevede 
l'effettuazione del 50% delle ore) per un periodo inferiore all'anno 
preso in considerazione 

2 per nove mesi 0,75 (****) 

IMPRESA DIPENDENTI FATTURATO 
(milioni di euro) 

BILANCIO 
(milioni di euro) 

DIMENSIONE 
 

A 250 48 42 Grande 

B 249 51 42 Media 

C 49 11 11 Media 

D 49 10 11 Piccola 

E 10 1,8 1,8 Piccola 

F 9 2 2,1 Micro 
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(*) - 1 X 0,75 (nove dodicesimi) = 0,75 ULA 

(**) - 10 X 0,333 (quattro dodicesimi) = 3,33 ULA 

(***) - 0,5 X 6 X 1(dodici dodicesimi) = 3 ULA 

(****) - 0,5 X 2 X 0,75 (nove dodicesimi) = 0,75 ULA 

 

Ai fini del calcolo delle ULA i dipendenti occupati part-time sono conteggiati come frazione di ULA in misura 
proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle fissate dal contratto 
collettivo di riferimento. Ad esempio, qualora il contratto di riferimento preveda l'effettuazione di 36 ore 
settimanali e quello part-time di 18, il dipendente viene conteggiato pari a 0,5 ULA per il periodo di lavoro; 
qualora il contratto di riferimento preveda l'effettuazione di 40 ore settimanali e quello part-time di 28, il 
dipendente viene conteggiato pari a 0,7 ULA per il periodo di lavoro. Per quanto riguarda i congedi di 
maternità, paternità e parentali, regolati dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, gli stessi non devono 
essere conteggiati. 

2. Con riferimento all'art. 3, comma 3, lettera a), per società pubbliche di partecipazione, si intendono le 
società, partecipate in via diretta o indiretta dallo Stato e/o da altri enti pubblici in misura 
complessivamente superiore al 50% del capitale, che esercitano in via esclusiva o prevalente una o più delle 
seguenti attività: attività di acquisizione, detenzione o gestione di partecipazioni, rappresentate o meno da 
titoli, al capitale di altre imprese; attività di acquisizione e gestione di obbligazioni o altri titoli di debito; 
attività di acquisizione, detenzione o gestione degli strumenti finanziari previsti dal codice civile. Per società 
a capitale di rischio si intendono le società che, in funzione di disponibilità finanziarie proprie, effettuano 
professionalmente in via esclusiva o prevalente investimenti nel capitale di rischio tramite l'assunzione, la 
valorizzazione, la gestione e lo smobilizzo di partecipazioni (venture capital). Con riferimento all'art. 3, 
comma 3, lettera c), per investitori istituzionali si intendono i soggetti la cui attività di investimento in 
strumenti finanziari è subordinata a previa autorizzazione o comunque sottoposta ad apposita 
regolamentazione. Rientrano in tale categoria le banche, le società di gestione del risparmio (SGR), le 
società di investimento a capitale variabile (SICAV), i fondi pensione, le imprese di assicurazione, le società 
finanziarie capogruppo di gruppi bancari, i soggetti iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del 
testo unico bancario, le fondazioni bancarie e i fondi di sviluppo regionale. Con riferimento all'art. 3, comma 
3, lettera d), per enti pubblici locali si intendono, ai sensi del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le 
unioni di comuni.  

3. Qualora gli investitori di cui all'art. 3, comma 3, lettere a), b), c) e d) non intervengano direttamente o 
indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in 
quanto azionisti o soci, gli stessi non sono considerati collegati all'impresa stessa.  

4. Con riferimento al comma 5 dell'art. 3, un'impresa può essere ritenuta collegata ad un'altra impresa 
tramite una persona o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, a patto che esercitino la loro 
attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui. Si considera 
contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in 
questione. Al riguardo si precisa che, affinché si possa determinare il collegamento fra tali imprese, debbono 
verificarsi contemporaneamente le seguenti condizioni: a) la persona o il gruppo di persone fisiche che 
agiscono di concerto devono possedere in entrambe le imprese, congiuntamente nel caso di più persone, 
partecipazioni in misura tale da detenerne il controllo in base alla vigente normativa nazionale; b) le attività 
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svolte dalle imprese devono essere ricomprese nella stessa divisione della classificazione delle attività 
economiche ISTAT 2002, ovvero un'impresa ha fatturato all'altra almeno il 25% del totale del fatturato 
annuo riferito all'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato prima della data di sottoscrizione della 
domanda di agevolazione.  

5. Con riferimento al comma 8 dell'art. 3, si precisa che tra gli enti pubblici sono inclusi, a titolo 
esemplificativo, le amministrazioni centrali, le regioni, gli enti pubblici locali di cui al precedente punto 2, le 
università pubbliche, le camere di commercio, le ASL, gli enti pubblici di ricerca. La detenzione indiretta, che 
deve risultare anch'essa pari o superiore al 25%, si calcola come prodotto tra la detenzione dell'ente 
pubblico in un'impresa, pari almeno al 25%, e quella di quest'ultima nell'impresa richiedente.  

Esempio: 

 1 2 3 4 5 

Partecipazione dell'ente pubblico nell'impresa A 100% 25% 80% 80% 25% 

Partecipazione dell'impresa A nell'impresa richiedente 25% 100% 25% 40% 80% 

Partecipazione indiretta dell'ente pubblico nell'impresa richiedente 25% 25% 20% 32% 20% 

Nei casi 1, 2 e 4 l'impresa richiedente è pertanto di grande dimensione.  

 

6. Gli allegati che seguono sono finalizzati ad agevolare la determinazione della dimensione aziendale. In 
particolare:  

a) nell'allegato n. 1 sono riportati i dati che consentono di determinare, sulla base di quanto riportato 
all'art. 2, commi 1, 2 e 3, la dimensione dell'impresa richiedente le agevolazioni;  

b) nel caso in cui l'impresa richiedente sia autonoma, come definita dall'art. 3, comma 2, al fine di 
calcolare la dimensione aziendale è sufficiente compilare l'allegato n. 1;  

c) nel caso in cui l'impresa richiedente sia associata, come definita dall'art. 3, comma 3, al fine di 
calcolare la dimensione aziendale, prima di compilare l'allegato n. 1, devono essere compilati i seguenti 
allegati:  

allegato n. 3A; tale allegato (definito scheda di partenariato) deve essere compilato per ciascuna 
impresa associata all'impresa richiedente; nel caso in cui vi siano imprese collegate a tali imprese associate, i 
cui dati non siano stati ripresi tramite consolidamento, devono essere compilati anche gli allegati nn. 5A e 5;  

allegato n. 3; in tale allegato (definito prospetto riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate) 
devono essere riportati i dati relativi a tutte le imprese associate desunti dall'allegato n. 3A;  

allegato n. 2; in tale allegato devono essere riportati i dati totali del prospetto riepilogativo delle 
imprese associate (allegato n. 3);  

d) nel caso in cui l'impresa richiedente sia collegata, come definita dall'art. 3, comma 5, al fine di 
calcolare la dimensione aziendale, prima di compilare l'allegato n. 1, devono essere compilati i seguenti 
allegati: nel caso di imprese collegate i cui dati non sono ripresi nei conti consolidati:  
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i) allegato n. 5A; tale allegato (definito scheda di collegamento) deve essere compilato per ciascuna 
impresa collegata; nel caso in cui vi siano imprese associate a tali imprese collegate, devono essere 
compilati anche gli allegati nn. 3A e 3;  

ii) allegato n. 5; in tale allegato (definito scheda n. 2 imprese collegate) devono essere riportati i dati 
di tutte le imprese collegate per le quali è stato compilato l'allegato n. 5A;  

iii) allegato n. 2; in tale allegato devono essere riportati i dati totali della tabella A dell'allegato n. 5 
ed, eventualmente, della tabella riepilogativa dell'allegato n. 3, ovviamente se compilato;  

nel caso di imprese collegate riprese nei conti consolidati:  

i) allegato n. 4; in tale allegato (definito scheda n. 1 imprese collegate) devono essere riportati i dati desunti dai conti 
consolidati redatti dall'impresa richiedente ovvero dei conti consolidati di un'altra impresa collegata nei quali è inclusa l'impresa 
richiedente; nel caso in cui vi siano imprese associate alle imprese collegate all'impresa richiedente, i cui dati non siano stati ripresi 
tramite i conti consolidati, devono essere compilati anche gli allegati nn. 3A e 3;  

ii) allegato n. 2; in tale allegato devono essere riportati i dati totali della tabella 1 dell'allegato n. 4 ed, eventualmente, della 
tabella riepilogativa dell'allegato n. 3, ovviamente se compilato.  
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Allegato n. 1 al D.M. (25) 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA 

1. Dati identificativi dell'impresa 

Denominazione o ragione 
sociale: 

 

 
Indirizzo della sede legale:  
 
N. di iscrizione al Registro delle 
imprese: 

 

 
 
2. Tipo di impresa 
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente: 
 

  Impresa autonoma In tal caso i dati riportati al punto 3 
risultano dai conti dell'impresa 
richiedente. 

 

  Impresa associata In tali casi i dati riportati al punto 3 
risultano dai dati indicati nei rispettivi 
prospetti di  

 

  Impresa collegata  dettaglio di cui agli Allegati nn. 2, 3, 4 e 
5. 

 

 
 
3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa 
Periodo di riferimento [1]: 
 
 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

   

(*) In migliaia di euro. 
 
 
 
4. Dimensione dell'impresa 
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla dimensione dell'impresa richiedente: 
  

micro impresa   
   

piccola impresa   
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media impresa   
   

grande impresa   
   

 
[1] Il periodo di riferimento è l'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la 
data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per 
quanto riguarda il fatturato dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda 
l'attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui 
al D.P.R. n. 689/1974 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le 
quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio 
ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del 
bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il 
numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 

 

 

 

Data ……………………………… (gg/mm/aaaa)  

…………………………………………………………………………. 
(Firma, in uno dei modi consentiti, del legale rappresentante dell’impresa (15)) 
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Allegato n. 2 al D.M. (25) 

PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O COLLEGATE 

Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate 

Periodo di riferimento [1]: 

  Occupati 
(ULA) 

Fatturato 
(*) 

Totale di 
bilancio (*) 

        

1. Dati [2] dell'impresa richiedente o dei conti consolidati (riporto 
dalla tabella 1 dell'allegato n. 4) 

      

2. Dati [2] di tutte le (eventuali) imprese associate (riporto dalla 
tabella riepilogativa dell'allegato n.3) aggregati in modo 
proporzionale 

      

3. Somma dei dati [2] di tutte le imprese collegate (eventuali) non 
ripresi tramite consolidamento alla riga 1 (riporto dalla tabella A 
dell'allegato n. 5) 

      

Totale      

 
(*) In migliaia di euro. 
 

I risultati della riga «Totale» vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle informazioni relative al calcolo 
della 
occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
 
[1] I dati devono riguardare l'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria 
e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato 
dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del 
prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 

689/1974 ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese 
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la 
prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio 
risultanti alla stessa data. 
 
[2] I dati dell'impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base ai conti e ad altri dati 
dell'impresa oppure, se disponibili, in base ai conti consolidati dell'impresa o a conti consolidati in cui l'impresa è 
ripresa tramite consolidamento. 
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Data …………………………….. (gg/mm/aaaa) 
…………………………………………………………….. 

Firma, in uno dei modi consentiti, del legale rappresentante dell’impresa (15) 
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Allegato n. 3 al D.M. (25) 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE 

Per ogni impresa per la quale è stata compilata la «scheda di partenariato», [una scheda per ogni impresa 
associata all'impresa richiedente e per le imprese associate alle eventuali imprese collegate, i cui dati non sono 
ancora ripresi nei conti consolidati [1]], i dati della corrispondente tabella («associata» vanno riportati nella 
tabella riepilogativa seguente: 

Tabella riepilogativa 

Impresa associata 
(indicare denominazione) 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1)       

2)       

3)       

4)       

5)       

6)       

7)       

8)       

9)       

10)       

...)       

Totale       

(*) In migliaia di euro. 
 

I dati indicati nella riga «Totale» della tabella riepilogativa devono essere riportati alla riga 2 (riguardante le 
imprese associate) della tabella dell'allegato n. 2 relativo al prospetto per il calcolo dei dati delle imprese 
associate o collegate. 
 

[1] Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui 
all'art. 3, comma 4, è opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
 

Data ………………………… (gg/mm/aaaa) ………………………………………………………… 
(Firma, in uno dei modi consentiti, del legale rappresentante 

dell’impresa (15)) 
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Allegato n. 3A al D.M. (25) 
 

SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA 
 

1. Dati identificativi dell’impresa associata: 
 

 denominazione o ragione 
sociale: 

 ; 

  
 indirizzo della sede 

legale: 
 ; 

  
 n. di iscrizione al registro imprese:  ; 

  
 
2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell'impresa associata: 

 

Periodo di riferimento [1]: 

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1. Dati lordi    

2. Dati lordi eventuali imprese 
collegate all'impresa associata 

   

3. Dati lordi totali     

(*) In migliaia di euro. 
 
N.B.: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell'impresa associata, consolidati se disponibili in tale forma, ai 
quali si aggiungono al 100% i dati delle imprese collegate all'impresa associata, salvo se i dati delle imprese 
collegate sono già ripresi tramite consolidamento nella contabilità dell'impresa associata. Nel caso di imprese 
collegate all'impresa associata i cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per ciascuna di esse 
l'allegato n. 5A e riportare i dati nell'allegato n. 5; i dati totali risultanti dalla tabella A dell'allegato n. 5 devono 
essere riportati nella tabella di cui al punto 2. 
 
3. Calcolo proporzionale: 
 
a) indicare con precisione la percentuale di partecipazione [2] detenuta dall'impresa richiedente (o dall'impresa 
collegata attraverso la quale esiste la relazione con l'impresa associata), nell'impresa associata oggetto della 
presente scheda:....%; 
 
indicare anche la percentuale di partecipazione [2] detenuta dall'impresa associata oggetto della presente scheda 
nell'impresa richiedente (o nell'impresa collegata) ....%; 
 
b) tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata: tale percentuale si 
applica ai dati lordi totali indicati nella tabella di cui al punto 2. La percentuale ed il risultato del calcolo 
proporzionale [3] devono essere riportati nella tabella seguente: 
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Tabella «associata» 

 

Percentuale:...% Occupati (ULA) Fatturato (*)  Totale di bilancio (*)  

Risultai proporzionali    
(*) In migliaia di euro. 
 
 
I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa dell’allegato n. 3. 
[1] Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria 
e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato 
dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del 
prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
689/1974 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese 
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la 
prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio 
risultanti alla stessa data. 
 
[2] Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad 
essa va aggiunta la percentuale di partecipazione detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa 
collegata. La percentuale deve essere indicata in cifre intere, troncando gli eventuali decimali. 
 
[3] Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due decimali (troncando gli 
eventuali altri decimali) per quanto riguarda gli occupati ed in migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) 
per quanto riguarda il fatturato ed il totale di bilancio. 
 
 

Data ………………………..(gg/mm/aaaa) …………………………………………………………………….. 
Firma, in uno dei modi consentiti, del legale rappresentante 

dell’impresa (15) 
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Allegato n. 4 al D.M. (25) 
 

SCHEDA N. 1 IMPRESE COLLEGATE 
 

(Da compilare nel caso in cui l’impresa richiedente redige conti consolidati oppure è inclusa tramite 
consolidamento nei conti consolidati di un’altra impresa collegata) 

 
Tabella 1 

 

 Occupati (ULA) (*) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

Totale    
    

 
(*) Quando gli occupati di un'impresa non risultano dai conti consolidati, essi vengono calcolati sommando tutti 
gli occupati di tutte le imprese con le quali essa è collegata. 
(*) In migliaia di euro. 
I conti consolidati servono da base di calcolo. 
I dati indicati nella riga «Totale» della tabella 1 devono essere riportati alla riga 1 del prospetto per il calcolo dei 
dati delle imprese associate o collegate (allegato n. 2). 
 

   Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento 
 

Impresa collegata 
(denominazione) 

Indirizzo della sede legale N. di iscrizione al Registro delle 
imprese 

A.    

B.    

C.    

D.    

E.    

 
Attenzione: le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese tramite consolidamento devono 
essere trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche gli 
allegati nn. 3A e 3. 
Attenzione: i dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali 
imprese associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora 
non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 
 
 

Data ……………………………. (gg/mm/aaaa) 
……………………………………………………………….. 

(Firma, in uno dei modi consentiti, del legale rappresentante 
dell’impresa (15)) 
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Allegato n. 5 al D.M. (25) 
 

SCHEDA N. 2 IMPRESE COLLEGATE 
 
(Da compilare nel caso in cui l'impresa richiedente o una o più imprese collegate non redigono conti consolidati 

oppure non sono riprese tramite consolidamento) 
 
PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI IN COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE IMPRESE COLLEGATE), 
COMPILARE UNA «SCHEDA DI COLLEGAMENTO» (ALLEGATO N. 5A) E PROCEDERE ALLA SOMMA DEI DATI DI 
TUTTE LE IMPRESE COLLEGATE COMPILANDO LA TABELLA A 
 

Tabella A 

 
Impresa 
(indicare 

denominazione) 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)  

1.        

2.        

3.        

4.        

5.        

Totale      

(*) In migliaia di euro. 
 
I dati indicati alla riga «Totale» della tabella di cui sopra devono essere riportati alla riga 3 (riguardante le 
imprese collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (allegato n. 2), ovvero 
se trattasi di imprese collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui al 
punto 2 dell'allegato n. 3A. 
 
Attenzione: i dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali 
imprese associate di tali imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora 
non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 
 
 

Data ……………………………. (gg/mm/aaaa) 
 

……………………………………………………………….. 
(Firma, in uno dei modi consentiti, del legale rappresentante 

dell’impresa (15)) 
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Allegato n. 5A al D.M. 

SCHEDA DI COLLEGAMENTO 

(Da compilare per ogni impresa collegata non ripresa tramite consolidamento) 

1. Dati identificativi dell'impresa: 

denominazione o ragione 
sociale: 

 ; 

 
indirizzo della sede 
legale: 

 ; 

 
n. di iscrizione al registro 
imprese: 

 ; 

 
 
2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari: 
 

Periodo di 
riferimento [1]  

  

 

 Occupati (ULA) Totale di bilancio (*) Fatturato (*) 

Totale    

(*) In migliaia di euro. 
 
I dati devono essere riportati nella tabella A dell'allegato n. 5. 
 
Attenzione: i dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, 
consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggregano proporzionalmente i dati delle eventuali imprese 
associate delle imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già 
stati ripresi nei conti consolidati [2]. Tali imprese associate devono essere trattate come associate dirette 
dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche gli allegati nn. 3A e 3. 
 
[1] Il periodo di riferimento è l'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria 
e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato 
dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del 
prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
689/1974 ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese 
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la 
prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio 
risultanti alla stessa data. 
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[2] Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui 
all'art. 3, comma 4, è opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
 

Data ………………………… (gg/mm/aaaa) …………………………………………………………….. 
firma digitale del legale rappresentante dell’impresa (25) 
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Allegato n. 6 al D.M. 
 

ELENCO DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 2 
 

N° Legge  Titolo  

Decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 

dicembre 1992, n. 488 - art. 1, comma 2 - e 
successive modificazioni 

Agevolazioni alle attività produttive nelle aree 
depresse del Paese.  

Legge 17 febbraio 1982, n. 46 - art. 14 - e 
successive modificazioni 

Agevolazioni del fondo speciale rotativo per 
l'innovazione tecnologica.  

Legge 23 dicembre 1996, n. 662 - art. 2, 
comma 100 lett. a) - e successive 
modificazioni 

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese.  

Legge 27 febbraio 1985, n. 49 e successive 
modificazioni 

Provvedimenti per il credito alla cooperazione e 
misure urgenti a salvaguardia dei livelli di 
occupazione. 

Legge 25 febbraio 1992, n. 215 e successive 
modificazioni 

Azioni positive per l'imprenditoria femminile.  

Decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

maggio 1989 n. 181 - art. 5 

Incentivi per la reindustrializzazione delle aree 
siderurgiche.  

Legge 27 dicembre 2002 n. 289 - art. 73 Estensione di interventi di promozione industriale di 
cui alla legge n. 181/1989 a nuove aree di crisi. 

Legge 23 dicembre 2000, n. 388 - artt. 103 e 
106 - e successive modificazioni 

Agevolazioni per programmi di investimento 
finalizzati alla nascita ed al consolidamento delle 
imprese operanti in compatti di attività ad elevato 
impatto tecnologico. 

 

ELENCO DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 2 - AIUTI DE MINIMIS(art. 4, comma 1, lettera d)

N° Legge  Titolo  

Legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 - art. 114 comma 4 

Incentivi per il ripristino ambientale e l'incremento dei livelli di sicurezza 
contro gli infortuni in particolari siti di cava. 
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Legge 7 agosto 1997, n. 
266 - art. 14 

Interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano.  

Legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 - art. 103 commi 5 
e 6 

Incentivazioni in favore del commercio elettronico.  

Legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 - art. 103 commi 5 
e 6 

Incentivazione a favore della realizzazione del collegamento telematico 
«Quick response» con riferimento alle filiere del settore tessile, dell' 
abbigliamento e calzaturiero. 
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ALLEGATO 5 (26) (49) 

 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’ALL. 3 ad esempio (4.1); 

Da inviare tramite PEC all’indirizzo: regione.marche.ariacqua@emarche.it. 

Alla Regione Marche Giunta Regionale – Posizione di Funzione Tutela delle risorse ambientali, Via 

Palestro, 19, 60122 Ancona 

DOMANDA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L’ADEGUAMENTO DI VEICOLI TRASPORTO 
MERCI, ai sensi ed ai fini della DGR 1000/2013 e dei DDDPF 118/TRA/2013 e 127/TRA/2013 O DI INTEGRAZIONE 
DEL CONTRIBUTO GIÀ CONCESSO ai sensi e ai fini della DGR Marche 1442 del 15/10/2012 e del DDPF 9/TRA del 

13/02/2013 (60) 

QUADRO A -GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) (41) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1): ……………………………………………..Nome (4.1): ……………………………..……………… 

Codice Fiscale: ………………………………………………………..Data di nascita (gg/mm/aaaa): …………………………….….. 

Comune: ……………………………………………………………………………….CAP:……………Provincia (sigla) (4.2): …….. 

Per i nati all’estero: Luogo di nascita (4.3) :………………………………….Stato estero(4.4): …………………..……...…….. 

Residente a: Comune: ……………………………………………………………………CAP:…………..Provincia (sigla): …….… 

Tipo di indirizzo (Via, P.zza, etc.): …………Indirizzo: …………………………………………………………………….N°: …….….. 

Per i residenti all’estero: Luogo di residenza (4.5): ………………………………….… Stato estero (4.6): ………….…….. 

Tipo Indirizzo (Rue, Street, etc.): ……………...Indirizzo (4.7): ……………………………………………………………N°: ………. 

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa specificata nel QUADRO B 

Marca da bollo € 16,00 
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QUADRO B - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5) (42) 

Denominazione (5.1): …………………………………………………………………………………………………………………….. 

Natura giuridica (5.2): …………Partita Iva: ……………………….…… Codice Fiscale:…………………………………………… 

Sede principale (ai sensi dell’art. 2196 del codice civile, quale risulta dall’iscrizione alla Camera di Commercio): 

Comune (5.3): …………………………………………………………..…………………… CAP: ………..…… Provincia (sigla): ………… 

Tipo Indirizzo (Via, P.zza, Vicolo etc.): ………….  Indirizzo: …………………………………………………………………N°: ….…... 

Settore di attività:…………………………………. C.C.N.L. applicato …………………………………………………………………….. 

INAIL - codice ditta: ……………………………………………  INPS – matricola azienda: …………………………………………… 

Codice CASSA EDILE se iscritta:………………………………………….. 

Telefono fisso (5.4): ………………………..Telefono mobile del legale rappresentante (40): ….………………….…….. 

Fax: …………………………..E-mail (5.5): …………………………………………………………………………………………………………. 

PEC (Posta Elettronica Certificata) (5.6): ……………………………………………………………………………………..……………... 

QUADRO R – Estremi dell'atto o degli atti di variazione e motivazione (43)  

………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

CHIEDE la liquidazione del/dei contributo/i concesso/i con DDPF n. ……… del …………….. per € ………………, 

DDPF n. ……… del ……………. per € ………………, DDPF n. ……… del ……………. per € ………….. e/o la liquidazione 

dell’integrazione concessa con DDPF. n. ………. del ………..….. per € …………. , (27) 

QUADRO S - VEICOLO/I ACQUISITO/I: (descrivere il veicolo acquisito oppure i due veicoli acquisiti nel caso di due contributi 

per la sostituzione) 

Marca,tipo: ……………………………………………………………………………………………………………………….……….. 

Categoria N (32): ……………….………………… N. telaio: ………….………………………..Targa: …………………..………. 

Categoria Euro (22): …………………………… Titolo di detenzione (48): …………………………………………….………… 
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Marca,tipo: …………………………………………………………………………………………………………………….……….….. 

Categoria N (32): ……………….………………… N. telaio: ……………………………………..Targa ……………..….…...…… 

Categoria Euro (22) …………………..……… Titolo di detenzione (48) ……..……………………………………...…………… 

QUADRO T - ESTREMI DEGLI ATTI DI CESSIONE DEL VEICOLO O DEI VEICOLI SOSTITUITI (44) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

COMUNICA 

che le coordinate del conto corrente intestato all'impresa beneficiaria (28).dove effettuare l'accredito sono le 

seguenti: IBAN:  

DICHIARA 

� che tutte le informazioni e le dichiarazioni riportate nel presente modulo e negli allegati sono rispondenti 
a verità e sono dichiarate ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, ai sensi e per gli 
effetti del Bando citato, nella consapevolezza delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione 
non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (3); 

� di aver mantenuto i requisiti di ammissibilità stabiliti nel bando; 

� di essere in attività; 

� che l'impresa non ha ottenuto agevolazioni, su altre leggi statali, regionali o su azioni comunitarie 
cofinanziate, a fronte delle medesime spese oggetto della presente domanda e che non richiederà  altre 
agevolazioni sulle stesse, qualora siano ammesse al finanziamento, ovvero che ha già rinunciato con nota 
del ….............. (da allegare) (47) ad altre agevolazioni concesse; 

� di impegnarsi a non cedere il/i veicolo/i acquisito/i in proprietà, in leasing o locazione lunga nei tre anni 
successivi alla richiesta di liquidazione a qualsiasi titolo fatta salva la cessazione dell’attività della ditta per 
qualsiasi motivo ; 

� di impegnarsi a non cedere il/i veicolo/i soggetti ad adeguamento nei tre anni successivi alla richiesta di 
liquidazione o a non sostituire la nuova motorizzazione con altra più inquinante o a non disattivare o 
smontare  il FAP, fatta salva la cessazione dell’attività della ditta per qualsiasi motivo; 

� che il/i veicolo/i sostituito/i è/sono quello/i specificato/i nella domanda di contributo e che la dismissione 
è avvenuta mediante, per i veicoli già posseduti in proprietà, mediante rottamazione, o mediante vendita, 
mentre, per i veicoli detenuti in leasing o in locazione lunga, mediate cessazione anticipata del contratto 
di almeno 6 mesi rispetto alla scadenza originaria;. 
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� che il/i veicolo/i adeguato/i è/sono quello/i specificato/i nella domanda di contributo; 

� □ che non gli sono stati concessi ulteriori aiuti in de minimis nel periodo tra la presentazione della 

domanda e la concessione del presente contributo (47) 

� □ di aver ricevuto gli ulteriori contributi in de minimis contenuti nell'ALLEGATO 6 (47). 

Allega alla presente richiesta i seguenti documenti: 

� copia della carta di circolazione nonché copia pdf della traduzione ufficiale se il veicolo è stato 
immatricolato all'estero (52); 

� copia della risoluzione anticipata del contratto di locazione lunga. (45); 

� copia del contratto di acquisto o di leasing o di locazione lunga in cui sono chiaramente e compiutamente 
descritti il veicolo acquisito e le condizione contrattuali incluse le eventuali rateizzazioni, nonché copia pdf 
della traduzione ufficiale se il veicolo è stato acquisito presso una ditta estera;(56); 

� copia della fattura o delle fatture in cui sono chiaramente e compiutamente descritti il veicolo acquisito e 
il motivo del pagamento o il veicolo adeguato e l’intervento eseguito (56); 

� copia del bonifico bancario o dei bonifici bancari o delle ricevute bancarie elettroniche (Ri.ba.) delle spese 
effettuate. Le copie del delle ricevute dei bonifici di pagamento devono recare l’indicazione del codice di 
riferimento dell’operazione e/o analogo codice/attestazione che dimostri l’effettuazione della 
transazione. Non sono ammessi altri mezzi di pagamento (56); 

� dichiarazione aggiornamento “aiuti de minimis”contenuta nell'ALLEGATO 6, se necessaria.(47) 

Data (gg/mm/aaaa) ………………….……. (firma (15)) ………………………………………………………. 
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ALLEGATO 6 (26) 

(Dichiarazione aggiornamento aiuti de minimis)  

 

Sono indicati tra parentesi i riferimenti alle note che sono contenute nell’All. 3 ad esempio (4.1) 

DICHIARAZIONE AGGIORNAMENTO AIUTI “DE MINIMIS” 
(ai sensi dell’art. 37(L) del TU approvato con DPR 28/12/2000, le presenti dichiarazioni sostitutive non sono 
soggette a bollo, il presente atto non deve essere inviato anche in forma cartacea) 

QUADRO A ridotto - GENERALITÀ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA (4) 

Il sottoscritto: Cognome (4.1) : ………………………………………………………………………………………………………. 

Nome (4.1) : …………………………………………………………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale: ………………………………………………………. 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa specificata nel QUADRO B 

QUADRO B ridotto - GENERALITA’ DELL’IMPRESA (5)  

Denominazione (5.1): ………………………………………………………………………………………………………………… 

Natura giuridica (5.2): …………… Partita IVA: …………………………………………………………………………………….. 

Codice Fiscale: ………………………………………………………………………………………………………………………... 

 

DICHIARA 

(Compilare il quadro che interessa) 

QUADRO L.1bis. – De minimis generale per le attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C 
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Dichiarazione ai sensi dell’art.3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 
dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza 
minore (<<de minimis>>) pubblicato in GUUE n.379 del 2006. 

IDICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nel periodo compreso tra la data della domanda e la data della 
concessione del contributo, nell’ambito delle attività d.1) d.2) d.3) d.4) del QUADRO C: 

L.1.1bis  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel 
senso che nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

 

L.1.2bis  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 
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QUADRO L.2bis De minimis per la attività a) del QUADRO C  (agricoltura) 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20 
dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel 
settore della produzione dei prodotti agricoli pubblicato in GUUE n. 337 del 2007. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nel periodo compreso tra la data della domanda e la data della 
concessione del contributo, nell’ambito dell’ attività a): 
L.2.1bis  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel 
senso che nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.2.2bis  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ Concesso da in data riferimento 
normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 
Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

 



 

 161 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 
Servizio Territorio e Ambiente 
Posizione di Funzione Tutela delle risorse ambientali 

QUADRO L.3bis – De minimis per la attività b) del QUADRO C (pesca e acquacoltura) 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
recante modifica del regolamento ) CE) n. 1860/2004 pubblicato in GUUE n. 193 del 2007. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nel periodo compreso tra la data della domanda e la data della concessione 
del contributo, nell’ambito dell’ attività b) del QUADRO C: 
 
L.3.1bis  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso 
che nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.3.2bis   sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 
Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 
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QUADRO L.4bis. – De minimis generale per la attività c.1) del QUADRO C (trasporto stradale di merci conto 
terzi) 

Dichiarazione ai sensi dell’art.3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) 
pubblicato in GUUE n. 379 del 2006. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nel periodo compreso tra la data della domanda e la data della concessione 
del contributo, nell’ambito delle attività c.1) del QUADRO C: 
 
L.4.1bis  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso 
che nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.4.2bis  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 
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QUADRO L.5bis. – De minimis generale per la attività c.2) del QUADRO C (trasporto stradale in genere escluso 
trasporto di merci conto terzi) 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (<<de minimis>>) 
pubblicato in GUUE n. 379 del 2006. 

DICHIARA 

che all’impresa rappresentata, nel periodo compreso tra la data della domanda e la data della concessione 
del contributo, nell’ambito delle attività c.2) del QUADRO C: 
 
L.5.1bis  non sono stati concessi contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis” (nel senso 
che nel periodo suddetto non sono stati emanati provvedimenti di concessione a suo favore) 

Oppure  

L.5.2bis  sono stati concessi i seguenti contributi pubblici, a qualunque titolo, di natura “de minimis”: 
 

€ concesso da in data riferimento normativo 

    

    

    

    

    

    

    

 

Il superamento della soglia è verificato sulla somma degli importi concessi nel periodo di riferimento e 
dell’importo spettante a seguito della presente iniziativa. 

 
 

DICHIARA inoltre 
 

- di essere a conoscenza che qualora l’impresa superi l’importo previsto dal rispettivo regolamento CE di aiuto 
“de minimis” dovrà essere revocato interamente l’aiuto che ha portato al superamento di detta soglia e non 
solo la parte eccedente di tale soglia; 
 
- che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto aiuti di stato;  
 
- di essere consapevole delle sanzioni anche penali di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000, per falsità degli atti e 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del medesimo DPR 445/2000.  
 
 
Data ………………….. (gg/mm/aaaa)  (firma (15) …..…………………………………………………… 


